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ALL' ORNATISSIMO E MECTATISSIUO 

SIGNOR LVIGI CHIA VERI 

CONSOLE RESIDENTE IN ROMA 

DI S. M. FEDERICO VI. 

RE DI DANIMARCA 
etc. etc. etc. 


Non prima della sera de’i5. di Gennajo vi piacque di pa- 
lesarmi il vostro desiderio di essere da me informato delle No- 
tizie relative alla venuta in questa Città di Canuto II , e di Cri- 
stiano I. Re di Danimarca , e del supposto arrivo fino a Viter- 
bo di Federico IV Io vi promisi di compiacervi; c tornato a 
Casa , da cui non mi han più permesso di uscire le incrudelite 
mie piaghe alle gambe , subito incominciai a stendere le presen- 
ti Memorie , che ho la compiacenza di trasmettervi prontamen- 
te . Voi avete tutta la ragione d’interessarvene per l’onorevole 
incarico , che sostenete di Console della Reai Corte di Danimar - 
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cn , e per la gran sorte , clic avete avuta, di conoscere personal- 
mente le LL. AA. IIR. il Principe Ereditario , Cristiano Fede- 
rico , e Carolina Amalia , che sotto i nomi di Conte , e Contes- 
sa di Oldembourg, fin da’24. di Dicembre ( t ), dell’anno scorso , 
son giunte in questa Capitale , che si stima avventurata di poter 
ammirar da vicino le Loro singolari virtù , ed i pregj straordi- 
narj , che Le distinguono, e per cui formano la delizia, e le spe- 
ranze degli avventurati Sudditi di tutto quel fioritissimo Regno , 
conciliandosi gli applausi degli Stranieri , dai quali si fanno 
conoscere. Nómi fa maraviglia il giusto trasporto da Voi di- 
mostratomi , non solo verso tutta l’Augusta Reale Famiglia, 
ma eziandio per l’intera Nazione Danese . Poiché essendo Voi, 
non men per l'assidua vostra lettura , che per i vostri istrutti- 
vi , e lunghi viaggi , pienamente versato nella Storia , non igno- 
rate le magnanime imprese, eseguite dall’intrepido valore de* 
suoi Eroi , ed i trofei , gli allori , e le palme mietute ne’ Campi 
di Marte; ed altresì vi è abbastanza nota la gloria luminosissi- 
ma , che si è ancor procacciato col pacifico ulivo di Pallade il 
numeroso Stuolo de’sttoi Vomini più lamosi , ed illustri . Io stes- 
so ho avuta occasione di trattarne più d'uno , presso il celebra- 
tissimo Cardinale Stefano Borgia (2) , che, quantunque a gara 
corteggiato da’ Sapienti di quasi tutte le Nazioni , incantati dal- 
la sua giovialità , e dal suo prodigioso sapere , ed allettati dalla 
vista de’Tesori raccolti nel suo Museo Veliterno , pure non la- 
sciava mai di mostrare una decisa predilezione per i suoi caris- 
simi Danesi . Ma sembrando propria di essi la riconoscenza , 
che è la più dolce fra le virtù delle anime generose , e sensibili , 

(1) Diario Roni.N. io 3 . 34. Die. 1819. pubblicato in Roma , dalla Stamp. Caetani 
Notizie del Giorno N. 5 1. 3 o. Die. 18x9. i8nS, ed in rarma co’ Tipi Bodoniani 

(a) Y. l'Elogio del medesimo * da me 180S. 8. 
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s’impegnarono a rendergliene il contraccambio nella funestissi- 
ma catastrofe del 1797 , in cui fu costretto di rifugiarsi a Pado- 
va (t) .Poiché appena seppero la sua sventura , tosto molti di 
essi non contenti di aver formato una Colletta per soccorrerlo , 
gli proccurarono dal Loro benefico Monarca un’annua pensione 
di quattro mila Lire . Se adesso, qui si trovasse un Giorgio Cri- 
stiano Adler , un Federico Munter , un Gregorio W ad ; e non 
sì presto ci fosse stato rapito il dottissimo Ciorgio Zoega (2) , 
quanto meglio di me , ciascuno di essi avrebbe saputo appagare 
la vostra lodevole curiosità ! Il nome immortale di quest’ ulti- 
mo , aggiunto a quelli di W incheìmann , e di Visconti finisce 
di compiere l’eccelso , c supremo Triumvirato de’ sovrani cono- 
scitori , ed interpreti di tutta l'Antichità figurata . Egli certamen- 
te, qual nuovo Scipione Barbato, destinato dal Senato Roma- 
no ad indicare le grandezze di questa eterna Città a Prusia > 
Ile di Bilinia ; o qual altro Latino Giovenale Mannetti ( 3 ), clic 


(i) A. L. HI ili in Notice sur la Vie du 
Cardinal Bolgia . dans le Magazin Encyclo- 
pediqne an. 1807. T. I. p. >75. 

(a) Nato io Mògel Tonders nella Cut- 
landia « nel 17S6. mori in Roma a* io. di 
Fch. nel 1809 « e sepolto nella Chiesa di 
5 . Andrea delle Fratte . V. il sito Elogio 
nella Gazzetta Romana N. 3 o. ed anche il 
suo Ritratto . pubblicato dall* eruditissimo 
Sig. Filippo Visconti alla pag. 307. del T. 
II. òt'D assirilievi antichi di Roma * incili 
da Tommaso F ir oli , colle ilbistr azioni di 
Ciorgio Z oèga, pubblicati in Roma da riv- 
iro Pirone ti . Roma 1808. presso Fr. Bour- 
liè ; al principio del quale si vede il Rame 
del Cammeo della sua Testa « in profilo « 
egregiamente formato sulla sua Masche- 
ra « dall* ammirabile Scalpello del suo 
lodatissimo Compatriota Cav. Alieno 
Thom aldten ; od inciso da C. Silvestiini . 
Lettre sur Zoega ? dans le nouvean Mercu- 


re Allemand ; Notice sur sa Vie « et ses 
Ecrìts « dans Ir Mngas. Euryelop. an. zdoq. 
T. a. p. >41. Notice sur sa Vie * par A. C» 
Cieile tv Da noie . ib. an. litio, p. 41 , e l'al- 
tro Elogio pubblicatone in Parigi dal Ch. 
Sig. Attenne Thiéb aut de-Bcrneau « Segre- 
tario dell' Accademia Italiana , che l'avea 
as< ritto in ano Collega . 

( 3 ) Sedasi * cosa dice di quest'insi- 
gne .Secretano Apostolico* il mio dottissi- 
mo Mon*. Covrano Marmi nel T. I. degli 
Ai chiatti p. 335 . Agli S. di iVov, del i 5 3 q. 
divenne Commissario generale delle Anti- 
chità di Roma e nelt Appendice al N.XCVI . 
p • a 80. sta il /beve di Paolo 111 . per que- 
sta carica * che è per ceno la più solenne 
piova y che un posta voler e, della intelligen- 
za y e delT amore * eh' egli ebbe per esse . 
Così ci fossero sempre stati in tal Presiden- 
za rfr'Ciovenali * che non si taiebber 0 udi- 
te tante querele y nè tante , nè così gtasidi 
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fn prescielto da Paolo III. al nobile uffizio di Mistagogo , o di 
Antiquario all'Imperador Carlo V , andrebbe fastoso, c su- 
perbo di servire , e di accompagnare nel giro di tutte le nostre 
rarità , e magnificenze questi adorabili suoi Principi . Ma , giac- 
ché avete voluto dirigervi a me, benché sfornito delle neces- 
sarie cognizioni , ed ancora inabilitato a procurarmele per le 
pubbliche Biblioteche , gradite almeno la buona volontà di se- 
condare con la maggiore sollecitudine le vostre premure , nella 
miglior maniera , che mi ha permesso la mia attuale situazione , 
non curandomi di comparire poco erudito , purché però non 
comparissi poco impegnato a dimostrarvi col fatto la rispetto- 
sa stima , pieno di cui mi pregierò sempre di protestarmi vostro 
Di Casa a’22. di Cennajo del 1820. 


Vino Obli ilio Servitore, ed Amico 
Franceico Cancellieri 
Fro-Si gì llatore della Sacra Penitenzierìa , 
e Soprantendcnte della Stamperia 
della S. C. di Frop. Fide . 


Aegro mens animi , noscis , quod corpore languct , 
Noscis , quod morbo scripsimus impliciti. 

V teumque est, tua jussa sequor, non murmura famae ; 
Hoc unum , Tibi me posse probarc , sat est. 


cote desiderale ! Questo suo buon genio 1 e 
studio lo portò ad ornare la Casa « che avea 
presso al Campo di Flora , di belle Statuii « 
le quali ha descritte l Aldi ovandi p. 1(58 « 
e gli procurò t onore di fare il Mistagogo * o 
come ora dicesi 1 V Antiquario * a Carlo V ; 


come ai dichiara nella sua Iscrizione » nella 
Chiesa di S. M. sopra Minerva , ivi da lui 
pubblicata p. 134, Carolimi V, Aug. Romani 
vementem excipiens « veterani Monumenta 
suspicientem » Romanac virtutis admonuit « 
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M E M O R I E 


DE RE DI DANIMARCA 

VENVTI IN ROMA 


CAPO I 

Venuta in Roma di Canuto II , nell Anno 1017 

Il Monaco Coselino nella Vita di S. Agostino (1) , Appostolo dell’/o- 
ghilterra , fa menzione di Cauto , ossia Canuto Re di Danimarca , e i' In- 
ghilterra , F rateilo , e Successore di Eroldo , il quale dee distinguersi dall’al- 
tro Re S. Canuto , Figlinolo del Re Svcnone II (a) , ucciso da’ ribelli nella 
Chiesa di S. Albano , nell'anno n3a, e che ad istanza del Re Valdemaro, 
suo Figliuolo , fu canonizzato nell’an. 1 16?. da Alessandro III , benché Mon- 
signor Giusto Fontanini , nel Codice delle Canonizzazioni , da lui pubblicato 
in Roma nel 1729 , non ne faccia menzione alcuna; e Benedetto XIV. de 
Beatif. et Canonia. SS. Lib. 1 . C. 9. n. 3. , e C. 39. n. 6. abbia scritto , che 
fu sollevato all’onor degli Altari dallo stesso Pontefice, ma Rei 1164. 

Nella prima Parte Scriptorum Societatis Hafniensis p. a5. da un Anoni- 
mo si tratta de anno , quo Canntus Magnns iter suum Romanum suscepit . Ivi 
si riportano due diverse oppinioni , intorno aU’anno preciso della sua venuta 


(1) Vita S. Angustiai Episc. Cantua- 
rier. auctorc Coselino 9 seu Gotselino > Mo- 
naco Bertioiaao « ex Mas. cum obierva- 
tionibus « in Aetis SS. Ord. S. Benedici! » 
Stcc. I. p. 498 « et Saec. VI. P. II. pag. 
74*. 4 et cum Commentario praevio « et 
notifl Danielis rapebrochii T. Yf. Mali 
Eoliand. p. 373 « et in Honr, fV h or toni 
Anglia Sacra P. IL p.Si. Lond. 1691. Col. 

(a) Atlnolhus Monachila Cantnar. de 
vita 4 et passione S. Canuti Regia Dania** . 
Iltm Auonytuus de Passione S. Caroli * 


eju» Filli . Jo, Mjuvsìuì ex Cod. Bibliotlie- 
cae Hafniensis detcripsit 4 edidit 4 et no- 
tai .additi it . Hafuiae apud Isacl». Moltken 
i 63 i. 4. Eadem Vita ex Ma. Thosano » 
collato cum editione Meursti 4 cuin Com- 
mentario praevio 4 et noti 9 Jo, Bapt. Sol- 
farti T. III. io. J ulta Boilaod. p. 118. 173. 
Alia nuctore Saxone Grammatico . ihid. 
p. 143. Surius d. io. Jnl. Masini Vite de* 
Santi T.II. della LI. Raccolta . Roma 1771. 
p. 38 . 
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in questa Città. Lai. è degli Autori Danesi , ed Inglesi , che stabilisce Tan- 
no io3i , ovvero io 3 i , cioè l’an. 14, ovvero i5. del suo Regno. La a. è 
del Card . Saro nio , che lo fissa, quattro anni prima , cioè nel 1027. 

A favor della 1. §. 1. p. a6. si citano Polydorus Virgiliui , Georg. Lilius , 
Rob. Bacienti , Andr, da Oleine, Thom. Fallerai, Jac. TyrcUut , J cremini 
Collier, Joaacui Larrey , Thograi Papinius, et Jo. Seldenui , in tuii Anna • 
libai Anglo-Britannieis . 

Inoltre al §. a. p. 37. si riporta la testimonianza dell' Istorico Ingul/o , 
Abate di Croyiandia , che si può chiamar sincrono al Re Canuto , mentre alla 
morte di questo egli avea già un lustro , ed era Figliuolo di uno pienamente 
informato della Corte d' Inghilterra , di coi allora era Re Canuto . Di più alla 
p. 38. si produce anche quella di altri Scrittori , tutti del Set. XII, prossi- 
mo a quello di Canuto, i quali sono Florentiui Wigomiemis, Simeon Da- 
nelmcnsil , Willhelmus Malmciburiemii , Henricm Iluntidoncnsis , Rogerus 
de Haveden , Radulphui de Dicelo , et Jo, Bronton , una cum Chronico An- 
glo-Saxonico . Tutti questi si accordano a riconoscere la sua venuta uniran- 
no io3r , 0 nel ic3a , ed al lor sentimento si uniscono ancora Ranulphui 
Hidgcn , Polychronii compilator , et Matthacui ’Wctimonaitcrieniii , qui vulgo 
Flvrilegut dicitur , i quali sono Scrittori del Sec. XIV. 

Nel §. 4. ad essi aggiungonsi gli Scrittori Daneii , e Norvegi , qui ad 
unum omnet Anglii luffragantur . Fra questi p. 3i. si nominano Saxo Grom- 
matimi , Adam Brcmeuiii , Arnoldut Huitfeldiui , PoiUanui , ed anche uu 
Autore Islnndico , in un MS. intitolato Fagr-SLinna , le di cui parole si ri- 
portano da Thormodo Torfaeo , fissandosi da tutti la venuta di Canuto io Ro- 
ma , o nel io3i , o nel io3a. 

A queste autorità aggiungono quella di una Lettera , scritta da Canato 
agli Arcivescovi , al Clero, ed al Popolo Inglese, nel suo ritorno da Roma , 
che è riportata da Ingolfo p. a" , e nella quale s’ intitolò Canutai Rex to- 
fiat Dancmarchiae , et Norwegiac , et Partii Sotavorum , dimostrandosi alla 
p. 29. che questo titolo non poteva competergli , prima del io3o, poiché la 
Norvegia non fu da lui occupata, che nel roa8 ; e della Screda non giunse a 
possedere veruna parte, prima dell'anno io3o , come dichiarasi pag. 3o , e 3 1. 

Poi a favore della seconda oppinione nel §. 5. p. 34. si dice . Inter omnet 
constai , quod Conradus Imperator Romae fuerit , ibique Impcrii Insignia acct- 
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perii ari. 1017, quod in Ilebdomada Sancta advenerit , et in ipta l’aschatis so- 
lemnìtate , a Pontifi.ce Joanne unctus , et coronata $ lit , testantibus Ottone Fri. 
tingenti , aliisque Auctoribut ; et quod Imperniar Templam intrarit , duobus 
Regibus , Canato Angliae , et Rudulpho Bar guadine comitatus , quos inter ipte 
medius incedebat ; et denique , quod compì urei Principe 1 Romani confluxcrint , 
festivitatern hanc celebrataci . 

Quest’oppinione del Baronio si conferma con la stessa Lettera del Re Ca- 
nuto , dal di cui titolo gli allegati Scrittori desumono il primario argomenti 
per la contraria loro sentenza . Poiché si dice , che scrisse nella medesima , 
quum Romae cuct , praetcnt veneratami , cullumque exhibiturut Sanctis Apo- 
stoli! Petro , et Paulo , Paschalcm soUmnitatcm faine , ad quam celebrandam 
ingens illustriam Pirorum multitudo convenerit , cum Papa Joanne , et Imp. 
Corrado , omnium scilicet genlìam Principe 1 , a Monte Gargano ad Occanum 
usque occiduum : item cum Imperatore , P ontifiee , aliisque tum praesentibus 
Principibui , se locatum esse de totius Papali sui , cum Anglorum , tum Dano- 
rum necessititi ibus , qui Romani adire constituissent , ut posfea commenta in- 
structi , a Vectigalibus iniqui s , quae ab iis in itinere exigebantur , immune s 
forent : imo Imperatorem , et in primis Regem Rodulphum , per cujus ditiones 
maxime iter esset , postulati s ejus annuisse , uti et ceteros Principe s etc. 

Quindi alla p. 35 . riduce tatto ciò, che si può dire contro questo senti- 
mento del Baronio , a queste due cose . Aut Imp. Conradum coronam Imperli 
Rom. non capessivisse ari. 1 0*/ , sed tenui i aut quo/Uam Rex Canutus ni li il 
de hac solemnitate Coronationis memìnit , ipsum , vel Imperatorem , alio tem- 
pore , nimirum an. io gl , live ioga , ut Scriptores Angli volarti , una Romae 
Juisse . Ma egli prova, 1. con l’autorità di Mlippone, qui ipsi , vel Filso suo 
erat a sacris , et itinerum Comes . a. Ex Hermanrso Contracto , et Raditi pho Gla- 
bro . g. Ex vetusti! Seriptoribus omnibus , ne uno quidem excepto , qui Corona- 
tionem ad hunc armum ( 1 ) unanimiter referunt : 4. Ex eo quia duos annoi lago, 
et ioga. Jmperator in Germania quosdam Principe ! , rcs novas molimi es , e* 
eorumdcm Scriptorum consenta , ripresiti . 

Finalmente al §. 6 . p. 37, sciogliendo le difficoltà, che militano contro 

(1) Comodili Saticus eoronstur a Carolin. T. IL p, igS. 

Joanne XIX • sono 1017. Caj-t. Cenni Cod. 
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il Raronio , dimostra con molte ragioni , che tutti gli Scrittori inglesi sono 
stati indotti in errore da Ingulfo , il quale ha equivocato nell’ apporre alla 
Lettera del Re Canuto ai Vescovi d' Inghilterra , nel suo ritorno da Roma , 
la data del io 3 l , in vece del 1027 ; tanto più che il medesimo Sovrano , nel 
suo accesso , e recesso da Roma , tenne la strada di Danimarca ; e che 
però non si restituì subito in Inghilterra ; ma bensì dopo aver domato i Po- 
poli ribelli , e soggiogato la Norvegia nel 1028 , con una parte della Swecia. 
Onde determinandosi per l'oppinione del Baronia , conclude cosi. Ut verbo- 
rum faciam compendium , absurdam prorsus videtur , argumentis vite pondera- 
tisi ambigcrc adhue posse de itinere Canuti Romano , facto an. 1027. 

Benché mi rammentassi di aver osservata questa varietà di dispareri ne’ 
medesimi Atti , pn re avendo bisogno di nuovamente consultarli, e non poten- 
domi condurre per i miei incommodi alla Biblioteca Angelica , mi son diret- 
to con un viglietto all’eruditissimo Bibliotecario P. Carlo T Itili , il quale con la 
sua singolare gentilezza si è compiaciuto di favorirmene un copioso Estratto , 
da me ridotto in questo breve compendio . 

Anche il Pagi , dimostra , che venne in pellegrinaggio in questa Città 
nell’anno 1027. 

Sono memorabili 1 ’ espressioni , usate dallo stesso Monarca , nella sna 
Lettera, scritta ag VInglesi , e conservataci dal Malmesburiense Lib. II. C. II. 
Notifico vobis , noviter me iisse Romatn , oratum prò redemptione peccatorum 

meornm Et ideo hoc maxime patravi , quia a Sapientibus didici , S. Pe- 

trum Apostolum magnani potestalem accepisse a Domino ligandi , atque sol- 
vtndi , Clavigerumquc esse Regni Caelestis ; et ideo specialiter ejus patroci - 
nium opud Deum ripetere, valde utile duxi . Il dottissimo P. Pietro Lazzari, nella 
sua Disquisitione de Sacra Veterum Christianorum Romana Peregrirtatione . 
Romae ex Typ. Salomoni 1774. prova p. 41. 58 . 72. con varie testimonianze 
coutemporanee , che fin dal VI. Secolo era invalso l'uso della Penitenza de' Sap- 
eri Pellegrinaggi , per la redenzione de’ Peccati . Ma il Mabillon, illustrando 
un passo della Vita di S. Walfrido (i)Saec. IV. Benedict. p. 677. ne assegnò 
l’introduzione al Secolo VII , avendone ricavato , che jam tum erat persuasio 

(r) Vita S. tTalfridi ALbatis Montis tario praevio , et notis Codefridi Hensche- 
Virtdia in Etrnrifl • Auctore Andt ea Ab- mi . T, li. Febr. Bollanti, p, 843, 84 6, 
baie, ez Ms, S, Maiimini , cumCocuucn- 
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Indulgerti lae gratiam contingere his , qui Religio nis caussa ad Limiua Apo- 
stolorum peregrinaòantur . Anche il Monaco Hartmanno nella Vita di S.Wi- 
borada (i), presso i Bollandoti a’ 3. di Maggio narra, essere stata da Lei 
allegata la stessa ragione , addotta dal He Canuto , per condursi a Roma in pel- 
legrinaggio . Coepit inter haec Fratrem quotidiani s moniti s perurgere , ut quia 
scirent , B. Retro Apostoloruin Principi commissam esse curam Gregis Domi- 
nici, et Claves Regni Cadesti* , cura pot estate ligandi , solvendique contraditas , 
Tornato che fu ne* suoi Stati, per dimostrare al Pontefice la sua rico- 
noscenza, comandò a* suoi Sudditi di pagare le Decime, e di spedire a Ro- 
ma il Soldo , che gl 'Inglesi solevano annualmente mandare al Principe degli 
Apostoli , e che perciò chiamava»! Denaro di S. Pietro (a). Da* Registri Vati- 


(i) Vita S. Wiborndae Virg. Mart. 
apud S. Gali uni in HH velia , a net. Hart - 
manna , Monaco S. Galli coaevo, ex Mss.Dii- 
lingano * et W iblingensi , citili Commen- 
tario praevio , et noti* Godefr. Hensche - 
nii T. I. Martii Bolland. p. a 8 a - 493. Ea- 
dem cuti) observationibus praeviit , et no- 
tis in Act. SS. Ordin. Benedict. Sec. V. 
p. 40. 60. alia auctore Hepidanno , C >e- 
nohitu S. Galli, in Meleti. Goldaui Scrìptor. 
Rernm Alemann. p. ao6. aa6. Franco!'. 
1730. fol. 

(a) Gius. Novaet Vite de' Pontefici . 
T. IT. p. aa 3 . Sappiamo offerti , o fatti 
tribiuarj , negli antichi tempi , alla Chie- 
sa Romana , intieri Regni , c Principati • 
Ciò. Gì et teto nel tuo Libro de inunificen - 
sia pi inci/mm erga Sedera Apotiolicam , 
enumera fra molti altri • quelli ancora Da- 
niae , et Angliae . come ha osservato 
anche il Card • Borgia nel T. I. delle Me- 
morie di Benevento p. ac6. Nell' an. 7 * 5 » 
Ina Re de' Sassoni Occidentali * si portò 
in questa Città , alla visita de* Sacri Li- 
mini degli Apostoli , e tornato alla sua 
residenza , come si narra da Beda Hist. 
L. 5 . C. 7. « prima di rinunziare al suo 
Regno , per abbracciare la Professione Mo- 
nastica , volle renderlo tributario al Som- 
mo Pontefice , obbligando se medesimo * 
ed i suoi Successori « di contribuire ogni 
anno 1 alla Chiesa di Roma , un danaio 


d argento , da riscuotersi da ciascuna Ca- 
sa del Regno , il quale dagl* Inglesi fu 
detto Romescot « e da* Romani , Denajo 
di S. Pietro , secondo Ranolfo Ccstrense 
Hist. L. 5 . C. 24. EteliU/o % condottosi 
in Roma , si fece confermare il titolo di Re 
da Leone IV. nell* anno 847 , essendosi 
obbligato di far continuare alia Sede Apo- 
stolica l'introdotto tributo . Secondo la 
Legge , chiamata dagl' Ingl-si Danelaye , 
che ti ha nel Registro di Cencio Canierlin - 
go apud Mwatonum Diss. 69. Antiq. hai., 
C Inghilterra era tenuta a pagare questo 
denaro , Ornai t , qui haòet io. Denaiia- 
tus vivae pecnntae in domo sua , tle suo 
proprio , Anglorum Lege % dahit D narium 
S. Petri , ea Lege Dan-jrum , dtmìdiam 
Marcatura . E perciò appella asì Moneta 
di ogni fuoco , e dovessi pagare anche da 
ogni Casa Religiosa * eccettuata soltanto 
la Badia di S. Albano . Lo stesso Fra Pao- 
lo Saipi * che ne parla nel Trattato delle 
Materie Beneficiarie * ragionando d Inno- 
cento IV , nel T. Vili, delle sue Opere 
p. 4* . non ha potato a meno di confessare , 
che V InghiLeira piu rf* una volta si fece 
tributaria alla Chiesa , con Censo dì cento 
Mai che d oro , chiamato il Denaro di 
S. Pietro , per is fuggire la guerra allora 
imminente de' Francesi , * quali si resero 
rispettosi d' invadere un ferula del Ponte- 
fice . Il Card. Ciureppe Carampi nelle O* 
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cani Archi v. Secret. T. IV. pag. 76. risulta, che anche nel 1433. durava 
T amichevole corrispondenza . Poiché a' 9. di Giugno di quello stesso anno , 
Mons. BartoLommeo Maraschi (1) , Vesc. di Città di Castello , fu dichiarato da 
Sisto IV. Nunzio , con facoltà di Legato a Late, e , nell’ Impero , in Germa- 
nia , Boemia , Vogarla , Polonia , c Danimarca . 

Le gesta di questo piissimo Sovrano sono st3te registrate da’ Bollandisti 
a' 7 di Gcnnajo , da Grammanco nella Ihstoria Danorum Regata , auctore 
Christiana Retri. Paris. 1 5 ( 4. fol. da Alberto Studense nell* H istoria compen- 
diosa Regum Daniae , studio Erpoldi Lindebrogii , da Gio. Isacco Pontano nell’ 
Historia Rerum Danicarum L. 6. p* a 5 a. Arast. i 63 i , e da Tormondo Torfeo 
nella series Dgnastarum , et Regum Daniae . Hafniae 1702. 4. 


sei-trazioni sul valore delle monete Pontifi- 
cie p. 74 9 riferisce « che il Collegio dell* 
Archivio della Curia Romana « era delti» 
nato ad esigere V annue risposte del De- 
tta /o di S. Pietro « dovuto alla Sede Apo- 
stolica * alla ragione di «Scudi ioa. *7 per 
ogni centioajo di Ducati • Fra queste era 
anche quella « che pagavasi dalla Provin- 
cia di Cnesna . Leone X. ne avea conces- 
sa per dieci anni 1* esazione « ed il frut- 
tato al Re Sigismondo • La medesima fu 
prorogata da Clemente VII « e da Paolo III, 
ad altri due decennj « riserbatane soltanto 
la detta risposta 9 che consisteva in 80. 
Ducati d'oro di Camera . In un Breve 
dello stesso Paolo III, de' 17. Agosto 1S46. 
in tempo « che durava ancora il tetro de- 
cennio 9 si enuncia la valutazione del Du- 
cato « a ragione di valuta vecchia 9 uno 
«Sento tutti in tutto 9 et duobus BnlUndinis 
rum dinudio prò quolìbet Ducato de Came- 
ra comptuatit , Brer. An. 1546. T. II. r. 574, 
Di questo Denaro han trattato Gio. Speri - 
manno ad Vitata Ad fruii , Mattia Zuner- 
manno in Florileg. p. a 85 9 il Mutatovi 
nella Dii*, de Monetit Itahae , nel T. I. P. 


3 . della Raccolta publicatane in Milano 
dall' Ar gelali nel 1750 9 ove si riferisce 9 
che Desìo % nel suo Tesoro delle Lingue 
antichef riporta una Diss.di Andrea Fonino- 
ne (V Oxfort sopra i Denari S. Pen i 9 ed 
il P, Frane. Ani. Z accana nel T. 1 IL Stor. 
Lett. d' Italia p* 5 a 5 . aggiugne 9 che nelle 
Amenità Teologiche di Ciò. Alberto Falli - 
do 9 stampate in Elmstad nel 16999 trovasi 
la Disi, intitolata 9 Danai in* S. Peni die- 
putatione historito-lheologica exporilut ab 
Andrea Arnoldo Not imber genti . Altdorflii 
Noricorutu typ. Jo, Schonuestedt 1679. 4. 
Di questo stesso Tributo 9 che cessò di pa- 
garsi sotto Enrico Vili 9 essendone Ricevi- 
tore generale del Pontefice in Inghilterra il 
famoso Polidoro Virgilio 9 si parla ancora 
nello Sfogo di mente V. nel fine del T. IL 
di «Secondo Lant dl-nti 9 intitolato Hoggtdi 
p. 59$ , e nel T. XVII. Art. V. del Giorna- 
le de' Letterati d' Italia p. 1 Jo. 

(1) V. le sue Notizie da me pubblica- 
ne nel T. IV. de Secretatile Ethnitorum , oc 
vef crumC finii ianoi unu et velerie 9 et novao 
Bae. Vae. T.IV. p.i 3 aa. e ! /lo. 
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CAPO II 


Vertuta in Roma di Cruciano /. nell* anno 1414 

R. acconta Antonio Ronfiai nell’Istoria di Vagarla , che il piissimo Pria- 
cipc Cristierno , o Cristiano (1) J , Re di Danimarca , t di Norvegia , e Duca 
d ’ Alsazia , successo al Re Cristoforo III , de* Principi di Baviera, avendo fissato 
di venire in questa Città nel 1474 , per soddisfare ad un suo Voto , ne preven- 
ne con una sua Lettera il Pontefice Sisto IV (a) , che gli fece rispondere dal 
Card, di Pavia , Jacopo Ammananti ( 3 ). Egli dnnque vi si portò con magni- 
fico accompagnamento (4) . 11 Ciacconio T. IH. p. 6. cosi ne descrive l'arrivo. 
Christiernum Re geni Daciae , Svethiae , et Gothiae , re li gin ni s caussa in Vr- 
bem venientem , summit konoribus excepit , turba omni Aulicorum missa obviam . 
Patres ad Portam congressi , medium illum per Vrbem ad Bas. Vat.S.Pe tri, inde 
ad Sixtum perduxere , juridicundo tum publice praesidentem . Procuhuit is in 
genua ad illius pedes , ncque ante se erigi passus est , quam salutai ioni , et 
sermonibus suis esset responsum . Rcdeunti in Cubiculum , exeuntique ad di- 
vina semper affuit ; lavanti manus pelvim praebuit ( 5 ) • Denique stimma, 
in eo pietas , summaque Religio enituit . Hate de Danorum Rege a nobìs expo- 
sita Jacobus Episc. Papiensis suis in epistolis memorine mandavit . Anno eo - 
dem Roma exeessit die 1 0 Septembris , cent un Equitibus comitatus , 

La Lettera scrittagli , è riportata in qualche parte da Andrea VittorclU , che 
ne ha prodotto de’ periodi, tratti d&’MSS. del P ano inio y nelle Giunte al T.III. 
del Ciacconio p. ia. Ma a disteso è riferita da Domenico M.Manni , nella 


( 1) De nomine * et appellatone Chri- 
stierni . Script. Sor. Bafn . P. 3 . p. 91. 

fa') Vita Siui IV. Àuct. A non vino ex 
Ma*. Bibl. Vat. T. III. Ber. Ita). Murai or, 
P. IL p. IO& 3 . Ciaccon, T.JL / alani T.II. 
Wovaei T. VI. 

(3) Vita Jae. Tapiensìj Card, aen Jme. 
de Patiti de Arti mannari, seti Piceolomini per 
Jac . Fola ter nutum ejusdem Card, a Secreti* 
in Jo.F ich oidi Viti* Viror. lUnstv.FkT.i536» 
Sebast. Paoli Disquisizione Istorie* della 
Patria 1 e Compendio della Vita di Ciac. Am- 


marinato. detto il rapiense . Lnrca da Pel- 
legrino Frcdiani 171*. Ciaccon. II, i 65 . Pa- 
lazzi II. 3 aa. Cai di lla III. iS 3 . A’ovflei V» 
ai 3 . Ap, Zeno Diss. Vossiane T. II. 87. 

(4) Gesta , et vestigi* Danai um extra 
Dani am in Italia , curante Pirico Pantopi - 
dono. Lipsiae» et Halae snmpt. Prensii 1740. 
T. III. 8. 

( 5 ) A quest* ufficio sono stati tempre 
destinati i più gran Personaggi. t'.Dom,Cior- 
gì de Liturgìa Rom.Pont» T.I. p.a 38 . i miei 
Pomi fi cali p.i, 55 , 57. 7». 
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Storia degli Anni Santi . Fir. 1750. p. 80, nel tenore seguente. Cognovimus 
ex Litteris Serenitatis tuae , in itinere Te esse , ut ad saneta ApostoLorun li- 
mina ( i ) venlas , et Saccessorem Tetri in terra hac visites Martyrum san- 
guine eonsecrata . Lactati eo nuncio plurimum sumus , videntes peregrinatio- 
nent tuam plenum esse propositi boni , ae fidelis , et de salute animae , non 
minus quam de rebus terrenis Te cogitare. Speciosa est fides tua , Fili caris- 
sime ; religiosa etiam ex tam longinquo profectio , tanto quidem in te Rege de- 
voti or , quanto in magnis Principibus rarior , Quaerit Domimtm , dum inveniri 
potest , et invocar eum , dum prope est . Fiarum incommoda praetulisti quie- 
ti domesticae , et Regnum Saeculi reliquisti , ut coelette Regnum parares , il- 
lai Salvatoris attendens , miliari satis dignam commutationem dare Hominem 
posse prò anima sua . Si ergo fuerint juxta verbosa Isajae peccata tua , ut 
coccinum , per haec saneta opera , quasi nix , dealbabuntur ; et si fuerint 
rubra , quasi vermiculus , vclut lana alba erunt . Omnipotens Deus , cui labor 
hic servii, ve niente m Te, atque abeuntem incolumem servet ; Angcl isque suis 
mandet de Te, ut custodiant Te in omnibus viis tuis . Nos, qui tuam Serenitatem , 
Comitatumque tuum omnem in tempore accipiant , et in Vrbem usque prose- 
quantur , ad fines ditionis Ecclesiae , esse jubebimus . Sine incommodo venia , 
sine incommodo abibis . Discrimen nullum in domo Patrie tal erit t ime n dum . 
Vtique , si non prò meritis , al prò studio nostro praesto erit laetitia , et ca- 
vitai. Ingressu vero Vrbis, accipieris obviis marni us , et paterno sinu fo • 
vebere . Nulla pietatis , et devotionis officia , quae praestari Catholicis Regi- 
bus soleant a Nobis , Penerabilibusque Fratribus nostri s S. R. E. Cardinalibus 
Tibi benemerito deerunt . Peni ergo in benedictione Palris , Fili carissime, et 
pium propositum feliciter imple . 

Questa Lettera, stampati al nom. 614. nella prima edizione delle Let- 
tere , e de* Commentar) del Card. Papiense , fatta dal sno Segretario Giaco- 
mo V atterrano (3) , nell'anno 1 5 o 6 , in Milano , alla pag. 3 oo , non ha veruna 
data. Ma dal Collettore è stata situata, fra una al Card. Mantuano, in data 


(j) Pehi Salomoni ( lei v fri in Peni 
Laseri ) de Liminibut Apoatolornm Ditqui- 
•ilio Hiatorico . Roma e ap. Gcaer. Saiomo- 
uium I 7 SS. 4 . 


(a) Vita ejm, io bt u r aiorii Praefat. ad 
Jar. Velateti ani Diariiun Romanum io Seri' 
ptor. Rer. lui. T. XXIII. p. 85. 
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degli XI. Aug. 1475, ed un’altra a) Campano de' a 6. Aug. 1475. eoa questo 
titolo , Pro Xysto III I. Pontifict Max imo ad Rcgtm Daciae . 

Ma l’editore ha preso equivoco, nel situarla in quest’ anno . Poiché il 
Card. Carampi nelle citate Osservazioni p. 181, per dimostrare, che i Ducati 
d’oro, si conteggiavano , ora a ragione di Bolognini 72 , ed ora 75 , ossieno 
Carlini io. rapali, produce dal Libro dell' Entrale della Sagrestìa Vaticana , 
dell’an. 1466, al (476, questa autentica testimonianza , che c' istruisce, non solo 
del valore in qne' tempi di Ducati Papali , e de' Larghi ; ma ancora dell'anno 
preciso della permanenza del Re in questa Città, dicendo pag. 77. A' is. di 
Aprile del 14/4. Ducati 5 . Papale s : quos obtalit Rei Dacie , Reliquiis , quando 
sibi Juerunt oitense , sant Due. 5 . (ad rat.7a. Bolon.) et Boi. 1 5 , cioè Boi. 385 , 
che fanno risultare il Ducato Papale al prezzo di Boi. 77. Parimente a’ 23. di 
Aprile Ducatos lo. Venetos , quos obtulit prefatus Res Datie , quando sibi fue- 
rune ostense Reliquie : sunt Due. 10. Boi. So ^ alla stessa ragione . Benché nel 
primo passo sia enunciato Rex Dacie , e nel secondo Datie , è evidente , che 
cosi allora fu chiamato , corrispondendo il titolo a quello dato nel Breve di Si- 
sto IV. a quel Sovrano, venuto in quell'anno in questa Città, ed a cui fu per 
due volte fatta l'ostensione delle Reliquie, con Pimmagine del Volto di N.S. del di 
cui culto si parla specialmente dal tlabillon nell' Iter. Ital. T. I. p. 86 , e net 
Ballar. Bus. Vat. T. I. p. 89. 110. t 3 a. 114, e nell’ Append. T. Ili p. i 5 , ove 
si riporta una Bolla di Eugenio IV , che chiama quest’ immagine Sanctam , sire , 
ut dicunt, Sanctam Vcromcam . Ne’ Capitoli della Zecca Pontificia del 1 433. pro- 
dotti dal Card. Garampi nelle sne Osservazioni p. 83 . si prescrive, sieque in eo 
Signum Sancte Veronice . Poiché sovente ne fu espressa la figura nelle monete , 
come dimostrano Bened. Fioravanti Denar. Rom. Pontif. p. 18.42. 119. i 3 t ,0 
Saverio Scilla Monete Pontif. p.i o 3 . Fra le oblazioni dell’Altare della Veronica , 
notasi, essere stati trovati ncll’an.1497, in Grossis Florentinis Duca. Boi. 40. 
in Carlinis Papalibus Ducat. 5 . inSolidis Florentinis ,• essendo stato ragguaglia- 
to il Grosso , così detto , a Boi. 5 . Censual. an.i 497. p. a. c. 22. Negli stessi Cen- 
suali del Capìtolo Vaticano p. 2. nel i 5 o 3 . notansi reperti fra le oblazioni di 
questo 5 . Sudario , in Trunco S. Veronice , Julii gy , et Carlenus unus , «.uè per 
la metà delle Oblazioni dorate al Capitolo, risultarono a Ducati due di Carli- 
ni , e Boi. 25 , come nota il Card. Garampi loc. cit. p. 1 So. r 56 . Nella quarta edi- 
zione della mia Descrizione delle Funzioni della Settimana Santa nella Cappella 
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Pontificia p. 14S. ho indicati tatti i luoghi , ove è aiata conservata questa Reli- 
quia . Ora aggiugnerò quest’ altre notizie , tratte dal Diario MS. di Frane. Fa- 
tti io . Mere. 14. Ott. 170 5 . Clemente XI. passò alla Chiesa della Rotonda a ri- 
mirarvi le belle Colonne di giallo antico con Cornicione di marmo greco bian- 
chissimo , sull Altare del SS. Crocifisso , fatte nuovamente ripulire ; et in tale 
occasione gli esposero alla vista la Cassa , in cui dalla Creda fu costà traspor - 
'tato il Volto Santo , l’ Immagine della Madonna , ed il SS. Crocifisso , che ambi- 
due sono in detta Chiesa ; e nella medesima Cassa si conservava il Volto Santo , 
finché durò a mostrarsi ivi , prima , che fosse trasferito a S. Spirito in Sassia , 
a Castel S. Angelo , e poi a S. Pietro . 

Dalla seguente Iscrizione, ricavata da quelle composte da Bartolommeo Pla- 
tina , e sottoposte alle pittore de' fatti più celebri, relativi alla Vita di Si- 
sto I V , espressi nell* Ospedale di S. Spirito in Sassia , che sono state pubblica- 
te dal P. Agostino Oldoino , nelle nuove aggiunte al Ciacconio,t con le quali 
ha sempre pià illustrate le azioni di quel Pontefice , si rileva , che egli lo al- 
loggiò nel suo Palazzo 


CHRISTIAN VM I. 

DANIAE SVECIAE ET NORVEGIAE RECEM 
APOSTOLORVM LIM1NA 
MIRO PIETATIS AFFECTV VISENTEM 
MAGNIFICE 
ET PONTIFICIE 
SVAS IN AEDES RECEP1T 

Egli si guadagnò l’amore , e la stima di tatti i Sudditi per la sua singoiar pru- 
denza , dolcezza , e liberalità verso i bisognosi , che soccorse , con taata profu- 
sione , che giunse talvolta a spropriarsi fino del necessario . Dal medesimo fu 
istituito l'Ordine MVElefante , di cui parleremo in appresso. 

( 1 ) Dan. Guil.Molleti Disi, de D.Pla. Le t ter XIII. 4*4» W* Assg. Paltoni Cre- 
tina . Altd. 1694. Nieeron Meni, Vili, a 1 3 . moneniium Mouum * Rom, 1 77 ®» 

Atisii Cremona bitter. I, 3 io, Ciorn. de’ 
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CAPO III 


Arrivo in Firenzi neltanno 1 708. del Re Federico IV , e sua, intenzione 
di portarsi in Roma , non eseguita 

In na Manoscritto da me fortunatamente posseduto, ed intitolato , Memo- 
rie notabilissime occorse nel Pontificato di Clemente XI , descritte dall' Abate An- 
tonio Fiocca , ci è stata conservata questa interessante memoria , che dovrà riu- 
scire al Pubblico assai gradita, per non trovarsene cenno alcuno nella maggior par* 
te degli Scrittori della Vita di queU'imniortalc Pontefice ( i), fuori, che in due so- 
li , come si vedrà a suo luogo , e che pure ne hanno ommesse varie particolarità • 
Si aspettava in Roma dentro Pistessa Quaresima dell ' anno 1/08 , e poi a 
Pasqua , U Re di Danimarca ; che dopo di essere stato in Venezia , tutto il Car- 
nevale , si conferì in Firenze (2 ), per passare in questa Corte , dove Cera stato pre~ 
paralo C alloggio nel Palazzo della Longara (3), che fu stabilito ultimamente dall* 


(1) Peli. Potutoli de vita , ac rebus 
gestii Clement it xi, Vrbini 17» 7. f. et in 
novo Supplem. ad Hist. Eccl. Nu. Alexan- 
dri . Bassa ni 1778. T.II.f. Christoph, Battei - 
Zi Vita Clementis X/.P.M. in fronte Buttai ii 
ejusd. Pont. Roniae ex typ. R. C. 1713. f. 
et Ferrariae eod. an. f. et praemissa edit. 
Opp. Clcm, XI, Fr f, 1729. f. Vita di Clem . 
XI. nel Ristretto Compendioso delle Vite 
de' Personaggi illustri per scienza, santità * 
e dottrina , del P. Ani . Baldatsant . Yen. 
per Ciò. Malachini J 724. et in Act. Erudì- 
tor. Germauicor. P.CVJf. p.79 1. Mieli. Gius. 
Morei Ristretto della Vita del Som, Pont. 
Clem • XI. con una Orazione funebre delle 
sue lodi , fra le Vite degl» Arcadi illustri del 
Crescitubeni P.IV. p. I. Reboulet Histoire de 
Clement XI, Avignon. I7&a. 4. l.afiteau Vie 
de Clement XI. Padove 175 a. T.If. 8. Ma>, 
Cuarnncci Vit. Pont, et Card. T. II. p. i. 
Cius. Nooaes Vite de’Pontefici T. XII. 

(a) Dell* ingresso * e permanenza iu 
Firenze di Federico {Suono Re di Danimar- 
ca , e di Norvegia * Relazione genuina di 
Scrittore anonimo contemporaneo. Fir. nel- 
la Stamp. Magli eri 1819. 4. 


( 3 ) Nel mio Me 1 cato alla p. aa 5 , ho 
(fatta la descrizione dì questo Palazzo . Que- 
sto fu abitato nel 1477. dal Conte Girola- 
mo Kiario , Nipote di Sisto IV , con la sua 
Sposa Caterina Sforza , Figlia naturale del 
Duca C/o. Co/ tramo, clic và fecero i più gran- 
diosi trattamenti , mostrando ambedue una 
straordinaria magnificenza • E* celebre la 
strepitosa Caccia di Lepri , data alla Afo- 
gitana, n 10. di Aprile nel 1480 , al Duca 
di Sassonia , con invito di tutta la Nobiltà « 
e del Popolo Romano , che vi concorse in 
folla a godere della Corte bandita ivi fatta « 
essendosi chiuse le Botteghe da tutti gli Ar- 
tisti , come narra Giar . Volata rano nel suo 
Diario T. a 3 . Rer. Itnl. Muratoti p. 104. 
Po» ne partirono * portandosi iu Imola % ed 
in Porli , di cui eran Signori , e poscia in 
Venezia . Dopo questi Viaggi , si restituiro- 
no in Roma , ove si trattennero fin dopo 
reiezione d‘ Innocenzo Vili , sotto di cut 
tornarono a Fotti , Gii ola ino morì nella 
Congiura degli Orsi , nel 1488, e l'intrepida 
sua Sposa in Firenze.n'ad. Maggio l S09» co- 
me dichiara nella Tav. VI. del Fascicolo /. 
Allenitolo Sfoiza 1 l'incomparabile Sig. Con* 
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Emmenliasimo Cardinal Vincenzo Gricnani (i), essendo già stato con la più 


le Pompeo Luta y eli* cosi ha dato il più glo- 
rioso principio « in Milano nel 1819- presso 
Paolo Emilio Giusti % alla atta desideratissi- 
ma Illustrazione delle Famiglie Nobili Ita- 
liane > di cui si aspetta il proseguimento • 

In un Documento sul valore del Fiori- 
no d oto nel iSja, riportato dal Card. Ca- 
lampi nelle sue Oaseri azioni p.3o7.é sotto- 
scritto Ii.P.D . Alex. Riarius Patu Alexan- 
di in. C 11 mie tatuai um C. A. Cenci olii Au- 
ditor , che fu poi a'a *. di Feb. del 1578. 
creato Caidinale , e che cessò di vivere nel 
i 58 S , avendo scritto Paolo Alaleona ne’ 
suoi Diarj p. 160 • che die iBmJulii t cit- 
ta hot am 34. obiti Romae y in domo suae 
Jiabitationis * apud Portoni Septimianam » 
ili. Do. Card. Riarius Bottonieri. Pi aefeeltu 
Signaiuiae Jnsiitiae . Ciaccon. T. IV. col. 
64. Cordella T. V. p. 160. Fani uzzi Scrifc- 
tor. Bologn. T. "VII. p. * 83 . 

Ai la. di Agosto nel 1687 * Mario I . 
Sforza prese in affitto per la somma di mil- 
le Scudi annnì il Palazzo de* liiarj alla Lun- 
gara % con tutte le sue appartenenze . Gli 
Sforza seguitarono a tenerlo a pigione per 
molto tempo . Poiché a a 8, di Nov. nel 
1643 « ivi nacque Francesco , Primogenito 
di Paolo li 1 Marchese di Proceno « come di- 
mostra reruditissimo Sig. Niccolo Ratti , 
nella P. II. della Famiglia Sforza 35 . 46. 

Caspate Alveri , nella Roma in ogni 
Stato p. II. p. 3 o 5 . attcsta « che la Punci- 
pessa di Binerà abitò in questo stesso Pa- 
lazzo y prima della Regina Cristina , che vi 
nudò nel 16 68 , e che ivi chiuse il giorno 
estremo nel 1689; essendoci rimasta la me- 
moria dello stato magnifico y in cui lo la- 
sciò nella Nota delli Musei y Librai ir « Gal- 
lette y e ornamenti di Statue « e Pitture ne % 
Palazzi y nelle Case y e ne * Giardini di Ro- 
ma * ivi nella Starnp. del Falco 1654. p. 

5 2. oltre tutto quello « che copiosamente 
n* è stato da me rì'erito p. 1 3 a. a 1 5 . 

(I) Frane. Pale sio c'informa de* suoi 
posteriori Inquilini « con questo racconto . 
Dom. la. A'ov». 1701, il Palazzo de Riatj 
alla Lunga ) q eia richiesto al Marchese Ria - 


rj dal Card. Vincenzo G ri mani . Il che in- 
teso da S. B, dicesi y che ha fatto intendete « 
volitilo esso y e che vada ad abitare in un * 
Appartamento del medesimo il Collegio y o 
Dozzina de' Preti y che stavano al Palazzo 
dei Gabt iclli « già degli Or sinica Monte Gior- 
dano , qual Collegio si dice volgarmente dei 
Pizzardoni « per essersi levati tutti in un tem- 
po la Perrucca « et essere compai si senza Ca- 
pelli . Lo stesso Valerio nel Diario dell’an- 
no precedente attesta « che il a 5 . Maggio è 
stato di cornando di S. S . inviato 01 dine a 
tutti gli Capi de Capitoli delle Chiese Colle- 
giale della Città y che gli Canonici per il 
prossimo Mese di Agosto si asieng/uno di 
ponare le Perrucclie « si in Coio y come nel- 
le Funzioni Ecclesiastiche y e portandole , 
abbiano la stessa puntatili a , come se non 
fosseio venuti ari assistere a detto Coro y e 
Funzione . Cli primi Canonici y che si sono 
levali la Perr reca « sono stati quelli della 
Bas. Vai. alcuni delli spiali per avere cortis- 
simi capelli y sono in necessità di portare 
Ben ottoni in forma di Camauro . 

In vece degli Accademici % che passa- 
rono al Palazzo Cottifredì , e poi a quello 
de’ Seveioh alla Minerva y dove tuttora ri- 
mangono y vi andò ad abitare il suddetto 
Cardinal Crimani . come rilevasi da questi 
altri racconti del Paletto y sopra l'impegao 
da Ini preso . che si dovessero nella Chiesa 
Nazionale di S, Carlo al Corso esporre il 
Ritrailo y e C Arma dell' Imperatore y che è 
al piesente possessore della Capitale di Mi- 
lano y e per il conti ai io C Ambasciai or Cat- 
tolico è ostinalo in volete , che vi li espon- 
gano le Anni y e il Ritratto di Ftlipj/o V « 
che è Padrone al presente del Castello y e 
di molte Città di quel Ducato • Dopo di aver 
riferito che dalla Congregazione di Stato 
fu risoluto « per evitare gl* impegni y che 
non vi si esponga il Ritratto di alcuno « e 
vi si affiggano le Armi di S.S. aggiugne * che 
inoltre risoltey per togliere ogni difficoltà) di 
tenervi Cappella Papale . Ciov. 4. Nov. 
1706. continuò la pioggia da tutta la nette 
precedente fino alle 19. ore % Ciò non ottante 
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splendida magnificenza , e straordinaria ricchezza addobbato t con V ottima 


venne S. B. per piaggia * gagliardi t tinta * 
servito in Cai rozza datti Caidinali Palati- 
ni i a tenervi Cappella , con Cinta vento di 
18. Cardinali « fra quali il Card. Grimani « 
dopo ava fatti lautissimi rinfreschi la mat- 
tina 9 facendo distribuire alla Plebe * che 
in vran numero vi concorse « Vino >, e Ciam- 
bella 9 deposto il coruccio 9 e fatta riprende- 
re ai Staffieri la solita Livrea 9 ( rion aven- 
do fatta per la pioggia 9 spiegare una nuo- 
va , e bellissima 9 che avea prepai aia ) e ne 
venne in una bellissima Carrozza di velluto 
tosso 9 liramata d* 010 9 col seguito di sei 
altre Canozze nuove ; con intagli nuovi 9 e 
indorati 9 che erano del Treno del Conte di 
Lambetg 9 già Ambasciatore Cesareo 9 da 
esso compiate 9 e seguito da più di altre JO. 
Canozze di Cavalieri Oltramontani . Tei mi- 
nata alle 18. e mezza la Cappella 9 con 
gì andi stimo concorso di Popolo 9 cadendo 
tuttavia pioggia grandissima 9 5 . B. se ne 
tornO in Sedia al Quirinale 9 andando gli 
Seggettieri per la Strada del Corso 9 con 
r acqua 9 fino a mezze gambe . Il Card* Gri- 
inaui se ne ritornò al suo Palazzo Pia/ io al- 
la Lungata con lo stesso seguilo 9 e fece lau- 
tissimo pranzo a tutti quei Signon 9 per la 
Festa del Santo 9 il di cui nome porta Car- 
lo III, Ve n. 4, Nov. 1707. si portò questa 
mattina S.B. servita in Carrozza dalli Caid. 
Valle in ani 9 e Gabrielli alla Chiesa di S. 
Callo 9 alla quale intervennero 34* Por poi ri- 
ti . L'ultimo a ventre fu il Card. Grimani 9 
con bella Cai tozza dotata 9 e sette di segui- 
to 9 oltre quelle di molti Cav . Tedeschi 9 
che lo corteggiavano . Aveva in detta matti- 
na deposto il lutto % e fatta prendere ai Staf- 
fieri la solita Livrea di panno 9 di color di 
Uose secche . Non v'intervennero i Card . del 
Giudice 9 e la Tremoglie % che andarono per- 
ciò ad Albano. ( V. le copiose Notizie di en* 
trambi nel Mercato p. 369. 388* ) Lo stea- 
•o Cardinale mancò tre anni dopo ; e dal 
V. Frane. Paterno Soc. Jesu fuit habita 
Orario extemporanea 9 in funere Erni Pa- 
ti is Fine, Ci intani » qui obiit die 36. Sept. 


1710. Neap. eie typ. Mieli. Anr. Muti© 4. 
Guarniteci T. I. p. 489* Cai della Vili. 60. 
Novaet XI. 1S9. 

Ho di poi soggiunto 9 che in questo 
Palazzo 9 che sembra destinato ad esser con- 
tinuo ricetto di Pallade % ed albergo delle 
Muse 9 la Regina di Svezia v instimi la sua 
celebratissima Accademia 9 composta dal 
fiore più scelto de'Lettrrati di qm'U’età . 

Ivi ancora dalla Selva di S. Pietro in 
Montoiio 9 e da’Oiardini di S. Pietro in Vin- 
coli passò a radunarsi la nascente Arcadia in 
quell* annesso Losco 9 coire attesta Bai t. 
Piazza nelle sue Opere Pie . Roma 1680. 
nel Tratt.XJJ. degli Arcadi al Giardino Far- 
nese p. 5 1 9 e si dimostra nella Breve Noti- 
zia dello stato antico 9 « modano dell'Adu- 
nanza degli Arcadi . Roma 1713. p. io 9 o 
nell’ Ai codia del Ctescimbeni . Roma per 
Ant. de Rossi 1711 9 il quale narra 9 che 
gli Arcadi la presero per Protettrice , e 
che 9 dopo la sua morte , nel Boschereccio 
Teatro del Giardino Ciuttiniani 9 fuori di 
Porla del Popolo 9 per legge dell Accade- 
mia » le posero una Memoria 9 intorno a cui 
si finse « che le Muse celebrassero un solen- 
ne Funerale . 

Poi vi andò ad abitare il Card. Gius. 
Pereyra de la Cerda Portoghese 9 che nell' 
Anno Santo del 1735 f vi apri un’ Ospizio 9 
contiguo al Palazzo 9 per i Pellegrini Poi — 
toghesi « e vi seguitò a dimorare sino al Lu- 
glio del 17379 in cui passò al Palazzo Bo- 
ndli 9 poi Impeiiali 9 nella Piazza de’«$«S* 
Apostoli 9 come si rileva da’Diarj del C bra- 
cai N. J 18 5 . io. Alar. 1735. e N. 1549. 1 a. 
Luglio 1737. 

Poscia andò a dimorarvi V Abate Ridol- 
fi 9 che nel J73a. incominciò a radunarvi 
r Accademia de'Nevosi 9 poi nel i 6 x 3 . detta 
degl' Imperfetti 9 e finalmente degl’ Infe- 
condi 9 che fu la Madre dell’ Arcadia . Io al- 
la p. aa8. ho prodotta l’enumerazione di 
tutte le Accademie , tenute da’ medesimi 9 
in diversi luoghi 9 fino a’nostri giorni 9 om- 
messa da Carlo deSanctis nella Storia della 
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direzione , e buon gusto del Cardinal Pietro Ottoboni ( 5 ) , deputato da No- 


stessa Accademia , da lui premessa alle Pre- 
se , 9 fasi degl' Infecondi , stampati dal Sa- 
lamoili nel 1764. Poiché hi dimostrato, che 
avendo cessato di radunarsi nell* Oi atono 
de Bai nobili a S, Carlo de' Calmali , passa- 
rono ad unirsi nel Disco Diario ; nella Sa- 
la , e Galleria dello stesso Palazzo ; nel Pa- 
lazzo del Card. Saveiio Gemili ; nel Palazzo 
delle S. atue in Campidoglio ; nell' Oratorio 
del «$«S. Sacramento , nella Piazza di Poli ; 
negli Orti Cianai / , presso S. Sabina , in 
una Sala eretta nel Cortile fino al Pia 10 dell* 
Appartamento di Mons. Gius, AI, Ercolani , 
i^ll Orologio della Chiesa Nuova ; nella Sala 
del Palazzo Lance Uo: li ai Coronari , ove 
si tenne per Fuliiaia volta ai 6 , di Aprile 
nel 1776. 

Alla p. ii 7. ho riferito col Valerio, 
che Ven, 5 . Apule J737. 1 Coi sini Nipoti 
del Papa Clemente XII. hanno preso a cam- 
bio dell' E, edita Cabiielh Se, io. mila , e 
Se. Jei mila di Vitalizj ili Morti, Peri mez- 
zi -per terminale la Pabòuca del loro Palaz- 
zo alla Lungaia ; ed ho aggiunto coll'atte- 
stato del Chiacat , che Mere, 16, Luglio 
J 7 ^* Anniversaiio della Cognazione di N. 
S, molti Poi potati in fiocchi , e seguito , ol- 
tre le Principesse , Dame , Prelati , e Cava- 
lieri , in abiti ili gala , furono a passare i 
lor complimenti alta Casa Omini , Attesta 
Giacinto Gigli nel suo Diario , che ne' suoi 
siattamsnti fuion trovate varie Cataste di 
ossa de Morti , ivi sepolti , che argomentò « 
essere state Vittime infelici dell’uso crude- 
le de Trabocchetti , che si usavano negli an- 
tichi Ed 1 li zj . Essendovi stata trasportata 
dal Palazzo Panfili a Piazza N nonna la do- 
viziosa Libreria di Clemente XII , descritta 
dal Bibliotecario Giuseppe guerci* nelle No- 
velle Fiorentine del 175$. col. 145. 167. 
179, De ned-, ito XIV, a* 5 . di Sett. nel 1 74 s. 
andò a visitarla . Nello stesso anno fu ag- 
giunto al Palazzo un altro Bracci) • 

Ma da vera l’altra c ita ridondò a que- 
sto irrigai ‘ìco Paltzzo maggior celebrità, 
quinta da Tavcr accolto nel sa» seno * do- 


po le Accademie della Regina Cristina , de- 
gli Ai cadi , e degl* Infecondi , anche quella 
uon men famosa dei {fui lini, che fu da prin- 
cipio intitolata Arcadia Nuova , nata , e 
cresciuta nella Caliti ta del sui. Palazzo 
Panfili , nel Circo Agonale « nella di cui 
descrizione p. 1*8. i 3 o. i 3 ». i 3 a , ho 
aggiunto quella di tutte le Adunanze ivi 
tenute » ed anche le altre nella Villa Coi tini , 
fuori di Porta S. Pana atto , e nel Palazzo 
Madama , ove ora è il Governo , abitato 
dalla Principessa Violante di Baviera , di 
cui ho dato curiose , ed abbondanti N «tizie 
nel Mercato p. a 56 . Quanti rami d* alloro 
sono stati colti nel suo vago , e delizioso 
Ciardino da’nostri valorosi Poeti , che glo- 
riosamente ne hsn cinta la fronte ! Io ivi 
ho stesa la Storia anche di quest’Accad ernia, 
avendone , prima alla p. a 35 , riprodotte le 
Leggi , stese dall'aurea penna di Ciò, Vinc m 
Gravina , e poi eoamente , ad una ad una , 
tutte Ir adunanze ivi tenute p. a 35 . *38 , 
fino all'ut timi de'iS. di Agosto nel 1764. 

Poi, dopo di aver descritte molte gran- 
diose Feste ivi date dal Piincip e D. Bario- 
lommeo , e dal suo Primogenito D. Tomma- 
so , specialmente all* Imp. Ciuteppe II , al 
C. Duca Lenoni lo , all' Arciduca Massimi- 
liano , e i Trattamenti dell* Arciduchessa 
Alar tanna , die vi ha abitato, non ho tra- 
lasciato di riferire, che questo stesso Palaz- 
zo è giunto ai accogliere nel suo seuo la 
fjuinta Accademia dell'/h cAeo/ovìa,m eretta 
dal Sig. Bar in Gius. M via de Cerando a 3 . 
di Ottobre nel 1810 , pai trasferita al Ca//i- 
pidoglio , e finalmente stabilita all' Apolli- 
nare , ( M 'reato p. a 5 5 . ) 

(1) Non sarà discaro , che anche di 
quest* altro Cardinale , tanto rinomato , i) 
qui colga l'occasione di produrre varie no- 
tizie, che ho estratte da un MS. del Cs. 
Mzns. Onorato Caetani nel T. XVflI* p.44^* 
che ora conservasi dal suo coltissimo Nipote 
Sig. Duca Don Enrico , con altri aod. Vo- 
lumi di Miscellanee % di cui ho formato l*/«- 
slice generale , in un Tomo in fol. e parti* 
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stro Signore , con cinque altri Cavalieri Romani, ad assistere , e servire il Re , se 


fosse venuto . Onde si vidde in pochi giorni riccamente ammobiliato quel gran 
Palazzo , che apportò gran maraviglia a tutta Roma , restando per molti giorni 


talare in ciascun Volume » da me indicati 
nel mio Colombo p. 376* e che invano si 
cercherebbono dagli Scrittori delle Memo- 
rie di quel Porporato ; quali sono C. B, Bo- 
vio nella Ba«. di S. Lor. in Dama-io p. * 8 a. 
Achille » Bmschi in adnot. ad Constaniini 
Raggici 1 Disi. de S, Hippolyio p.9. Append. 
Synodi Tuscul. p. a 16. Card. Qui ti ni Tliia- 
ra » et Purpura Veneta p.a&2. Faust, Maioni 
de Episc. Ostiensibns. Ciò. Ant.Hiecy Meni. 
Stoiiche d'AIbano . Guarnacci I. 3 a 3 . Cai - 
della Vili. I. Novaes XI. 84. Fabrini 33 . 
in Append. 

Il Card, ritiro Oitoboni Veneziano » 
nato ai a. di Luglio nel 1667.ru fatto Card, 
da Alestandio Vili suo Zio» li 7.N0V.1639. 
Vescovo di Sabina » Commendata rio della 
Ba*. di S. Lor. e Da ma so » Vice Cancelliere 
di S. Chiesa » e Sommista % Arciprete di S. 
M. M. e Gran Priore d'ibernia . Venne da 
Venezia giovanetto sotto l'edumzione del 
già Card. Pieno Ottoboni « suo Zio , che Io 
fece sempre applicare all i studj » ed a' di- 
vertimenti virtuosi . Ebbe specialmente in- 
clinazione alla Musica» alla Poesia» calle 
belle Lettere » componendo Drammi » ed 
Oratorj . Nell'esaltazione al Trono del Senlio 
Do*f Morosini » allora Capitan Generale « 
fece ima bellissima Accademia nelle sue 
Stanze « in sua lode » con intervento di 
molti Cardinali » di gran Prelatura * e No- 
biltà » c della maggior parte de' Virtuosi . 
In tale occasione fece ben valere il suo spi- 
rito ; e bastantemente diede a conoscere il 
suo genio alle virtù . Tanto bastò al vecchio 
Zio » perchè entrasse in concetto al S. Col- 
legio» ed alla Corte di Bon a» di Giovane ap- 
plicato » e virtuoso . Con tal benemerenza 
non fu date eccezione al suo Zio nel vicino 
Conclave » in cui fu egli esaltato col nome 
di Alestandro Vili, 

Egli lo volle nella medesima «era a Pa- 
lazzo » e per il giand* affetto» che gli peri- 


tava « risolvè seco d'istradarlo allo Stato 
Ecclesiastico . In capo a pochi giorni fece 
D, Pieno Pioton. Apost. partecipante » ed 
io un Mese » dopo l'esaltazione del Zio fu 
promosso in età di anni ai » alla S. Porpo- 
ra» e fu anche dichiarato Vice Cancelliere « 
e Som mista di S. Chiesa . In poco tempo 
1 'amcchi di sopra 3 o. m. se. di Beni Eecl.» 
la cui gran Somma fu eccedente alla brevità 
del detto Nepotismo ; ma di gran lunga iu- 
foriere all' immensa generosità di S. E. « 
quale con un animo veramente glorioso ha 
speso Tesori in quest' anni » eh' è stato 
Cardinale . 

Ne* 16. Mesi » che regnò Alessandio 
Vili , non potè supplire all' infinite spese 9 
che fece con l'njuto della Camera Apost. e 
con l'autorità del Regnante . Morto >1 Zio 
Papa» s'incominciò a indebitir di vantaggio» 
e se gli scopersero sopra a 5 . in 3 o. mila Se. 
di debito » che aveva fatto insensibilmente 
da Card. Dominante, che ora sono Arriva- 
ti sopra li aoo. più mila se. Ben presto si 
screditò per la Piazza » in modo , che non 
trovando più denari ad interesse , fece ven- 
dita di molte gioje » e ne impegnò altre 
molte » per aver monete . In fine ha estinte 
nu lle pensioni » per il di cui defalco si sa- 
rebbero notabilmente diminuite Centrate, 
se dall* altra parte non gli si fossero aecrc-» 
scinte con la morte d'alquanti Pensionati ; 
mentre il Zio gli diede i Benclìzj con non 
poca Pensione a gente veci liìa » perchè pre- 
sto avessero a cessargli . Di più ha anche 
hrpegi ato, e mezzo vendute diverse Ab- 
bazie» anche eon la Sopravvi\ enza» ottenu- 
ta dn'Son mi Pontefici » per ricavarne dana- 
ro contante • Ma tuttooù è stato un nulla . 
Poiché il punto sta » che non \olerdosi re- 
stringere ad una vita » meno dispendiosa , 
nè sottoporsi alla necessaria Economia , 
eolio spender meno»e non più di quello,che 
ha d'entrata » se gli prevedono sempre mag- 
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aperto , e alla vista di ognuno , e vi andò anche a vederlo il Papa » che lodò som- 
mamente la buona disposizione , e ottima Architettura • 

Egli si mostrò pentito di essersi trattenuto in Venezia si lungo tempo , nar- 
rando il Prilli nel sno Diario , che poco prima di partir da Firenze , colle lacri- 
me agli occhi di tenerezza , baciò il Ser . Gran Duca , e gli disse * che gli dispiace- 
va di aver perduto il tempo , con lo stare in Venezia ,e in altri luoghi d' Italia , 
e di non esser prima venuto quivi , avendovi avuta tanta soddisfazione , e disse di 
voler mettere un Console in Livorno della sua Nazione , per tener commercio col 


giori angustie con gran sentimento dell'uni- 
versale • Perche egli solo riluce superiore 
ad ogni altro Porporato * aozi a qualunque 
altro io Roma « risuonando la sua gloria da 
per tatto • 

Egli ha un* animo d'Augusto « nè v'ha 
azione gloriosa, ch'egli non abbia appreso . 
Commedie in recitativo* ed in Musica; Ora- 
torj * ed Accademie, Carità « Regali * e Fe- 
ste sono state da lui sempre frequentate con 
applauso universale . Anco nelle Funzioni 
Ecch ha fatto risplendere la sua Pietà infi- 
nita * con aver instimi ta la Processione 
dell'Ottava del Cor/iut Domini in S. Loren- 
zo in Damaso * con dare la Torcia « e il 
Sacco a tutti* con suo gran dispendio ; con 
avere introdotto il nobilissimo Prospetto 
Istoriato delle 40. Ore in detta sua Basili- 
ca per ti Giovedì del Carnevale ; con li mae- 
stosissimi Apparati per fatte le Feste del- 
la sua Chiesa Titolare * siccome nella sua 
Abbadia d'Albano * con raccompagnamen- 
to di gran Musica * rinfreschi * e di Conviti 
lautissimi * e continnati . 

Il suo Palazzo alla Cancelleria è ad- 
dobbato con maestà * e con magnificenza * 
non inferiore a qualunque Regia * cui è il 
confngio de* Virtuosi , ed il rifugio de'Po- 
veri . Nella sua Parrocchia paga il Medico * 
ed il Cerusico * e le Medicine * per chi ne 
ha bisogno ; distribuisce molte Doti nella 
medesima * e fa larghe « e continuate ele- 
mosine * ed arricchisce la medesima sua 
Chiesa * conforme altre ancora * di mi è 
Protettore » di argenti * Pianete * Piviali « 


ed altri ornamenti sacri * coi sua lode infi- 
nita • 

Inoltre non v’è rissa * ch'egli non cer- 
chi quietare; non succede disgrazia * eh egli 
non procuri porvi rimedio ; nè lascia con- 
giuntura di bcueficarc il Prossimo * cd im- 
pegnarsi per tutti quelli * che lo supplica- 
no . Da tali descrizioni ben si ravvila * es- 
sere il detto Porporato generosissimo * of- 
ficioso * caritativo* magnifico * benefico * 
obbligante * studioso » dotto * onorato * e 
puntualissimo . Conserva buone viscere * « 
nndrisce idee immortali ; professa leggi di 
vero amico ; gode una grande apertura di 
mente ; e possiede un giudizio naturale * 
superiore al suo talento • 

Avendo il Card, de Medici dimesso il 
Cappello , e con ciò essendo vacate le Pro- 
tettorie di Spagna « e di Francia * fece istan- 
za* si per Luna* che per l'altra • Luigi X/*" . 
subito gli conferì la sua * e s'impegnò a con- 
seguirgli dal Nipote Filippo V. quella di Spa- 
gna , che pejò non potè ottenere * per ri- 
flessi politici di non unire le Protettorie di 
queste due Corone • Per tal Protezione * 
souo notorj i disgusti con la sua Repubbli- 
ca * privazioni * e sequestri * che finalmen- 
te si sono sopiti. Per tal Protezione * tiene 
un Palazzo separato a Piazza Navona * con 
l'Arme di Francia * dove fa abitare la sua 
Famiglia • 

Divenuto Sacerdote * e Vescovo* vive 
sempre piò esemplarmente * applicando per 
lo più al negozio * ed allo studio specialmen- 
te della Congregazione del S.O. quale di ra^ 
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tuo Rtgno , e Stati di suo dominio , c ha preso al di lui servigio varj eccellenti Ar « 
cefi ci di questa Città . Eppure il Marchese Ottieri nella sua Storia T. V. p. 35 o. 
racconta , che Federico era venuto in Italia negli ultimi giorni di Dicembre del 
1708. ( 1 707. ) Egli vi era stato a viaggiare altra volta } e si era trattenuto con 
piacere per molti mesi in alcune Città di essa , e particolarmente in Lucca . Vive - 
va in quel tempo suo Padre , onde ebbe gusto di tornarvi divenuto Regnante , in 
età piu robusta , per meglio considerare > e riflettere a ciò , che aveva veduto nel- 
la sua giovinezza . La prima comparsa ei la fece in Venezia . Non volendo nel viag- 


gio suoi tralasci. ire » o in comporre Poesie . 
Onde non così tutti si divertono virtuosa- 
mente . 

A queste notizie mi piace di aggiugne- 
re ito curioso Aneddoto, ricavato dal T. qa. 
delle stesse Miscellanee p. 374 , che sempre 
più conferma, a qual grado giugnesse la sua 
generosità . Nel 1 700. la Sig. D» Ben tardi- 
no Albani è stata regalata dal Sig. Card. Ot - 
toboni di un Bastone , tempestato di Dia- 
manti , fatto lavorare a Venezia . Nè S. B. 
ha potuto biasimarla, di averlo accettato , 
stante il modo praticato da $• E. , il quale 
per non aver repulsa , fece nascondere a 
Castel Candolfo il Bastone della Signota , 
ed allora le otferse il suddetto , che tene- 
va in mano . Volendone poi fare la restiti!* 
rione, le fu risposto da S. E. con bella ga- 
lanteria , che nin voleva render vile una 
cosa , che arca acquistato tanto pregio nel- 
le di lei mani , con ricuperarne il dominio. 

Nella Descrizione d c'Ti tonfi delti Tavole 
imbandite nel Giovedì , e nel Venerdì Santo 
al S. Collegio , ed elenco de' Sacri Oratori , 
che vi han predicato in que'due giorni , lino 
al 1793* da me pubblicata nella IV. edizio- 
ne della Settimana Santa p. aaa , ho inse- 
rito p. a a 9. a 3 o. da aggìugnersi agli uri 
antichi della Cantata , e della Cena a Pa- 
lazzo per gli Pmi Cardinali , dopo il Ve spe- 
ro di Natale , dopo [Ore del Maturino , 
spiegali nella a. edizione de' Pontificali , ho 
riportate le memorie di due Cantate , ed Ac- 
cademie degli Arcadi fatte nel Palazzo della 
Cancellarla 0**7, Die. 1720 . ed agli di 


Genn. 17*4. per la Natività del Signore . 

Nello stesso Palazzo fece sentire in 
varie sere , col concorso , ed applauso uni- 
versale , la Parafrasi di cinquanta Salmi di 
David , messi in Musica dal celebre Bene- 
detto Marcello « con le parole del Custode 
di Arcadia Francesco Dorè mini , come di- 
mostro nel sno Elogio da me preparato ♦ 
( V. il mio Colombo p.a lo. ) 

La sua Biblioteca de* Codici Greci » 
Ebraici 1 e Latini , da lui raccolta , parve al 
Montfancon , che ne parla nel Diario Itali- 
co p. aS 3 , inferiore soltanto alla Vaticana . 
Il Card. Noria in una Lettera al Magliabec - 
chi lodò assai il suo ricco Museo Numisma • 
fico • 

Non si finirebbe mai di descrivere le 
sue straordinarie magnificenze . Ma ciò non 
ostante , non voglio tralasciare di riferire 
ciò , che trovo registrato nel Diario del 
Chracat al N. 3070. a'6. Aprile 1737. Pen- 
sò a far costruire un nuovo Naviglio , tutto 
lavorato da finissimi intagli , e riccamente 
dorato , ornato di bellissimi Cristalli , ed 
altri nobilissimi finimenti da servirsene nel 
suo Vescovato di Porto , Saòbato mattina fu 
benedetto a Pipa grande con tutte le Ceri- 
monie prescritte dal Jluuale Romano , in 
onore della B. V. leggendosi nelle Ban>tiere a 
gran caratteri (Toro le parole Stella Maria • 
con essere intervenuto alla funzione tutto il 
Patentato , ed alita Nobiltà , a cui fece di- 
spensare molti rinfreschi . 

Terminerò di parlare di questo Cardi- 
nale , con ìifcrire il suo fine t cosi dcscrit- 
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giù soggettarsi , nè soggettare i Principi , per dove panava , a trattarlo da Sovra- 
no , si fece chiamare il Conte d’Oldembourg . Ciò non ostante il Senato gli depu- 
tò per onorarlo quattro Senatori deir Ordine Equestre , detti Cavalieri della Sto- 
la d'oro (1) , i quali ne* due mesi della sua permanenza in quella vaga , e nobil Cit- 
tà, lo accompagnarono , e lo servirono sempre , e cercarono di fargli godere , non 
solo i divertimenti pubblici del Carnovale , ma anche i particolari sfatti a posta 
per lui , in segno di distinzione , e di onore . Cli prepararono Feste di ballo nel- 
le Case nobili , riccamente , e splendidamente addobbate , e gli diedero il diverti- 
mento di alcuni Palj , corsi dalle Barchette , o Pedotte , ben ornate nel Canal gran* 
de , con promessa di largo premio , a chi più pratico t e destro degli altri /?*- 
motori , fosse il primo a giugnere alla meta prefissa (a) . Nel Jamoso Arsena- 


to dal Valetio » che pure lia registrato nel 
ano Diario da me citato ne’Poiwiei Ponti- 
ficj p, 340 , che , finite le solite funzioni * 
nel prestarsi obbedirti :n al Pontefice Cle- 
mente XI. dalli Cardinali , venne al Card. 
Ottoboni una Sincope , per il disagio avuto 
neir andare in Cavalcata * ingombralo dal 
gran Manto Cai dinalizio . Per il che si por- 
tò immediatamente al tuo Palazzo. Egli poi 
soggiugne : Sab.zj.Fcb. 1740. Il Card. Ot- 
toboni « che si credeva infermo di malattìa 
leggiera -, è stato sopr aggiunto da febbre ga~ 
gitanti ssttna , che fa untele C infiammazio- 
ne di Polmoni . Doni . aK, crescendo vie più 
il male , fu comunicato per viatico . e la 
sera essendo alf estremo , ebbe l Olio S , e 
fece Testamento , lasciando Erede fiducia- 
ria la Duchessa di Ftano vecchia , giù Mo- 
glie di D. Morto suo Zìo . Dopo un'ora di 
notte passo all' altra vita . A'on gli furono 
trovati dettati « essendo morto carico di de- 
biti , Lurudì 39. grandissimo fu il concot'- 
40 dii Pepalo per vedere esposto il suo Cor- 
po nel Palazzo della C ancelletìa . Mercotdì 
a. Marzo si celebrarono 1 ‘ Esequie nella Chie- 
sa de'SS. Lorenzo , e Damaso . Per esso non 
fu fatta la Cavalcata , che solca farsi per la 
pompa funebre del trasporto de’Cada veri de* 
Cardinali Decani , Carnet linght « Vice-Can- 
cellieri * e Penitenzieri « l'ultima delle qua- 
li è stata quella pel Card» Decano Cuidobono 


Cnvalchìni a'ia. di Marzo nel * 774 * V. 
Chtacas n.3524. 5 . Marzo 174 °* Mentre vi- 
vrà * gli furono coniate quattro Medaglie « 
descritte n< 1 T. XXV* degli Opuac» Calog. 
coll’ Epigrafi , Caeleitìs Pegni . Omnes de 
plenitudine ejus accrpimus . Felix Cacti 
Porta , 

(1) Ignorasi l'epoca deiristitnzione di 
qnest'Ordine » che solea conferirsi ai Patn- 
zj « che erano stati Ambatciadoit in Corti 
straniere . I Cavalieri port. ivano sopra le 
spalle una Stola net a » bordata d'un Gallone 
d'oro » alla quale nell* inverno arg ugneano 
una cintnra di velluto nero * con frangio 
d'oro . Ne' giorni poi di cerimonia « se era- 
no del Corpo del Senato » portavano una 
Veste Ducale di Damasco rosso * con una 
Stola , ricamata d'oro * della larghezza d un 
piede « la quale discendeva » avanti * e die- 
tro * fmo alle ginocchia . 11 gran Cancellie- 
re della Repubblica * quantunque semplice 
Cittadino < eodca di questa stessa dignità • 

(2) Nella Storia de' Possessi pontificj 
p.S i 6 , lio riferita la descrizione deU’ingres- 
»o * e partenza da Venezia « fatta nel i7&a* 
dalla sa. me. di Pio VI » e ricavata dui MS. 

De proferitone Pii VI, Ponti ficis ad Aulam 
Vindobonensem » ejusque causis » atque esi- 
to « del mio incomparabile P. Ciulio Cesu- 
re Cordata della Comp. di Cestì . Ora ag- 
gir.gnriù ciò « che ivi si narra di una Con- 


Digitized by Google 


) *3 ( 

le ( i ) furono parimente in sua presenza gettati , e fusi tre Cannoni di bronzo ; ed 
essendovi stata posta sopra ascrizione (a) , colf anno , e il nome del Regio Ospi- 
te, gli furono poscia dalla Repubblica donati , e mandati sino a Coppenaghen , Cit- 
tà scelta da qualche tempo da’Re dì Danimarca, per loro residenza , e soggiorno . In 
tutto il tempo , che il Re si trattenne in Venezia ,fu un freddo , e gelo così insoli- 
to , e grande , che niun Vomo si ricorda , e forse neppur si trova scritto , esser 
mai stato un tanto aspro , e rigido inverno ; talché fu detto scherzando , pare- 
re j che il Re di Danimarca avesse portato seco il gelo dei Settentrione (3) . 


tata , e di una lingaita , che gli erano 
state destinate per onorarlo « secondo it 
costume usato con gli Ospiti Sovrani . 
M animai , uni u ex duobut S . Marci Pio - 
cui atoiiò'it , Pontifici astidentibut % carmen 
ad mniicct conti actum ni odor Mobilitati dt- 
dii in suit ac di b ut , quo live libelli verba , 
rive tjmphoniac yenuttatem , sive Cantai uni. 
Cantante minine praettantiam « de munì to- 
nni appaiami magni ficcnttam specie t * fie- 
ri ni lui poterai in honorem Pontifici t excel- 
ientiu* « et tmnniuotius . Pius tamen carna- 
mi gravioiii momenti curai , non interfuit . 
Deliberatimi quoque fuetat inter Fraires de 
publica deenrsione Cj rubai um , cei latini 
t eringio facienda * quoti tane tacitiani Vene- 
tiis est magni clamai it , et magno cum ap- 
paiata, , sumptuque dati Popolo tolti , in 
honorem mngnorutn flospitnm . Sud qui Fe- 
mina s scitissime concinentcs noluit audire « 
multo minns remimi virili ter agentes « ad- 
spicele j animum induxit . 

(l) Non dispiacerà , che io produca 
dagli stessi CooKueniarj la descrizione della 
gita fatta a (fielfdiirao/e dallb stesso Pon- 
tefice , alla di cui presenza fu formata uu’ 
Ancoia di straordinaria grandezza . Adfue- 
re ad nuium Pontifici s Ratei « elegamioris 
foimaci ties « ai, pie una praecipue amplio! % 
ac tota amo palila in ejut usum . In Itane 
ingrejtut « ad lata a considentibus binis 
Piocuratoribus S . Marci , Maninio * et Con~ 
tarano * recto ad Armanientarium devectus 
est . Mthi l in eo genere magni ficcntiu % erg 
usquam * a ut fingi pctett . Magnani Vrbis 
paiieiu ambita colli gii , Ojhiq* peipetuo in- 


colline ad duo millia effbrmnndii % d'il refi - 
cicndts omne genns arm-immlii intentai % 
Q'ndjmd mxchinarum -, aut tomi intoni n % 
prn-sertim in uuim belli maritimi est opni * 
ibi sempei convectum « et palatina ett • Mi- 
terra-* tan’a vìi « tanta Navali! rei espsrien - 
tia « tu hoia una Navi-n majoris Almi % si 
res postulai, ex integro coniti nani . Pius pjr 
omnia cìrcum luctut « om lia * duas couti- 
nenter ho ras * curiosissime ohservavìt • Et 
pnut quam abiiet « piaetente se * coeitam 
exitniae magnitudini t Anchorain « cela iter - 
que confectam vidit , Discessit pioinde lae- 
tus i nec erga Operai libei alitate Principe 
diga a abitinoli . Marco Pose anni negli 
Scritt. Veuez. L« U. p. 171. 173 «riferisce» 
die il Patrizio Mano Barbaro ha compila- 
ta ima Cronica dei Procuratori di S. Mar co * 
e condotta fino a' suoi giorni « fissandone 
l'origine circa l'an. *$29. 

(a) Nel inio Colombo p. 3 60. ho par- 
lato 'Fogni sorta di Cannoni « e della loro 
introduzione * avendo riferito il motivo , 
per cui ua Elettore di Bmn lebtirgo avea fat- 
to incidere sopra di es tiiPluiano , Nelle mie 
Campane « Campanili « e Orologi p. l 56 . ho 
descritti due Pezzi di Cannone « esistenti 
nell’ingresso del Portone di Pilla Medici , 
nel fondo de'quali era impresso lo Stemma 
del Card . di Trento , con questa Iscrizione . 
Christophorus Mudi uditi Card , Trideminut 
anno l 568 . 

( 3 ) Ciò tornò ad accadere nell* anno 
1783 « in cui vennero in questa Città gl* il- 
lustri Viaggiatori » Conti del Nord , essen- 
dosi detto auche allora « che il Nord vtag- 
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Dopo aver goduto dei divertimenti di Venezia , passò alla sfoggila , per le 
Città della Lombardia , e in fine andò , e si trattenne per più tCun mese in Fi- 
renze . Ivi Cosimo III. di Casa Medici , G. D. di Toscana lasciò , ed ebbe gusto , 
che vedesse le cose più rare , delle quali certamente non è scarsa quella delizio- 
sa Città y che è circondata , fuori delle mura , da nobili Ville y e da Casini , che 
le fanno corona . Oltre questo il C. D. cercò , e ordinò , che da quattro Cavalie- 
ri priniarj , destinati ad accompagnarlo , e servirlo , gli fossero promosse , e di- 
sposte oneste ricreazioni , e grati divertimenti , cercando tf incontrare il genio > 
e il gusto del Re , come dee farsi , da chi alloggia , e tratta Ospiti nobili y e tanto 
piu quelli , che sono di maggior distinzione , con aver sempre riguardo a non met- 
tergli in soggezione , come con animo di onorarli , errano spesse volte quelli , che 
non avendo girato il Mondo , ricevono , o corteggiano i Forestieri . Cosimo , gra - 


giova verso il Sud , per l’a cuti sai mo fred- 
do di quella Stagione . Ma io voglio appro- 
fittarmi di quest’ incontro, per render noto 
il trattamento usato a* qne’potentisaimi So- 
vrani) e per far gustare a’miei Lettori quest’ 
altro squarcio della descrizione della gra- 
tissima sorpresa , da essi fatta a quel gran 
Pontefice , nell’atto della sua partenza per 
Vienna , giacche vorrei pure aver l’oppor- 
tnnità di dare alla luce tinte le Opere , ve- 
ramente auree * di qurllYlegantissimo Scrit- 
tore . Jamque adeiant ad foies San arti , 
paioli S ejuges tres » cum aitquot Cisiit ; 
quum supa venere Comites Nortii . Hoc no- 
mine se compellabant Pattina Petrowitzius , 
Magniti Moschoviae fiux , e/usque Conjtix 
Maria H'irtem belgica y Russici Impeiii hae - 
sedei , qui ab ultimo Septentnone egressi , 
Italiani , sive solatii « uve et udii ioni s caru- 
so % peragrabant . ScH quardam super bis , 
non tam levi ter , nec pe/functorie attingen- 
do . Venetant jam ante Romani , et Pius ad 
nsque Ditionis Ponuficiae confinia Cursores 
miserai « qui venientes exciperent , ac Ro- 
mani usque deduca ent ; simul eorum usui 
ditpositos nbique magno numero Equot « ac 
Vere dar ios adesse fisserai . liti vix Vrbem 
ingressi « ( nani N capolini properabant ) 
milioni sibi moiam intuiate 9 ne giatias age- 


rent ita de se inerito Principi . Eadem ita - 
que die in Vaticanum progressi • noeti qua 
Poniificem in Tempio oraniem , accerterò 
vena aulirmi riiu , atque ab nctione gioii a- 
ium exoisi , plenum offrii , obsequiique 0r«- 
tionem sei mone Gallico habucte . Quibus as- 
sai gens Pius, Ut erat Gali ice doctus , pati 
copia , ac veròorum fionere r e spondi t . Nea- 
poli nec diti comi ilerunt , etti rnagnificis 
quid e m huits , aiquc spcciaculis Rex disti- 
nendos curar set . Romani reversi /rei Qua- 
dra gaimoni jc junior uni , rerum Romana - 
rum adspectu mi tifico deleciabantur . Pius 
ptofams qui de ni ludi* , ac spectaculis , pio - 
pici dia uni esiti iaJium sanctitatan , absii— 
nendum censuit . Nihil omisit tamen , quo 
gratiotem illts Romanain coinniorationeru 
f licei et . Vt alia pi aeteream , rediit fotte 
dies anntvci sofia , qua ipse filerai Poniifex 
mangili ai tis ■ solebantque ea die % testandae 
laetitiae caruso , ferii ignei incendi in di- 
ce Adi tana ( V.la loro Descrizione nelle mie 
Cappelle Pontificie , e Cardinalizie , ed i 
Concistori pubblici , e segreti , di tutto f an- 
no . Roma 1796. p. i 83 . i 85 . ) Pius , ut 
hit gratificatemi Ho*pitibut , totum praete - 
rea Templum Petri , cum ilio perallo F òr» 
«ire, et prò Tempio ex cuirentes in gyrum 
intQientae amplitudini t PorticUt 1 fanali- 
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ve d'anni , ma gentile di tratto , generoso ne' re gali , e manieroso nel sapersi adat- 
tare , per aver aneli esso viaggiato , al genio , e al costume d’ ogni sorta di perso- 
ne , ancorché di Paesi lontani , seppe con finezze domestiche , cordiali , e disin- 
volte , pigliare cosi bene l’amore di quel giovane Principe , che questi godeva in 
vederlo , e in parlargli , e trattavaselo con familiarità , quasi di Fratello . Avea 
però Federico riguardo , e rispetto alla veneranda canutezza del G. D. il quale 
alla maturità delle parole prudenti , e proprie di un Principe pio , e Cattolico, 
unì la piacevolezza , e qualche volta per ricreare lo spirito , con galanterìa , anche 
la barzelletta . Quindi il Re lo riguardava, come Padre ; ani» era solito di chiamar- 
lo cosi per istima , quando stava in Tavola , co' suoi Commentali , avendo esso pra- 
ticato d'invitare ogni mattina , per compitezza , o cortesìa, alcuni Cavalieri Fio- 
rentini , e Forestieri , a mangiar seco . 

Al pari dell’ Otiieri , variano anche altri Scrittori , nell’indicare l’anno dei 
suo arrivo io Firenze . Ma qnesto chiaramente apparisce dalla seguente Iscrizio- 
ne , in onore dello stesso Sovrano , prodotta dal Sig. Canonico lUoreni p. 3 , che 
fa stesa dal celebre Ant. M. Salvini ( \) , e situata sa la Porta del Palazzo Sai vin- 
ti , nel Corso, vicino al Canto de’Pazzi , destinato per ano alloggio . 


bus illusi rati jussit ; qnod est spectaculum 
aduni andar magnificcntiae * atque Vrbis 
proptium * cujus similem ut quarti Orbe foto 
conspictas . ( V. la mia Sagrestìa Vaticana. 
Roma 2734, pag. 60. e la Descritione della 
doppia Illuminazione della Cupola * e del 
Portico di S. Pietro a Lanternoni ed a Fiac- 
cole* e della Girandola nella Mole Adriana * 
al N. 14, del Giornale del Campidoglio a 3 o. 
di Luglio nel 1809» oltre la detenzione del- 
la stessa Illuminazione* eseguita con piccio- 
li Lanternoni * e Fiaccole * in un Modello di 
legno della stessa Cupola > e Piazza * lavo- 
rato da Carlo Lucangeli nel 1786* da me in- 
serita nel Mercato p. aia, ) Omino heic 
ex quiriti generis lautia * quar ad eos mini « 
et munera ingenti s pretti * vel Musivi opetit 
tabulai » et Textilia quaedam Romae affabro 
elaborata ; et quod gratum in primis reci - 
dit * omnes Romanorum aedifi* ioiti/n prospe - 
et ut* chartis ingenttbut graphics delincai is f 
aique in plura Volurnìna egregie compactos • 


Qua illi munificentia % tum ore ipso * elo - 
quioque Pii * stipi a quam dici posut * affabi- 
li « ita capti * devinctique fise r ant * ut nnllum 
obtequii * giatique animi officiurn * adversus 
eum , sibi practermittendum e xi stimar ant . 
Quum ergo audissent * in co ette Pontilì- 
cem * ut Vi be recederei « atque iter longoni 
in Gèrmaniam capetseret * puma di lue alo * 
prot intiere se Letto % et a Foto Antonini * 
ubi diversabantur * in Vaticanoin * ad eum 
ultimo salutandum se contulere . Subetintes 
excepit eum magna honoris * ac benevolen- 
tiae significai ione Pontifex . illi nuUum 
modum* et gt alias agendi * et fausta omnia 
compì e candì * jam manti m % / ani veste/n ejus 
deosculantes * Jacubant ; donec discessu- 
rum ad cunum usque deduxere * ac con- 
scendcnti ipse Magntis Moschoviae Dux * 
dexiram ponigere * ipse ostium chiudere sua 
manu voluti • 

(l) Marconi . de'Mozti Orazione fune- 
rale delle Lodi deli Ab. Ant alvini • nel* 

d 
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FLORENTIA 

ADVENTV FRIDERICI IV. DANIAE ET NORVEGIAE 
REGIS AVGVSTI FELICIS 

QVOD EAM SVA PRAESENTIA MAGNVS HOSPES IMPLEVERIT 
AVGVSTA FELIX 

AN. S. MDCCVIII. MENSE MARTIO 
Ad essa a "gì tignerò quest' altra , pubblicata dal medesimo alla p.34 , che fa 
collocata in Pisa snl Portone del Palazzo della Famiglia Cetili (1) , ove fu ri- 
cevuto . 

FRIDERICVS IV. DANIAE ET NORVEGIAE REX 
POTENTISSIMVS AVGVSTVS TRIVMPHATOR 
OBSEQVENTIS POPVLI AFFLVENTIA 
PISANAM VRBEM INGRESSVS 
MAIESTATE SVA 

CEVLAM DOMVM MAGNVS HOSPES IMPLEVIT 
QVAE TANTA HONORIS CELSITVDINE IIONESTE SVPERBIENS 
PERPETVO INFIXAM 

SGVLPTAMQVE IN ANIMO TANTI PRINCIPIS MVNIFICENTIAM 
MARMOREO MONVMENTO 
OMNI AEVO MEMORANDAM EXPONIT 
ANNO DOMINI MDCCX. STILO PISANO 
MENSIS APR 1 LIS 


le Prose Toscane di A.M. Sotsim.Ven. 1 734. 
4. p. 488. Biado Ciò, FU, Peruxxi Orazione 
delle Lodi del med. iti p. S04. Vita ejus 
anctore Io, Lamio « in ejuad. Memorabil. 
Italor. eruditione praeslantiam T. I. p. 47. 
Florent. 1741. 8. Mons. Cuarnacci nella P. 
V. delle Vite de pii Arcadi illustri p. 85 . 
Moni, ^abroni nelT.XV. Vit, illusi 1, Italor, 
Flogj Fornirti illustri Toscani T. V. 

p. 604. Va Medaglione « coniato in onor 
•no h riportato S. in J. D. Koehlcrs histo- 
rischer Mìlatz-Belustigang XV. Theil « p. 
3 ai. negli Opasc. Galoger. T. XXV. coir 
Epigrafe Vivunt , quia vivo « nelle annota- 
zioni di Dom, M, Man ni T. XLJI. 


(l) Vittorio Aldiberti Compendio Isto- 
rie© della nobilissima antichità di Casa Co- 
vali di Pisa , Fir. nella Siamp. di S. A. S. 
1671. la. V. il P, Aprosio da Vcntimiglia 
nella Visiera albata p. 90 « e Moreni loc.cit. 
p. a 3 * oltre le copiose N «tizie di questa 
Famiglia $ da me pubblicate nel Mercato 
p. 70 « ove ho descritto tre Corse di Palj « 
fatte eseguire a Strada Giulia f per la nasci- 
ta di Ludovico XIV-, daU'Aiuba/ciadpre Ma- 
resciallo d'Estrèo » ed una con le Barchette 
da Ponte S. Angelo * a Ponte Sisto * con un 
Fuoco (('Artificio sul Tevere» rappresentan- 
te la Nave Argo * incontro alle Logge del Pa- 
lazzo Ceuli , ora Sacchetti » da lui abitalo « 
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Seguita a narrare il Fiocca , che il timore concepito da Predicanti , che il 
Re potette abbracciare la Fede Cattolica , provenne <C haverne avuto qualche 
lume in Firenze , dove havendo topato il Re , che fotte in un Monastero una 
Dama Lucehete , vett ita Monaca , lotto la Regola di San Francetco di Salet , 
alla quale il Re negli anni pattati , quando fu in Lucca da Principe , diede 
tegni della tua grazia , andò a visitarla , con la permissione tacita del lìmo Ar- 
civescovo ( i ); e dopo osservici trattenuto quatte’ bore in segreti coltoquii, ti senti 
in fine , che la Monaca persuadeva al Re d' abbracciare la Religione Cattolica , 
il quale a ciò rispose con dirotte lagrime , chi sa , chi sa ; la mia Legge è la 
piò vicina alla Religione Cattolica ; e partito dal Monastero , andò nel Palaz- 
zo , dove stiede racchiuso per un altr' hora , tempre piangendo . 

Qnesto breve racconto resta pienamente dilucidato dall' indicata , e più 
estesa Relazione , lasciatane da Luigi Gualtieri , Dispensiere del Gran Duca , 
che ne fu testimonio . Questa è stata per la prima volta pubblicata dal mio erudi- 
tissimo Amico Sig. Canonico Domenico Moreni , con note , ed illustrazioni assai 
piacevoli , ed interessanti , in occasione della venuta in Firenze di S. M. I. R. A. 
l’ Imperadore d'Austria Francesco I, a cui anch’ io mi son fatta una gloria di ap- 
plaudire, con un Tetrastico,c con un'Iscrizione stampata, per eternar la memoria 
della visita da Ini fatta al Collegio , e alla Stamperia di Propaganda , ai a3. di 
Aprile dell’anno scorso, e da me umiliatagli, col Tributo de' Pontificali , 


(i) Nell’ Italia Sacra dell' Yglielli , 
continuata dal Coleii , ti rileva * che in 
quell* anno era Arcivescovo Monti*;. To ru- 
mato Bonaventura della Gherardesca • Mar- 
cus de Bossi J. V. D. HI. ac Riho Th, Ben. 
de Gherardesca Archiep. Florent. publicos 
inter plausnt Io triumph « canit « literarìo 
hoc obsequio . Fior. ijo 3 . ap. Mici». Ne- 
stemmi . 4. Luca Gius, Cerracthini Crono- 
logia Sacra de* Vetcovi * e Arcivescovi di 
Firenze . ivi 1 716 « per i Carducci * e Fran- 
chi . 4. Relazione dell* infermità « morte * 
e funerale di Monsig. Tom, Bonaventura 
della Gherardesca , Descrizione delle due 
Accademie funerali * fatte in lode del me- 
desimo degnissimo Prelato dal Collegio Eu- 
geniano* e dal Seminario Archiep. Fir. 17*1 
per Mtch. Nestenns 4. Canon, Frane. Sav- 
Cori > Orazione recitata nel Funerale di 


M.T. 8 . de* Conti della G. Arciv. di Firenze 
ne* a 4 Sott. delPan. 17» 1. Fir. 17H per 

M. Nestenns . 4. Sta nella Relazione della 
tua malattia « e morte nella Par. I. T. I. 
della Raccolta delle Prose Fior, 4. Paolo 
Are, M, Ricci % Accademia furebre con Ora- 
zione Latina v e varj Componimenti in lode 
di M. T. della G. Arciv. di Fir. recitata 
nella Scuola del Duomo . MS. nella Libre- 
ria dell* Eremo di Camaldoli Gius.M, Rotti, 
Accademia funebre « recitata nel Seminario 
Fior, per la morte di M. Arciv. T. G. tuo 
Fondatore Fir. 17» f. 4. Giuliano Saòbatini . 
Delle Lodi di M. T. B. de* Conti della G. 
Arciv. di Fir. Orazione Funebre. Fir.i7»i 
per Gius. Manni . 4. e nelle tue Orazioni 
Panegiriche 9 e Funerali. Yen. per G. B% 
Pasquali 1739. 4 * P* j 5 o. 
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e della Settimana Santa , in italiano , ed in francese ; de’ Ponessi Pontifici , ove 
ho descritta p.Sai. la venuta di Carlo V, di Giuseppe II, e del G.D. Leopoldo, suo 
Angusto Genitore , in questa Città p. Si? ; delle Campane Capitoline , in coi 
ho indicato tutte le Feste , celebrate nel Salone del Palazzo Senatorio p. tot ; 
e del Mercato, e Lago nel Citco Agonale , nel quale ho descritto lè Corse in- 
trodottevi del Fantino p. 266. 

Si narra adunque nella suddetta Relazione alla pag. 17, che tre giorni prima 
della Domenica di Passione , nell'anno 1708 , in una Carrozza a due Cavalli , 
si portò col solo Cotrigiano Barone Valter , al Monastero di S . Maria Maddalena 
de' Pazzi (1) , per visitarvi la Monaca di Casa Trenta Lucchese , da esso nel pri- 
miero suo viaggio nell' Italia ( seguito nel 1 692 , sotto il nome di Conte d'Oldern- 
burgo , prima che salisse sol Trono del Padre ) , per la somma vivacità del suo 


(1) Vita S.M.Magdalcnae de Pazzis , 
Monìalis Ord. B. V. M. de Monte Carmelo * 
antiqnae Observantiae regularìs * ex Actis 
Canonizationis * et ex Secretarla Congr. 
Sacr. Kituum « jnxta exemplar Romani im- 
pressimi. In DanUl.a Vitg . M. Speculo Car- 
melit.T. II. P. IV. p. 44». Vita ejusdem ex 
Vinc. Puccini Opere de Vita « et divini* il- 
lustrationibus ipsiuf « contrada « digesta « 
et Latinitate donata per Lev ne m a S.Joan- 
ne . ìbid. p. 448. Eadctn culti Pine, Puccini 
Opere genuino colloda-. Commentario proe- 
mio * et noti* illustrata a Daniele Pnpebto- 
chio T. VI. Maii Bollanti, p. 1 77. Ejiifldem 
Gloria postbuma S.M.M. de razzis , seu mi- 
racola ex varii* auctoribus , et monumen- 
ti* colicela . ibid. p.304. Nell'istesso T.VI. 
p. 177. se ne trova un'altra del Gesuita Vir- 
gilio Cepati « Confessore della Santa « il 
quale incominciò a stamparla in Roma nel 
i6a6 • per le sua Beati ficaio no ; indi es- 
sendo rimasta soppesa per molti auni * ne 
fa poi terminata la stampa dall'altro Ge- 
suita Gius.Fozio % pel Bernabò nel 1669 « e 
dedicata a Clemente IX. per la sua Canoni- 
zazionc . Quella scrìtta dal Puccini fu pri- 
ma pubblicata in Lingua Toscana in Firenze 
nel 1609, poi nel i6ai * e quindi ritenuto 
il nome del Puccini » composta di nuovo « 


per ordine del Card. Frane . Barberini « da 
Anton Maria Raconisi Confessore del M ina- 
sterò della Santa in Fir. 1618 « e di nuovo 
ristampata in Parma nel 1629* con la dedi- 
ca ad Yrbano VII! * poi riprodotta in Na- 
poli nel 1640 , 1646 * 1647 » * n Vene- 
zia nel 1642. La medesima fu tradotta 
dall’ idioma Spagnuolo dal P.Cianib . di Le - 
zana Storiografo dell* Ord. Carmelitano, che 
la pubblicò in Roma nel 1648 ; ed in Lin- 
gua Francese dal Brochandi e d in Latino dal 
P. Lione di S.Matia Carmelitano % die la 
divulgò in Parigi nel i 63 6 . Se ne trova an- 
che no Compendio nelle Vite de' Santi del 
Baillet nel Mese di Maggio * come anche tra 
quelle del P. Masini . Abbiamo inoltre la 
Vita prodigiosa di S.M.M. de' Pazzi Carni, 
colle sue Lettere « detti « e sentenze rac- 
celte dal P. Antonio Mone gli a . Milano i73o. 
v. The Life of S. Mary Maddalene of Pai- 
ri , newly traviateci ont of Italian by La- 
zio de Ste. Scbolastiqiie and nov done on^ 
of Treucli. Lond. print. by Randal Taylor 
1687.4*11 F. Lorenzo Malia Brancacci Carni. 
Rif. ha pubblicato in Napoli nel 1643. in 
Lingua Italiana le Opere della Santa * non 
già da Lei scritte « ma prese dalle sue. pa- 
role ; per tacere di un gran numero di Ora- 
zioni Panegiriche « stampate in tua 1 < de. 
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ipirito , ammirata nel Secolo , e che dopo il di lui ritorno in Danimarca , et 
era rilegata nel Clauitro. 

Soggiogne il benemerito Editore , narrarsi dal Frilli ne] T. II. del sno Dia- 
rio BIS. che , re non le era comandato dall' Arcivescovo per santa ubbidienza , che 
parlasse al Re , ella non volea , nè parlargli , ni vederlo . Vero si è , che ti fatta 
confabulazione ha fatto ammirare tutta la Città , e piaccia all Altissimo , di far 
conoscere ad esso C errore , in cui trovasi ■ Dicesi però , che egli dubiti , e tremi 
nel pensare , se salverà l'anima sua . Ha seco Ministri di grande sfera , e cercano 
i modi di farlo tornar presto nel suo Regno . Dicesi , e qualche volta V ha detto 
anche C autor nostro, che ogni volta, che usciva da tal visita , avesse le lacri- 
me agli occhi . Avverte ancora , che il Callnzzi nel T. IV. p. 38o , ha lasciato 
scritto , che il Re l' onorò frequentemente delle sue visite , godendo d’intrat- 
tenersi con essa in colloqnj ascetici , e separandosi con le lacrime ,e con espres- 
sioni di parzialità per il Cattolicismo . 

Siegue a riferire il Gualtieri , che le mando il suo Ritratto , circondato di 
Diamanti . Ma ella glielo rimando , coll' aggiunta di un Crocifisso ci argento . 
Ritiratosi in disparte , si trattenne per lo spazio di due ore , e mezza in collo- 
quio con questa , veramente pia , ed esemplarissima Religiosa , durante il quale 
congregatesi in Coro tutte le altre Madri , imploravano dalla Divina Maestà la 
grazia della sua conversione . Assicurò la medesima , che prima della sua par- 
tenza avrebbe ad essa fatto ritorno ; e nel sortire dal Parlatorio , fu osservate 
ta , £ animo pensieroso , e mesto , con qualche perturbazione della sua Corte .... 
Nel Lunedi di Pasqua portassi il Re nuovamente nella preaccennata forma alla 
visita della Monaca Trenta, e si trattenne seco in discorso dalle ore io , e un 
quarto sino alle ig , e mezzo . Volle in appresso gratificarla con un regalo di 
cinquecento Vngari in una Borsa di Velluto . Ma ricusatolo per motivo della 
sua Regola , escludente qualunque possesso in proprio , e solo in comune , fe- 
ccia presentare alla Madre Vicaria , per impiegarlo in benefizio del Monastero , 
che pcnuriando in estremo di viveri , et privo di ogni assegnazione per il suo 
sostentamento , si attribuì ad un nuovo miracolo di quella Santa. In questa oc- 
casione Sua Maestà le fece vedere il Crocifisso d' argento , che continuamente 
portava addosso. Stimolato egli dalla narrazione fattagli dalla preaccennata Re- 
ligiosa della Vita, e Santità di S. M. Maddalena de' Pazzi , s' introdusse , senza 
l’accesso di alcuno della sua Corte , nella Chiesa, per vederne il Corpo , ed incli- 
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Urtatoli , o per atto di reiterazione , o per impulso di eurioiità , osservatolo con 
attenzione, attestò essersi il medesimo ben tonservato (i). A' aj. di Aprile , 
avvicinandosi il tempo della sua partenza , rivolse il passo verso il Convento di 
S. SI. Maddalena de' Pazzi , per rivedere la Monaca Trenta . Ad essa , in questa 
circostanza , et in repulsa de/C oro , che ansiosamente le fu offerto , le furon re- 
galate dne Patenti di Capitano di Cavalleria , con facoltà di conferirle a suo ar- 
bitrio , a due suoi Cugini , o ad altri Parenti , e si esibì di raccomandargli per 
simile impiego all' Imperatore , qualora per il motivo della Religione eglino ri- 
pugnassero a militare sotto le sue Insegne . Attestò alla medesima , ed alla Ma- 
stre Priora la sua benefica propensione verso il loro Monastero , insinuando 
loro , che nei bisogni di esse ricorressero a lui direttamente con ogni libertà, 
mediante le loro Lettere . 

Terminano le notizie , relative a questi replicati abboccamenti , col seguente 
Aneddoto , riferito dal Prilli , e riportato dall’ egregio Sig. Canonico Moreni 
alla pag. 33 . Seppesi , che nel licenziarsi colta Monaca Trenta , al Re ella di- 
cesse , che le dispiaceva , non potergli dire , a rivederci in Paradiso ; che stan- 
te la di Ini Religione Luterana , non abiurandola , non poteva godere della glo- 
ria Celeste - 

Non avendo io però potuto ricavare da tatti questi racconti , neppnre 
il nome di questa Religiosa , mi sono inpegnato a farne le più diligenti ricer- 
che . Il Necrologium Romanum Lueensium memoratu dignorum di Monsig. Pier 
Luigi Colletti , imprestatomi della eh. me- del Card.Aor. Prospero Rollini, di coi 
fn da me stampato l'elogio nella fausta circostanza della sna Promozione, segnita 
al i.di Ottobre nel 1817, «d arricchito di varie notizie, relative ai Papi, Cardinali, 
e LetteratiLucchesì, presentale seguenti Memorie di tre illustri Individui di questa 
stessa nobil Famiglia . N. aaq. an.1q36.16J ul. Adm.RP. Caesar Trenta , Patri- 
tius Luceruis , et Congr. Matris Dei Rector Generali s , prudentia , dottrina , et 
morum integritate clarus , qui , non semel emensis omnibus tjusdem Congrega- 
tienis gradibus , ad supremum tandem pervenit an. 17 13, Quumque annis 1 2 
regimen illud sustinuisset , scredute gravi , valetudine infirma, oneri parila-, 
ac honori cessit in Comitiis generalibut an. 1735. ad cxcmplum Alexandri de 

(O V. itili' Incorruzione de' Cadaveri, MM. Simplicio , ed Olia, Roma presi» 
le dite Iscrittimi da me illustrate delle SS. Frane. Bourliè 1819 . p. d. 
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Podio antecessori! sui , ut Deo liberius , et diutius vacarti . In tua igitur Cella 
pene solitariam vitam ducersi, integrati i annun peregit . Anno denique i JgG, 
aet. suae So , mense Junio , gravi correptus morbo , quem Medie is polypun 
circa cor appcllarunc , quum mortela sibi imminentem h umili , et constanti ani- 
mo adspiccret , totius vitae maculas generali confessione extergere volu.it ; in- 
gravescente postea morbo, SS, refectus Viatico , et sacri Olei unctione roboratus , 
prout ipse ardentibus votis exquisierat , animarti eonsuetis Ecclesiae precibus 
commendatala Creatori suo reddidit XVI, Kal. Julius an. I /gd , bora noctis J , 
sive albescente jam die . Ejut Cadaver Sacerdotali veste indutum , bora e/usden 
diei 14. ad Ecclcsiam delatum, solemnes super illud exequiae, Rectoribus genera- 
libus debitae , persolutae fuere , ac seguenti nocte , in Sepulcro Fra.tr um suo- 
rum conditura fuit . Ex Necrologio S. M. in Campitcllis , in quo P. Petrus Ma- 
ria Faccetti Itorn. ex eadem Congr, S. Indicis C. Consultor , et Parockus hujut 
Eccl. praefatum descripsit ellogium . 

Cassar Trenta Lucac Nobilibus Parentibus orlai f aerai an. 1556 , die 1 % 
Octobris . Romae solcavi io. V ota emisit an. 1 6/4 , die 14. J uhi . De co vide Sar - 
teschium p.lgS. Trentae hujus facta mastio monet e videtur me , ne tacitus prae- 
teream Sleplianum Trenta Casincnsem , Fiorentini Monasterii mei item Mona- 
chum , cujus memoria , ejusdem Coenobii Necrologio bis verbis consigliata est , 
P. D. Stepb. J os. Trenta, Putritila Lucensis , ad studia Lìtterarum , jam inde a 
primis sui tyrociuii annis incumbcns , non modicam doctrinae copiato sibi eom- 
paravit , quo factum est , ut primo quidem AdoUscentibus nostris , seientiis subli- 
mioribus destinati s , max Cosmi III. M . Etruriae Ducis munificentia , inter Pisa- 
ni Ginnastici Magistros cooptaci meruerit , Philosophiae Moralis instituta pu- 
blice explicaturus . Eo in loco corutitutus , in primis vivendi artem , quam Pru- 
deritiam vocant , et eximia morum /innestate eisittiitj. dignus propterea habi- 
tus , quem viri nobiles , ac dignitate compicui , constisi caussa , saepissime 
convenirent . Demum quo tempore in Pisano Gqmnasio ex nostris solus ipse su- 
pererai ( aitei um enim ejusdem Cymnasii Frvfessorem nuperrime cxtuleramus , 
Virginium riempe Valsechium Brixiinsem ) diuturnae febris aestu , in languorem 
prolapsus, nobis insignem hanc moeroris accesi ionem vix jerre valentibus , ac 
prue tantorum acerbitate funcrum obstupescentibui , pie placideque decessit , 
SS. Ecclesiae Sacramenti s refectus Kulendis Oct. an. aerae vulgaris 1 739 , aet. 
suae 5 7. Ad Jam vero , Librai ab co , non tam ingenti copia , quam cxquisito de - 
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lectu , et raritate praestantes collectos , quos ipse cura animi voluptate tra- 
ccavi , quum iUiat Monasterii insignem Bibliothecam multi s ante anni t rcccn- 
iercm . 

Non contento però di queste scarte notizie , relative ad altri Soggetti della 
Famiglia Trenta , ma non alla Monaca , che più assai mi premevano , essen- 
domi io diretto al dottissimo Sig. Marchese Cesare Lucchesini , per aver qual- 
che notizia della medesima .egli mi ha cortesemente risposto, che non me ne pò- 
teva dare veruna . Beasi mi ha soggiunto , che ai tre illustri Soggetti dello stesso 
Cognome , che sono registrati nel Necrologio Gallctciano , possono aggingnersi . 
Stefano, Vcsc.di Lucca , m. nel 1477 ’ Lorenzo , Scrittore di Storia del Sec. XVI; 
Ala tundra , Poeta che fiori nel 1 Ò 36 ; F elice , Poeta vivente nel iò8i;P. Ciu- 
teppe dell’ Ord. de’ Predicatori , Scrittore di Memorie , m. nel 1071; P. Alessan- 
dro della Madre di Dio , m. nel 1730 ; e Carlo Giureconsulto , morto al princi- 
pio del Secolo passato . 

Essendo poi a mia notizia , che il virtuosissimo Monsignor Castruceio Tron- 
cato Castratane degli Altcminclli avea aumentata la doviziosa sua Biblioteca , 
coll'acquisto de’ Manoscritti , lasciati dal Canonico Vincenzo Baroni di Lucca , 
il quale avea impiegata gran parte della sua vita , esaminando que’ pubblici , 
e privati Archivj ,co n notare esattamente, quanto gli veniva alle mani , mi soli 
diretto al medesimo Prelato , il quale per darmi una nuova riprova, che la sua 
cortesia non è inferiore alla sna dottrina , si è compiaciuto di prontamente 
rispondermi nel modo seguente . I voluminosi MSS. del fu Can. Vincenzo Baroni 
non fanno veruna menzione della Monaca T renta . Nella 1 . delle tre Tavole Ge- 
nealogiche da lui formate di questa Famiglia , vi ti trova perii uno Stefano 
Francesco, Generale del Re di Danimarca , c Fratello del P. Fra Raimondo Do- 
menicano , che nelle Memorie tcrivesi esser morto in Lucca , ai 7. Marzo 176/, 
e con esso esserti estinto questo Ramo della sua Famiglia . Non ho ancora 
mancato di consultare altri Manoscritti , fra i quali la Storia del Sesti % gli An- 
nali del Pellicolli, c le Memorie del Talenti. In tutti questi Volumi si descrivono 
i trattamenti ricevuti in Lucca dal Re di Danimarca , tanto nel primo , che nel 
secondo viaggio di quel Sovrano ; ma non vi si parla dell' amicizia colla Trenta. 

E’ assai verisimile , che l’indicato Centrale Stefano Francesco fosse uno 
de’ Cugini della Monaca , a cui il Re lasciò due Patenti di Capitano sii Cavalle- 
ria. Vedendo perciò rimaste infruttuose le mie raddoppiate ricerche, riguardo al 
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Soggetto principale della Ma naca Trenta , di cui ciò non ostante nrppnre sveli 
potuto arrivare a scoprire il nome, mi venne in mente di pregare lernditissimo 
Sig. Marchese Luigi de Torres, a farmi la graiia d’ imprestarmi il Tomo quinto 
dell’ Istoria delle Guerre , avvenute in Europa . e particolarmente in Italia per 
la successione alla Monarchi* delle Spagne dall'un . 1696 . al sgzS , del Conte 
e Marchese Frane. M. Ostieri . Rema spSS. Avendomi egli gentilmente compia’ 
cinto, sono finalmente giorno a scoprire varie particolarità , relative alla me- 
des.ma, che godo di poter qui produrre , indi lei onore. Egli dunque narra 
p.33a. Nel tempo , che essendo Principe Reale si fermò in Lucca , egli uvea avuto 
occasione di trattare con gualche sorta di onesta familiarità una nobit Fanciulla, 
si cui nome era Maddalena Trenta . La bellezza del volto , e l’attillatura della sul 
Vita , proprissima al ballo, servivano di richiamo agli occhj de' ris guardanti • 
e la prontezza , e la vivacità dello spirito , con certa grazia naturale, move’- 
vano con dolce attrattiva, prima gli ossequj , e poi gli affetti di molti . Ri. 
cordatosi Federico del grato soggiorno, che per cagione di Lei aveva passato 

LuCCa ' de,idtrb di rÌvederU ■ Seppe, che aveva la Dama riconosciuta in si 
stessa la vanità del Mondo , e la fallacia delle promesse degli Fornissi , parchi 
il Conte , poi Principe Filippo Ercolani ( , ) Bolognese , essendo povero Figliuolo 
r aveva assicurata di volerla sposare , e divenuto ricco , per la morte del Padre 
non soddisfece aUa promessa. Ella senza lagnarsi di lui, come altra Donila 
avrebbe fatto, ss rivolse con fortezza , e con risoluzione , a chi non le poteva 
mancare. Ando sn Ssena , per farsi Monaca . e consagrarsi a Dio , nel Mona- 
stero del Santnccio (a) ; ma essendo chiamata dal fervore dello spirito, a vive- 
re ,n uno stato Religioso , il cui primo istituto fosse di rinunci sre intieramente 
alUs propesa volontà , anche nelle cose lecite , e buone , ed ubbidire ciecamente 
Prsot a, passo da Siena a Firenze, e dopo molti contrasti, avuti per tene- 
re.za ds sangue tra Parenti , che proposero diversi partiti di Mairi, nonio, ella 
vests Cabuo delle Carmelitane nel Monastero di S. M. Maddalena de' Pazzi , det- 

Itebouleì narrano” cheVu il ^smh'rT* ' a'*, Saniuccio , tanto allenenti alla Citili 

Ben, svoglio ’ “ ' th a ‘**« ’ <!>»"«-> *<1 «Uri luoghi . roo , e 

. 9 notivi* Jall* a* .. . 


, iziutcn. riunpo 

Bros svoglio . 

(a) Fianc. Vecchioni, Raccolta di più, 

P ri ■ v forare » 


. • . . ’ — » ron ie 

notizie delle ipeie fatte per il detto Mo- 
nastero . MS. in Firenze nella Segreteria 


„ - » " «Kiinr»», naccona ai piu« nntrm MC : n ■ _ 

« diverte memorande cose ri, • lo. in Firenze nella Segreterìa 

I-bro delle RR, MM. del Mo’na.tero /detto” lZ\\',c^ p.'^' ^ 
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to degli Angioli ( 1 ) . Con permisi ione dell’ Arcivescovo della Città , e con l'appro • 
vadane del C ran Daca , fu permesso al Re di Danimarca di parlare alla He li- 
gioia Novizia . Procurò ella di muovere quel Principe , /lenissimi intenzio nato 
per la Cattolica Fede , a sciogliersi di' lacci , che lo trattenevano nella falsa 
credenza , bevuta col Latte ; e perché egli udì il discorso con docilità , e atten- 
zione , mostrando con qualche alzata iC occhi al Ciclo , e con brevi risposte , 
<f essere almeno tocco , se non affatto persuaso ; perciò tanto essa , quanto il 
Cran Duca concepì una giusta speranza di mutazione del He . Ma per alti 
giudizj di Dii , il quale opra le sue maraviglie , quando gli piace , e sempre 
nella pienezza de' tempi , conosciuta da lui , e non da noi ; una taf ora non era 
venuta . Onde fu vano il discorso , e la speranza , che Federico rinunziando alte 
novità perniciose , introdotte ne' Regnudel Settentrione , in tempo de’ suoi An- 
tecessori , abbracciasse la purità della Cattolica Fede , tenuta , e conservata per 
centii/a/a d' anni da' loro Padri , e Maggiori . Bensì a contemplazione della 
buona Religiosa , la quale si è mantenuta sempre vero specchio di virtù , egli 
di buona voglia promise di fare diverse grazie ai Cattolici , che passerebbero 
per avvenire pe' suoi Dominj . Fama corse , che , se il Ministro Predicante L u- 
terano , il quale stava sempre al lato del Re , non avesse impedito a F edcrico 
il mutar Religione , ora con argomenti spiegati a suo modo , ed ora con ragioni 
di Stato , di grandissima turbazionc de' suoi Regni , e di sollevamento de' Sud- 
diti , ne sarebbe seguito f effetto . 

Ma sentiamone la conferma dal nostro Fiocca , il qnale soggiugne , thè mutò 
nondimeno il Re il sentimento , mostrato di venire in Roma , e restarono li ad- 
dobbi del Palazzo , ed altri preparamenti de’ giuochi , balli , e festini già desti- 
nati , senza C effettuazione : ne fu attribuita la causa olii Predicanti , che seco 
conduceva , sul dubbio da essi concepito, che poteva egli abbracciare la Fede Cai- 


(i) Creg % Ang.ParitllÀ Istoria Cronolo- 
gica del nobile « ed antico Monastero degli 
Angioli di Firenze* del Sacro Ordine Canial- 
dolense» dal principio della sna fondazione, 
fino al presente giorno . Lacca 1700. per 
Pellegrino Fred ia ni . 4 * Tommato Nini Sto- 
ria MS, del Monastero degli Angioli di Fi- 
renze . Fauli Oi lancimi Apologia prò Mo- 
nasteri^ Jngeloruin ad Patrem Eriueuscm 


Fremi , et ceteros Eremita* Camaldulenae». 
T, Vili. Annaf. CaniaUlul. p. la. Abbian» ve- 
duto , che il Fiocca suppone , che fosse en- 
trata in un Monastero , sotto la Regola di 
S.Francetco di Salti* Ma sopra ogni altro • 
d thhiani prestar fede al Cucili ieri « che « 
meglio informato , ci ha assicurato , che 
entrò nel Mon. di S« 31 . M. de" Pazzi % 
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lotica . E perciò fece ritorno per Bologna , dove furono ad inchinarlo i Signori 
Don Carlo , e D. Alessandro Albani (i) , Nipoti di Sua Santità , che portorno al 
He un regalo di diversi Libri , e Carte Geografiche di buona mano , lasciate dalla 
Regina di Soezia (a) , che tanto se ne dilettava , e fu detto , essere stati ancor 
loro regalati dal Re di gioje , ed altre galanterie . 

Nella gran Collezione , intitolata Clementis XI. P. SI. Epistolae , et Previa 
Selectiora . Roma e ex tgp. R. C. A. 1 714. fol. , sperava di trovarne qualcuno , 
che certamente non avrà mancato di scrivergli quell’ eloquentissimo Pontefice , 
e che non sarebbe stato meno interessante di quello, che abhjam riferito , di 
Sisto IP, e scritto di sna commissione dal Card. Papiense . Ma con mio rincre- 
scimento non ve l’ho rinvenuto , dovendosi credere, che i Brevi diretti a qnel 
Sovrano , sieno entrati nel numero di quelli , che allora si giudicò opportuno di 
non pnhblicare dall’editore Card. Annibaie , suo Nipote , che ne fece la Dedica a 
tntte le Creature dell* immortale suo Zio , dichiarando nella Prefazione . Verumne 
hune quidem ipsam colleclionem, ut adornata fuerat , integiam praelo committcre 
licuit , quum multa , caque forsan huculentius exarala Previa , tuoi etiam Epi- 
stola! non paucas graves , et fortes , ne cujusquam offensionem , aut invidiane 
sttbiremus , e medio tollere , alia insuper Previa , ae Epistolas politici! conce- 
dere rationibus oportuerit . Quae si cmissa juissent , prue stani iori certe modo , 
quam in praesens edita , extra communem aleam positi Viri acerrimam , ac 
pene divinam animi vim , et jlagrantissimum Ortodoxae Fides promovendae , 
Ecclesiast icaeqite Libertatis tuendae studium notum omnibus Jacerent , atque te- 
stai um . 

Termina poi il Fiocca con dire , che da questi motivi spinti forse i Predi- 
canti , persuasero il Re di tornare in Danimarca , fingendo d’ essere succeduti 
de' torbidi nel Regno . Di che restò anche amareggiata la S. di Nostro Signore , 
che haveva concepito forti speranze di far questa pesca , sentendosi a quest’ef- 
fetto , non solo ordinato , quanto stimava necessario per allettamento temporale 
d’ un Re , ma anco per consolaci one spirituale <C un Cattolico . Al quale effet- 


( 1 ) V. le lnr Notiti* , e di tutti gli 
Individui piò illustri dell' Ecriila Famiglia , 
nel mio Tat autismo - Alia di Roma , e 
Arila Campagna , e Villeggiature Pontifi- 
cie a Castel Ctmdolfo ji. 3 s 5, 


(s) Intorno alla medesima, ho riferito 
nel mio Mercato p. 1 36. a 1 5. fìuo alla aa $. 
i più interessanti , e curiosi Aneddoti , 
estratti da sarj Autori « e specialmente dal 
prezioso Diario ISIS, di Giacinto Cigli , 
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to dovevano farsi con molta pompa tutte le Feste de* Santi , che correvano nel 
tempo della sua dimora ; e si andavano anche accordando col Cerimoniale It altre 
cose più difficili per il trattamento , che doveva darseli dal Papa , e dai Car- 
dinali . Anzi che fu richiesto il Voto di molti Virtuosi , e fra gli altri sene 
vidde uno molto erudito del Vescovo di Sarzina ( i), in cui mostrava , che il , 
Papa poteva ammettere il Re al bacio del Piede (2), e darle anche la sua 
benedizione . In che pero non veniva seguitato dagli altri , benché le prove 
da esso dedotte erano erudite , e forti . » 

Questa sarebbe stata al paterno Cuore di quello zelantissimo Pontefice una 
consolazione anticipata, e prima delle altre due, che ebbe nel 1711, di accogliere 
entro le mura di Roma Giacomo III. Re d’ Inghilterra, e di ammettere nel seno 
della Chiesa Cattolica Friderico Angusto di Sassonia , Principe Reale di Polonia . 
Certamente il Re Federico molto faceva sperare dalla sua singolare inclinazione 
alla pietà. Narra il Gualtieri nella citata Relazione p. ai , che ne' giorni Santi 
sì dimostrò la M. S. maggiormente dedita all' esercizio delle sue divozioni , aven- 
do più volte nel suo Appartamento udito il Sermone del suo Predicante , solito 
forvisi ogni Domenica mattina , coll accaso di quelli ammessivi della sua Cor - 
te , e successivamente in disparte , per il rimanente della medesima , 


(l) il/. C.B. Bruschi , Dott. d*ambe le 
Leggi, Canonico della Cattedrale di Cesena* 
sua Patria , Maestro di Camera del Card. 
Frane . Nerli Sotto Datario di Bened. XIII* 
fu eletto Vescovo* in età di 43. an. nel 1699. 
Nel 1704 , per Lue. Ant. Cracas fu stampa- 
ta lielaiio Staiu s Eccl. Sat sinatcnsis , ae 
uxeicitii Panoi alis (Jffitit SS. Apost. Peni * 
et P aulì Sacra Limino Visitatione an. iyc 3 . 
Vghelli Italia S.T. II. 67^. Fontaninì Catal. 
VV. III. Prov. Fori /ulti , in Hist. Ltter. 
Aqnilejens. 4 ^ 7 * Cisbetii Arcati. d’Italia 93, 
Stor. Lett. d* Ital.T. I. 3 aa. Ciorn. de" Lct- 
tcr. p. ift. 107. Matzuchelli VI. 2 q 36 . 

(a) Y. i miei Pontificali p, 100. Jos. 
Valentin. Sievanius de adoratione , et oscu- 
latione Pcdum Rnm. P'»nt. et levatiore , et 
pnrtatione ejusdtm . Colon. iS 3 o , et Ro- 
jftae i 588 . AI. Ani. Mammoni de tribù» Co- 
ronis Pont. Kom, neenon de osculo SS. ejus 
pedoni . Romae > 583 , et 1609. Saustajns 
de $ ummi Pont, dcosculatione Pedum, c.JJ. 


Cajet, Cenni de Oicnlo Pednm R^m. Pont. 
T. II. D n. Postume p. l 3 l , e nel T. XV. 
delle Dii*. Eccle*. di F. A. Zaccaria p. 99 * 
Mich. Ang, Calmeli sopra P uso di baciar, 
i Piedi al Papa . Disi, varie Filolog. Roma 
1768 ; ed il mio dilettissimo Amico Ciac . 
Fon yard nella Dissertazione, a me dedicata, 
su Tantcriorità del Bacio dt* Piedi detoni- 
mi Pontefici all* introduzione della Croce 
sulle loro Scarpe , Sandali , e «opra le di- 
verse forme , colori , ed ornato di questa 
parte del Vestiario Pontificio , negli ant»^ 
dii Monumenti Sacri . Roma 1807. 4 * 
In questi Libri se ne dimostra I* uso ai.- 
tirhissimo « contro Angusto Winold de 
pedoni deoscnlatione Imperatoribus Ro- 
mauis quondam pm est ita .. Mattino Kempio 
de osculi* Pcdum Rum. Pont. Ciò, Fed.Me- 
•yeto de Osculo Pcdum Pont. Rnm.Lipr.l 7 ,a * 
e Mauro Zimermauno in Afo*i<6ifS Pietà ti s% 
p. 373, 
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Dichiara poi p. 19 , che intervenne nel Giovedì S. alla funzione solita farsi 
nella Chiesa di S. Lorenzo dei Cavalieri dell ' Ordine di S. Stefano (1) , ove pure 
fu , come G. Maestro , il Serenissima G. Duca , e tutto 0 nervi con somma at- 
tenzione da un ricco Claustro , espressamente erettovi . N di' istesso giorno essendo 
comparso nel Duomo a quella della Lavanda , fattavi da Monsig. Arciv. a 1 
Poveri , senza però introdursi nel recinto , richiese la ragione dì tal numero , 
mentre gli Apostoli furono soli in. Ma non potè ritrovarsi alcuno espositore di 
questa mister iosa rappresentanza , benché versato nei Riti Ecclesiastici , che sa- 
pesse addurne verun altra , che quella della conformità con Roma ; debolezza 
in vero , che facilmente avrà a quelli della sua Corte , ed in ispecie al suo Pre- 
dicante , somministrata materia di derisione , e cT invettiva contro i seguaci della 
nostra S. Fede . E siccome a diversi Soggetti dette impulso d' investigarla in 
Roma , così ne proponga anch'ella y per sua , e mia curiosità , ai primarj di co- 
testa Cattedrale il Quesito . Ma dubito , che parimente essi ne ignoreranno la 
soluzione , non ostante che apparisca riferita dal P. Bori inni Gesuita , nella sua 
Opera delle Medaglie de Pontefici . Rom. T. I. p. 3 i 3 . 

Il Ch. Si Canonico Morcni soggiugue in una Nota, che Matteo Fresco- 
baldi j Priore della Bas. Laurenziana , celebre quant'altri mai in si fatte mate- 
rie , fu sollecito a dire il suo sentimento , il quale poi p ubblicato , fu da tutti 
applaudito a segno , che riprodotto cinque volte col titolo Pcdilaviam, SÌ 7 C de nu- 
mero Pauperuin , qaibus lavandi sunt pedes Feria V. in Coena Domini , cosi 
principia. Causam buie disputationi praebnit Daniae Rex , qui hoc anno 1708 
Florentiae degens, aevidens in Metropolitana Paapercs trcdecim,quibus lavandi 


(1) Statali % Capitoli . e Costituzioni 
dell" Ordine de* Cavalieri di S. Stephano . 
fondato % e dotato dall' Ilhio et Ccciiio Sig. 
Cosimo Medici Duca di Fiorenza * et di Sie- 
na . Fior, per Lor. Torreutino i 56 a. f. con 
le dichiarazioni . et additioni fatte in d. 
Ordine per tatto Fan. 1 ^S.Fir. per i Giun- 
ta 1S77. 4 , e per il med. 159S. 4 , e con 
radditioni ordinate in tempo dì Cosimo //, 
e Ferdinando li. G. D. di Toscana * e Gran 
Maestri. Fir. i 665 , per Frane. O.iofri 4. col 
frontespizio del CalLot • Fulvio Fontana \ 
pregi della Toscana nelle Imprese più se- 
gnalate de’ Cav, di 5 . Stefano » all* A» R. di 


Cosimi III . G. D. di Toscana . Fior. 1701 » 
per Pier Mittia Niccioni » e M«cb. Ncste- 
no*, f. Mstìghieto Fontana Glorie immortali 
d'*l|a Religione di S.Siefano P. M. in Armi » 
e in Lettere , Milano 1706 per i Fratelli Sir- 
ton . 4. Giorgio Liviano Marchesi La Galle- 
ria dell’olio re . ove sono descritte le segna- ( 
late Memorie del S.Ordine Militare di S,Ste- 
fano P, , c M t , e do* suoi Cavalieri , colle 
glorie antiche * e moderne dell* illustri loro 
Patrie * e Famiglie , dentro » e fuori d'Ita- 
lia . Forlì 1735. per i Fratelli Marozzi . 
T. il. f. 
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eranf pedes , die Jovis Hehdomadae Sanctae , quasi admirans circ umstantibns 
ait . Cu r tredecim ? Il Frescobaldi procura qui di provare , che [ u<o di lavare 
i piedi a i 3 in questa occasione , venga da tradizione Apostolica ; e sostiene va- 
lorosamente , che il decimoterzo rappresenti il Padrone della Casa , in cui il 
Salvatore jece l’ultima Cena. hi. Prospero Lambertini , poi Benedetto XIV , 
come risulta da una di lui Lettera nella Riccardiana scritta alC Autore , l’ap- 
plaudì , e gli disse di volerla fare leggere al rapa , che era Benedetto XIII. 

S'egli avesse eseguita la sua intenzione di passare in questa Città USe/- 
tìmana Santa , avrebbe facilmente trovato , chi avrebbe saputo rispondere 
anche meglio al suo quesito . Io nella mia Descrizione delle Funzioni della 
Settimana Santa nella Cappella Pontificia , ristampata per la quarta volta con 
molte giunte nel 1818 , ho riferito alla p. Zi. le diverse opinioni sopra i mo- 
tivi , per cui il Papa lava i piedi a i 3 . Apostoli . Ivi bo spiegato , che fin da’ 
tempi più antichi, nella Chiesa Rom. l’ Ord. Xll , n. 1 3 , e I' Ord. XIV, n. 9 1. 
dicono, che il Papa lavava i piedi a 11 Diaconi , e in mancanza di essi a 12 
Cappellani . Si facea la fnnzione nella Basilica di S. Lorenzo ad Sane la San- 
clorum , se il Papa risiedeva al Laterano , ovvero nella Cappella di S. Nicolo ; 
ovvero nel Monastero di S. Martino , se stava al Faticano , come ho dimo- 
strato nella Diatriba de hlonasteriis Falicanis , et Lateranensibus , in T. III. 
de Secretarne p. i 5 oi , ove ho espressamente trattato , de Mandato Feria V. 
in Coena Domini , in Monasterio S. Martini . Peraltro nell' Ord. XV. di Pietro 
Amelio si dice, C. LXVI 1 I , che cadcm die post prandium , Papa non potuit la- 
vare pedes Pauperum ; sed Patriarcha Cradensis Confessor de mandato P apae 
lavit pedes Pauperum in parva Cappella. Due Ostiarj prendevano sulle loro 
braccia il primo , e lo portavano innanzi al Papa, che gli lavava , e baciava i 
piedi , facendo lo stesso , per ordine agli altri . Siccome però nell' Ord. XII. di 
Cencio Camerario si dice , che il Papa nel Giovedì S. facea due Lavande , una 
dopo finita la Messa a 12 Suddiaconi , e l’altra dopo il pranzo ara Poveri , 
per rappresentare con la 1. la Maddalena , che nella Casa del Fariseo lavò, 
ed unse i pii di al Redi n tare, e con la 2. la Lavanda fatta da G.C. a’ 12. Apostoli ; 
cosi non bastando il tempo a queste due diverse Lavande, per le molte funzioni di 
questo giorno.furono ridotte ad una,non più di ia,ma di i 3 ,che fa quella del Man - 
dato.t facendo che qnesti 1 3 . potessero essere , o Suddiaconi , 0 Diaconi , 0 Pretti 
Ria poi da Alessandro VII. fu fissato , che tutti fossero Sacerdoti , 0 almeno Dia- 
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coni, che nominano gli Ambasciadori , o Ministri it\V I niperadore , di Fran- 
cia , di Spagna , di Portogallo , e prima anche di Venezia , il Card. Protet- 
ti Polonia, il Card. Segretario di Stato, il Card. Camarlingo , Monsig. Mag- 
giordomo , il Capitano degli Svizzeri , il Card. Prefetto di Propaganda per due 
Alunni, ed il Card. Protettore degli Armeni , per un Nazionale. Quindi i Ve- 
scovi ancora , che faceano due Lavande , le unirono , e ne fecero nna sola a i 3 , 
essendo rimasto confermato quest’ nso da Sisto IV, nel 1471. 

Monsig. SarneUi (1) spiegandone il mistero, riconosce nel decimoterzo 
la Maddalena (a) . Monsig. Arese ( 3 ) Vescovo di Tortona , Vi ravvisa 5 Paolo, 
chiamato del Ven. Beda in Homilla S. Beoed. tertius decimar Apostolas , non 
perchè assistesse alla Cena , essendo stato chiamato all’ Apostolato , dopo 
l’ Ascensione , ma perla particolar venerazione della Chiesa /lontana verso di 
Lui. L’ oppiatone del Frescobaldi è stata rigettata dall ’ Oriento (4). Alcuni 
1 ’ han preso per S. Mattia surrogato a Giuda . Altri finalmente per l'Angelo, 
che apparve a S. Gregorio M. mentre banchettava, nella sua Casa Paterna al 
Monte Celio , la Poverelli , come spiegasi in mezzo della stessa Tavola di mar- 
mo , lunga pai. t 3 , e larga 4. e -7 , nella sua Chiesa , col segueute Distico 

Bissehos ut c Cregobivs fascebat ecemteb 
Ancelvs et decihvs tebtivs accvbvit 

leggendosi inoltre , sopra la Statua sedente dello stesso S. Pontefice , postavi 
dal Card. Baronio 

t 

MIRI FICA VIT DOMINVS 
SANCTVM SVVM 


(/) Perche nel Giov. S. si lavino dal 
Vescovo i piedi a i 3 , e non piuttosto * ia* 
se ia furono gli Apostoli ? Lett. Eccl.T. f. 
p.S6 4 e T.X,ai7. Se sia lecito» che il Prete 
faccia r nffiaio del Diacono ? T, VII. 36 » 
e nella Sposizione della «Sacra Lavanda , 
Ven. 1711. 


(a) Oud* è » che S. .V. M ad {alena si 
metta nelle Letanie prima delle SS. Vergi- 
ni ? Lett. Eecl. T. VI. p: 67, 

( 3 ) Sacre Imprese L. V. 341. 

(4) De duplici Lavacro in Cócna Do- 
mini Fidelibtu «allibito . Fior. 1710. 
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Ora per somministrare un'altra testimonianza delle cose narrate dall'Or- 
fieri , e dal Fiocca , soggiornerò ciò, che di questo avvenimento ha lasciato 
scritto Pietro Polidari , nella Vita di Clemente XI , magnificamente stampata in 
Vrbino nel 17*7. in fog. p. 209. Fridericum IV. Danorum flegem a Col ho li- 
ra Fide ampleetenda , minime abhorruisse , frequenti , sei obi curo per inde , ac 
vario multorum sermone vulgabatur . Nec alio intempestivum ipsius in Italiam 
spedasse iter , privato Oldenburgensis Comitis affido nomine , perperam dici ita- 
la nt . ffuie Romam cogitanti dignurn Rege Hospitium ( lemcos paruri jussit : 
mutata deinde inopinato sententia , eonversoque Florentiae itinere , ad Fri- 
dericum , Bononiam invisentem , Equità Carolum , et Alexandrum Albana , 
Germani Fralrei Filios misti , qui suo illi nomine honores impertirent , et officia . 
Nuìtum praeterea observantiae genus , quod Regern decer et , nec Ponti ficiac li- 
beralitatit argumentum in Vrbe ipsa Ferrariae , et alibi , qui divertere con- 
tigit , praeterivit , quo suam erga Principrm reverentiam t ostar et ur . Addidit 
et munus septemdecim Voluminum , in quibus ab egregiis Pietoribus expres- 
sae aeneis typis exhihebantur praestantiores Romanae V rbis Statuae , Signa , 
Tabular pictae , Piatene , Fontes , Palatia , triumphales Arcus , Obelitei , 
Columnae , aliaque prisca , acque recentia diversi generis aedificia , monu- 
menta , opera. Vt qnandoquidem Vrbem maximam Regia sua praesentia non 
dignabatur , ipsa , quo licebal modo , regalibus oculis conspicienda exhiberentur . 
Tarn grata , et honorifica signi ficatinne excepti sant a Rege Albani Fratres eum 
Pontificiii donis , et officili , ut vcl fune non obscure paluerit , eum Orthodoxae 
Religioni , non omnino adversum vizine . Clementi majori, qua potuic , venera - 
tione gratias rependiti immortala vero habiturum pronunciava , quod Philip - 
pum Marchionem Bentivolum , damnatum capite ,'se petente , Uberrima ludi usu- 
ra ille frui permiserit . Imperni a Pontifico , aliisque Catholicii Principibui Fri- 
derìeo honorei , non ita multo post Religioni cenere propitii , Reversus siquidem 
Rex in Daniam, Narchione Rinuccinio , Cosmi III. M. Etruriae Ducis , allegato 
omnium nomine , potissimum flagitante , Orthodoxos Sacerdote s gravi , ac permo- 
lesto oneri hoipitio excipiendi Milita exemit ; tum autem in universi s suis Pro- 
vincia multi s antiquis privilegiis , juribusque restituii . 

11 Reboulet nell’ Histoire de Clement XI. Avignon. 1 y 5 a. T. I. p. a 5 o. ha 
rrpetnto le stesse cose , non avendo fatto altro , che tradarre in francese tat- 
to quello , che ha scritto in latino il Folidori . Questo racconto però non sarebbe 
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bastato a notificarci , qual fu il Palazzo destinato in questa Città da Clemente XI, 
per degnamente alloggiarlo, nè di chi si prevalse a tale incarico, con molte al- 
tre circostanze, rilevate dal Manoscritto, per la prima volta ora da me pro- 
dotto ; ma serve nondimeno a farci sapere la grazia della Vita , accordata da 
qoel Sommo Pontefice , al Marchese Filippo Bentivoglio in Bologna , a riguardo 
dell’intercessione di qnel Sovrano , che forse con eroismo gli avrà proccnrata 
la virtuosa Monaca , da lui ingiustamente abbandonata ; e la grata corrispon- 
denza di quel Sovrano a questo, e ad altri favori ricevuti per ordine Pontificio , 
nel di lui passaggio per le Città dello Stato , avendo esentato , dopo il ritorno 
ne’suoi Dominj , i Sacerdoti Cattolici , in essi dimoranti , dal peso di alloggiare 
le Troppe , ed avendo loro benignamente restituito molti privilegi , e giuris- 
dizioni . 

Dopo di essere arrrivato a scoprire il nome della Monaca Trenta , ed altre 
notizie , a Lei spettanti , altro non mi restava , per finire d’illustrare tutti i pas- 
si , da me recati , del Fiocca , dell’ Ottieri , e del P alidori , che d'indagare , qual 
fu il delitto , per coi il suddetto Marchese Bentivoglio avea meritata la sna con- 
danna . Nulla avendone potuto rinvenire nell’ Istoria di Bologna del Savioli, ni 
in verno altro Istorico , ne ho fatta ricerca in Bologna , in Ferrara , e in Mila- 
no , con varie Lettere , scritte nel decorso di questa stampa . Ma, con mio rincre- 
scimento, nulla mi è riuscito di rintracciarne . 

Porrò dunque fine a queste notizie , con dare un'idea del suo carattere , pre- 
sa dalla seguente pittura, lasciatane dal Cualtieri (i ) . Nella sua dimora in Firen- 
ze , facendo precedere ogni mattina alle sue deliberazioni i sentimenti del suo Con- 
sigi io , ricevi , e fece varie spedizioni verso i suoi Stati , attentissimo non solo 
al benefi co , e buon governo di essi , che ad una regolata economia ; avendo inol- 
tre , secondo l'asserzione dei Cortigiani , dopo reiezione sua al Trono , estinti 
tre milioni di debiti , contratti dal Re suo Padre , e augmentato il proprio Era- 
rio di JOOOOO. Talleri <T annua rendita , e alleggeriti i suoi Sudditi da varie im- 
posizioni (a) . Nel suo aspetto , sebben gracile , risplende la maestà , la quale , 
te da esso nelle accoglienze ti depone , ben tosto anche la si riprende . 

(1) Mortai Ingresso , e permanenza pare il Codice di Cristiano F , e di aprire 
di Federico IV. p, 40. a4o. Scuole , chiamate Regie , come vedre- 

(a) Egli si fece il merito di far rislam- nto nella Biblioteca Vamca . 

- f 
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Essendo stata rilevata «fatta particolarità da Giambattista Fagiuoli (i) , 
Poeta Fiorentino , ed uno de’primi Fondatori dell’Accademia degli Apatitti (a), 
nel aegnente Sonetto in di Ini lode , riportato nel T. VI. delle *ne Rime piacevo- 
li , e ristampato dal Ch. Sig. Can. Moreni p. 41 , stimo anch'io di qoi riprodurlo , 
per ultimare con esso il suo Elogio , e per farlo servire , in luogo del suo Ri- 
tratto ; tanto più , che può anche adattarsi ai meriti impareggiabili di S. A. R. 
il Principe Ereditario , che ci onora di sna presenza . 

Cran Re , cui bacia riverente il piede 

Il Mar , che bagna i voitri Lidi intorno ; 

E il Sol , che di più rai Voi scorge adorna , 

Per vergogna più tardo a Voi sen riede . 

D' ogni rara virtù splender vi vede 

Chiunque può inchinarvi , e gire attorno : 

E dove fate il vostro almo soggiorno , 

Grandezza , e Maestà v’ alzan la sede , 

Sapete unir , perché ogni cuor vi pregi , 

E brio , e gravità , rispetto , e giuoco t 
E son questi , oltre a tanti , i minor fregj . 

Deh fate di Voi pompa in ogni loco ; 

Che ad ammirare i vostri incliti pregi > 

Non solo i vostri Regni , il Mondo i poco . 


(1) Andrea Pietro Citsliasselli delle Lo- 
di di C.B, Fagiuoli Giu. Fior. Orazione Fu- 
nerale . dette neirAcrademia degli Apatisti , 
il di ao. Die. 1743. Fir. >743. nella Stamp. 
di Ant. M. Albizzini 4. Ejusdem */. B . Fa - 
giolii Civis « et Foetae Fior. Memorabilia ; 
inserite dal Lami nel T. II. Metnorab. Ita- 
lor. erndit. praestant. T. II. P. 1 . p. i 65 . 
Fior. 1748. e ristampate in 4. con la Dedi- 
ca al March. Cto. Coiti . e con due pagine di 
più in fine. N. nel libo, in. nel 1743. Gli 
fu coniata una Medaglia riportata Ap- 


pendice della Bibliot. Fii mìan. p. refi, ntd 
Museo MmxttccheUtana • net T . X X V . Opusc. 
Calo* . nell'Append. al T. XL. e nelle anno- 
tazioni di Dom . M. Manni T. XL 1 I. col Urt- 
ato IO. BAPTISTA . FAGIVOLI . FI.O- 
RENT. e sotto A. SALVI . Nel Ror. la Co/»- 
medici v figurata da una Donna « tenente una 
Maschera in mano» e Mercurio con Caduceo « 
ambidne in piedi . Leggenda ET • PRODES- 
SE . ET . DELECTARE. 

(a) Yedine la Storia nel Voi. I. P» H* 
degli Scrittori Ital» del Mazzucchetli p.87>* 
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CAPO IV 


Venuta in Roma di un Personaggio della Famiglia Reale 
nell 9 anno ijot) 

V no de’princìpali Personaggi del ano seguito, in vece di tornare con esso 
in Danimarca , ottenne il permesso di condursi in questa Città . Poiché France- 
sco V ale sio ha registrato ne’suoi preziosi Diarj , che Lunedi il, Febbrajo 1709. 
un certo Signore Danese , Parente del Re di Danimarca , che si trattiene , rice- 
vuto , ed alloggiato dal Marchese di Prii , Ambasciator Cesareo (i) , comparve 
pel Corso in un bellissimo Sterzo (a) t tutto dorato t con abito ricchissimo all * 
V ngara , con al fianco la bella Cleuter , ancor essa con veste di velluto rosso , 
tutta frangiata di oro y colf accompagnamento di quattro Staffieri t vestiti all * Vi» 
sera , e si viddero in giro gran Mascare . 

Martedì 12 , essendo il tempo bellissimo , si viddero per il Corso delle gran 
Mascare , et in particolare una lunga Compagnia di Pulcinelli ( 3 ) , con trombe , 


(1) Rinaldo Vittoiio Cìangi , Esatta 
Rotazione delta solenne Comperai fatta 
dall'IIliiio ed Ecciho $ig. Ercole C inseppe Lu- 
dovico Tur inetti del S.R.l. Marchese (li Pi ir* 
Ambasciatore ordinario presso la S. Sede 
Apost. Roma 1711. 4. V. il mio Mercato p. 
ia8. 1*7. 

(a) Genere di Cocchio * usato comune- 
mente in quel tempo « come ho fatto osser- 
vare ivi p. 83 . 

( 3 ) Nel 1739. C. Piccini delin . et 
sctilpt. Romae , un Rame assai raro 9 e cu- 
rioso 9 con questa spiegazione . Romae io 
Museo Alex. Cregorii Capponi , vetns Hi- 
strio personatns in Exqmlits repertus an. 
1727. ad magnitudi nem aerei Archetypi in 
quatnor sui partihus espresso* -, cni oculi « 
et in ntroqne ori* angolo Smina e « seu glo- 
bali argentei sunt . Gibbus in pectore « et 
in dorso « inqne pedihus Socci • Diomede s 
Lib. 8 . de Oratione p. 44® * inter Gramma- 
tico* Eliae Putsehii 9 et Apulejus in Apolo- 
gia p.90 , e* recensione Jo. Priaei , Macum 
tocant * idest bardum ? fatuuoi , et stoli- 


dnm « liti ex plica t Justus Lipsius 9 in epi- 
stolicis Quaestionibus L. a. Ep. aa. Hujui 
enim generis Moriones * et Ludiones « ver- 
bis gestuque ad risnm movendum compo- 
siti , locam habuerunt in jocatarìbns Fabu - 
lis Atellanis % quae * auctore Diomede * 
tertia species Latinanini fneront* ab Atella 
Oteorum Oppido « inter Capuarn « et N ca- 
poti m « nbi primum agi toepernnt * deno- 
minntae . Vnde homines abtnrdo habitu 
oris * et reliqui corporia 9 cachinno* a na- 
tura eicitautes « etiamnum prodeunt» baie 
nostro persimiles < et vulgo Pulicinellae di- 
cuntur 9 a Pulliceno fortasse « qua voce 
Lampridius in Severo Mexandro 9 ante Ca- 
put 41. Pullum Callìnaceum appellat . Pu- 
he ine Ha e autem spedati m Piceli unt ad an- 
co 9 prominentique Naso « rostrum Pullo- 
rttm 9 et Pipionum imitante • quos Lampi i- 
dins simul copulavit . Quii ni vero Agesilaut 
M ariscoltus 9 in Syntagmute de Personis « 
et Larvis « baroni nulla m formam retnlerit * 
parvulum hoc Simulacrum ex Cimeliis Cap- 
ponili depromptum * dnobus i 111 $ H isti ioni- 

fa 
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e istromenti . Comparvi anco per il Cono il Signor Danese , con nuovo abito 
ugnilo da Cu razìa scoperta , nella quale erano molti con suoni , vestiti di lama 
d'oro , con lunghe liarbe . Passeggiavano oggi il Corso i due Ambasciadori Ce- 
sareo , e Cattolico , cioi il Principe di Avellino , ed il Marchese di Prii . 


bus perdonati. aJjungi poterli, ano, Piiaeus 
valgavi! in nolis ad apologiain Apuleii p. 
43. Itaque Macus vetere lingua Osca * et 
Pulicinella voce Italica* e* Dialccto Cam- 
panile dedurla * unum * et idem sunt . 

Piane. Savoie Quadrio nel T. V. del- 
la sua Poesia p. aio. fra le AfoicA<ie * parla 
«li quella di Pulcinella • 

Nella dilettevolissima Lettera del mio 
estinto dottissimo Amico M. Millin sur le 
Camaval de Home . Paris 1 8 la * in cui eb- 
bi la compiacenza di prestargli la mia assi- 
stenza * p. 29 * ai accenna questo rame * e 
la derivazione di questo nome * aggiuguen- 
dusi * che inerita di esser letto ciò « che si 
dice nell" Istoria del Teatro Italiano di Ho- 
magnesi , e nel Versiteli itber dai Grolesk 
Komische do M. Fioegei * sopra la Maschera 
di Pulcinella » Ma M. Rehfuss nella sua De- 
scrizione di Napoli ( Cemaeldde von Nea- 
pel * T, I. p. 1 5 6 ) ne ha scritto maglio d* 
ogni altro * c nella maniera la più piace- 
vole . 

Di questa Maschera * introdotta in 
Napoli * ed assai cornane * e gradita anche 
in Roma * si forma il carattere in questa cu- 
riosa Oliata . 

lo sono quel famoso Pulcinella * 

Cognito a tutti * e nato nella Cen a * 

Di geni* assai gucrrier nelle budella * 

Se i Macchcron fosser Soldati in guen a» 
Mi disse però certa Vecchiarella 
Vn di * che assiso me n; stava in lena ; 
Oggi giorno nel Mindo impara aloeco * 
Bisogna essere astato « e far lo sciocco • 
Teofilo Folengo , in Martini Coccai Apolo- 
getica ♦ alla testa della sua Maccaronica * 
stampala nel 1 Su. fui. e di nuovo nel 161 3 . 


Yen. ap. Bevilacquani * col verso » O Maca - 
roncata Musae qua* funditis attera * iuse- 
gua * che Ah ista Poetica * nuncnpaiur Ars 
Macnronica « a Macai oni bus derivata * qui 
Macaroues sunt quoddam Pulmentum * fari- 
na % caseo , buiiro compaginatum * gì ossuta • 
nidc y et rusticanum . Ideo Macarouices ni li 
nifi grossedinem * r uditatela * et vocabuloz - 
sor debei in se continere « 

Fra i bizzarri Libri * registrati da M. 
Le Bure , nel Tomo riguardante lei Belle s 
Leltreiy nella sue liibliogr aphie In struttive p. 
459. trovasi iudicata « Andrene Diafani F a- 
buia Macaronica * cui titutus est Carnevale. 
Diacciano apud Phocttm lòia. 8 . e quest* 
altro alla p. 4S6. 

Ani. de Arena Nova Novai un Novissi- 
ma * live Poemata Macaronica * qui faciline 
crepare J.ectoies * et saltare Captai ob ni— 
mium ritum , Per Battìi» Bollani Bagnata* 
scitm Poetata piaestantem . Stnmp . in Siam* 
patina Stampa tornai anno 1670. 13 . 

Nella Biblioteca volante del Cinelli T. 
III. p. 178 * si riferisce * clie Francesco di 
Letnene * pubblicò il primo Canto della di* 
sccndenza» e Nobiltà de Maccheioni . Mode- 
na per il Soliaui 8* e in Milano da Gio.Batt- 
Ferrario 1675. 8 * aggiugoendo « che ivi co- 
ti spiega graziosamente l'etimologia di que- 
sto nome . 

Ma questa opinione è da staffile « 

Nè scusai la * o difenderla potendo * 

Vn altra al vero un poco pià simile 
Ne trovo sopra un testo assai stupendo. 
Dice * che un giorno un Cavalier gentile * 
Mangiando i Maccaron * disse ridendo * 
Voi nou mi siete cari * ma caroni * 

E che per ciò fui detti Maccaroui .. 
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SPECIMEN BIBtIOTHECAE 
SCRIPTORVM RERVM DANICARVM 
ORDINE CHRONOIOGICO DIGESTÀE 


§• I. 

De Aniiquitate * et praestantia Centi $ 
Dani eoe 

rivilegium l Valtiemari i Regi» Donine. 
quo annus gratiae Rectoribus Ècclcsiarnm 
Diaeceseos Reyalientit indulgerne A* D. 
1346. ex Autographo Afte. Robenii . Acta 
Litcerar. Sveciac . T. I. p. 379. 

Chi interni Petti , Sa 19 Grammatica* » 
natio uè Selandicu* * D onorarti Regnili « He- 
roumque HUtoriac • Pari*, Jolt. Baditi* 
iS 14. fot. 

De illa * quam Rex Chi internili U. ani- 
mo agitava, Sacrorum in Doniti re forma • 
tiene ; uti et nonnulla aliis * quae ad ejus- 
deut Regi* , necnon Ecclesiae Danicae hi— 
•toriam illustrandam pertinent , momenti* . 
in P. 3 . p. I. Script. Sue. Hai'n. 

Alberti Krantt Chronica Rrgnoriiui Aqni- 
lonarium Donine , Svcciae , Norvegiae • 
Ar.»cnt. 1546. f. et Frf. 1 5 75 . iS 8 o. a Jo. 
Wolfio de Saxonicae Genti* vetusta origine. 

Hsnr . Danzovii Descriptio Pompile fu- 
nebri* habitae Rodtscliildii , in Exeqniis 
Seren. ac potenti**. D. Dom. Piiderici II. 
Voniae , Norvegiae , Golliorum « Wanda- 
lorumqne Regi* etc. ima cum Epuaphiis 
nonnulli* in obitum ejusdem . Hi* adjecta 
•unt descriptio Sacelli prope M ina*: eri uni 
Srgebergcnsc » in memoria ni perpetuali! prae- 


nominatae Senna e Regìae Ma j est. et Emo- 
lumentum Paupcrunt Segebergensiutn ab 
U . Ronzovio propri!* expensi* extructi • 
Hamb. exc. Jo. WollHu a.i 58 . 4. 

Heraldius Hnitfeldiut de Donine Archie- 
piscopi » , et Episcopi* . in Historìa Eccl. 
Damar T. X. Ilafn. 1604. 4. et in T. I. edit. 
in fol. Hafn, ( 65 a. Danorum Archiepiscopi, 
et Metropolitani oliai Candente» . V. Hila- 
ria Evangelica E. S. Cjpriani p. 4S. 

La Vie , mocurs , gette* , et faits d’O- 
gitfr le Danoit , Due de DannaemaicL , ex- 
tra ite de* Carte* de TAbbayc de 5 . Phoron , 
de Meaux ; piu* 1 * Epitaphe gravèe sur le 
Tombeanx dn dii S. Phoron . Paria Pierre 
de Face l 6 i 3 . 8. 

Regnu m Donine , et Norvegiae , ac Hol- 
aatiae , et Ducatus Sleswicensis . Batar. 
Elzeviriu* . 1639. 18. 

Jo. Isac Pontoni Rerum Daniearum Hi- 
storia ad Domum usqne Oldenbureìcam de- 
dacia . Acceda chorographica Regni Da- 
nia* , tractnsque eju* universi Boreali* , 
Yrbiumqac descriptio . Amaci . Jo. Jansso- 
niu» i 63 j. f. 

Jo. Meuitii Historìa Danica , *i ve de Re- 
gibus Daniae , qui Familiam Oldcnburgicam 
praecessere , eorumque rebus gesti* a Do- 
no iisque ad Canutum PI , in quo desiuit 
Saio, Libri qumq te . Amst. Gmt. et Jo. Blc- 
au . i 638 . f. 
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Francois Jean. Cabrici la Porte du Theil • 
Memoire « concernant lei rclations , qui 
existoient au XII. Siede * coutre la Danne - 
mari * et la France * pour servir d' intro- 
duction a uae Histoire detaillé du Maringe 
de Philippe Auguste * avec Ingctburge , Soeu- 
re da Roi de Danemaici Canut VI . et de 
ieur Divorce . Meni, de rinstit.Nation. T.4, 
Class. 3 . Litter. et fi. A. Mera. p. aia. 

Olai tVormii Danicontm Monumento- 
rum Libri set. Hafn. Joach. Molokenins 
1643. f. 

Ejusdem Fasti Donici . Ilafn. 1643. f. 

J.J. Svaningii Clirouologia Damca . Haf- 
niae i 65 o. f. 

Mattini Zeitlerì Regnorum Donine , et 
Norvegiae % ut et Ducatmu Slesvici % et Hol- 
sntiae, Regionumque ad ea spectnntinm de- 
ecriptio , iconibns praecipuamui Civitatum 
adomata * cnm Praefatione de rebus gesti» 
Normannorum . Arasi. Aegid. Ianss-Valche- 
nier 16SS. I a. 

Yoyage de de C hayes * Baron de Cour- 
mesvin « en Danemarl , par le S. P. M. L. 
Paris Promé 1664. ta. 

Jo. Bai t hoh ni Fil. de Ilolgero Dono , q*ii 
Caroli Magni tempore floruit * Disi. Risto- 
rica. Ilafn. Petr. Hanboldus 16*7. 4. 

Jo. Mollai Flentb. Isagoge ad historiam 
CJiersonesi Cimbrìae cborographicam * na- 
turalem * antiqnariam . civilem « genealo- 
gicam * Ecclesiasticam « et littentriam « tam 
vetustiorem* quam modernam * tam nniver- 
Salem* quam particularem ; singularum illius 
regionum « ac Civitatum notitiaro ; item 
legum ejuidem provincialium * et munici- 
palium « et controversiarum illustrium * at- 
que sacra rum quadripartita . -Hamb.Gothofr. 


Liebc/eitìui 1691. T. TT. 9 . 

Jo. Kirchmanni Commentarli hi storici 
dm ; alter de Regibus vetustis Norvegie!» ; 
alter de profection e Danonun inTerrain San- 
ctam circa an. 118 5 . susceptam» eodem tem- 
pore ab incerto Auctore conscriptus * nunc 
primum editi ab hujus Nepoie Bau. Gasp. 
Kirchmanno . Atnst. Jaus. Waeabergius 

1694. 4- 

Etat du Royaume de Dannemaik% tei qu*il 
etoit en 1691 * traduit de F Ànglois . Amst. 
Abr. Braaknian 1695. ja. 

Titi Bcringii Flora» Danicus • Otthin . 
Clirist. Sclirodertit 1698. f. 

Introducilo in Ducatum Ciinbricoram « 
Slesviccnsis * et Holsatici historiam * et uo- 
titiam Legum . Hamb. 1699. 8. 

Jo. Messenii Scandia illustrata « seti Cbro- 
nologia de rebus Scarni ine* hoc est Sveviae* 
Daniae « Norvegiae etr. observationibus 
aurta a Jo. Petingskiold . Stockolm Olaus 
Aeneus 1700. T. I. 8. 

Thorrnondi T/iorfaei Islandi * Histor. 
Regii * Serie» Dynastarum * et Regum Da>~ 
niae * e primo eorum Slìoldo * Odiai Fi- 
fio « ad Coimum Ci andaevum Hai aldi 
Caerulidentit Patroni ; antea an. C'ir. 1^64» 
jutsu Friderici III « secttndum monumento- 
rum Islandicoritra harmoniant deducta * et 
concinnata « mine recognita , et aucta • 
Ilafn. Lieben Reg. Acad. Biblinpol. 1703. 4. 

Rituale Ecclesiarum Daniae % et Norve- 
giae * latine redditum per Petrtim Terpan - 
ger . Ratinine typis Vniversitatis 1706. 8. 

Relation en forme de Journal * d'un Vo- 
yage « fait en DanUmarc * a la suite de 
M. L' Envoye d'Angleterre , avec plusieurt 
entrai ts des Loia de Dannemaic « accom- 
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psgnés dei quelqrtes remarques . Rotterdam 
Àbr. Àcher 1707. T. II. 8. 

Othon . Spellinoli Comment. de anmmo 
Regio nomine* et titolo* Septentrionalibus * 
et aliis «sitato « et apud Danot origine * 
e jisqne potestate « et raajestate . Hauniae 
ex typ. R. M. et Vuiv. 1707. 4 * 

Jo. Isaac. Poo/a/u Vita C/itisUani III, Re- 
gia Daniae . Hanov. 1739. 8* 

/. D . des Rodici Histoire de Roayume de 
Dannetnarc * avant * et depai» I* etablis- 
•cment de la Monarchie . Amst. 1730. T. VI. 
ia. Pari» Rolliot Pere i73a. T. IX. 1». et 
Pari» chea le» Freres Barba 175 a. T. IX. 
8, avec la Préface Hiftorique * pour servir 
d’ introduction à FH stoire de Dannemaici 
une Dissertation pur quelques Roi* do 
J ut hi e * 011 Iulhland eie. la Table Ccnéalo- 
gique de* Roi» etc. et la Table Topogra- 
phique de Scandinave « ou tont le* Etats 
de Dannemasc « et de Suede* par M. Saa- 
*on le Fila * Ceogr. du Roi • 

Jo. Is, Pontoni Vita Ftiderici II. Doniate 
et Norvegiae Regi* * edita a Ccoig. Ketsing. 
Flembourg 17 34. 

Erich.Pontoppidani Annales Ecclcsiae Da - 
nicae Diplomatici • Copcnhag. 1741* 1747 * 
T. VII. 4. 

Jo, Petr. Ancharton Valli* Herthrae Deae* 
et Origine* Daniac * graecis * et latini* 
Auctoribn* illnstratae . Hafn. 1748* Col. 

Mallet Introdnction à F Histoire de Dan- 
nemarc * on 1 * on traite de la Religion * de* 
moeurs Danois » avec le» Monumen» de la 
Mythologie * et de la Poesie des Ceke* * et 
particnlierement des ancien* Scandinave* * 
et Histoire dn Dannemarci * depili* T età- 
blissement de la Monarchie * jasqu k P eve- 


nement de la Maison d Old^nbourg a 11 Trò- 
no . Coppenhague 1755. 1757. 17S8. T. HL 
4. Genere 1763. T. VI, ta. 

Lacombe Abregé Clironologique de 1 ‘ Hi» 
sìoire dn Mnnd * 011 des Etats ; de Donne- 
mare ; Russie * Suede * Pologne « Prusse * 
Courlande etc. Pari* T h. Hcrissant 1761* 
T. II. 8. Amst. 1763. T. II. 8. 

L'Abbi Roman Mé moire* Iiistoriqite* * et 
inedite* * sur le» rivolutions arrivécs cn 
Dannemai eh * et eo Suede ; pandant le* an- 
nées 1770. 1771. 177*. 

Battìi . Munlei Histoire de la Conversilo 
dtt Conile J. F . Stittcniée * Ministre du Roi 
de Dannemaicl « avec une relation fai te 
par lui-uiéme ; de la maniere * do ut il 
est parvenu à cl unger de sentimens * par 
rapport à la Religion * traduit de F Alle* 
maini « parMad. de la Fite . Amst. 1773. 8. 

Totfacana * sive notac posteriore» Tor - 
faci in «eriem Regniti Daniac * Epistolac 
Latitine * et Index in Seriem etc. ex A/ss. 
Legati Magnaeani • Hafn. Godiche 1777. 4. 

De Meunier Histoire des Gouvememen* 
du Nord * ou de Pungine * et de* progré* 
dn Gouvcrucment des Province* -uuies « da 
Donneatale * de la Svede * de la Russie * 
et de la Pologne * jusqu' en 1777. trad. da 
P Anglois da M. Williami . Amst. ( Pari* ) 
178C. T. IV. il. 

Succiucta Relntio de Colorii* quibusdacn* 
sive gentibu* exteri* * quan in Daniam de- 
latae , ibidem fortunarum * ua rum lìxerunt 
Sedem , spedalini de Amagrienaibus * aliis- 
que Belgio Advenis . Script. Soc. Hafn. P. 3 . 
p. 181. 

Jo. Phil. Murray Comment atio « 1. et a. 
Descriptio Terrarum Septeutrionaliura* Sac- 
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culi* IX. X. et idea Adami Bre memi* yiìio- 
rurnqne Scriptorum G *nnanicorura istius 
nevi . Novi Commentari! Soc. Gottingensis 
T. I. P. a. p. ia6. 

De la counoissance * que le* Ancien* ont 
eoe de* Pays du Nord de I Europe . Meni, 
de V Acnd. de* Inscription* T. 4S. Alem. 

r. 1. 17. 

Oltre tutti questi Scrittori * da' Nazio- 
nali * c dagl* intelligenti della Lingua Da - 
nere * potranno consultarsi sulla sna eco- 
grafia * e Topografia * Thyge Bothe * Tho- 
mas Bttgge « Adnlph Cottar d Casnent , de 
Keralio * Abraham Kall , N teli AI 01 ville > 
Frane. fieni ich Aiuti e r * Jo. Henrieh Schla- 
gel * e Gerard Schoning * nelle loro respet- 
tive Opere • 

s- n 

De Lingua Danica 

Ottoni s Spelli agii de Danicae Linguae y 
et nomini* antiqua gloria y et prerogati- 
va % inter Septentrionales Commentari »lus . 
Hafn. Litteris Reg. et Vuiv. Typ. 1674. 4. 

Pciri Winslovii Spicilcginm Auctoruni y 
si ve Observationts Miscellaneae * liistoriam* 
Antiquitates * et imprimi* Unguam Doni- 
ne y Regionumqne vicinarum attingentes • 
Hafn. Conradtn Harnvigus Neuhosius 1695. 
Ejusdem Farrago Arctoa , sive cogitationes 
de Taciti Tonfano y et Sturlaei Tanfe y ali- 
isqne Danicam Hisioriam y ac Linguam spe- 
ctantibus . Hafn. ex Regiae Maj. « et Vni- 
versitati# Typograpliia 1704, 8. V. le mie 
Cose Fatali di Troja y e di Roma p. 71 * e 
il mio Titolo di Domnus « e di Don p. 8. 


Torchidl Bade ni i Roma Danica % bar.no- 
ntarn » atque affinitatem Linguae Danicae 
curi Lingua Romana exitibens * Hafn. 
Literis Viduae J. B. Bockenlioffer 1699. 8. 

Etici Pontoppidani Diss. de Linguae Da • 
nienti fatis y et eruditione y cum superiori* 
tam presenti aevo « in Ciiubria Australi « 
sive Dacatu Sletvicensi . iu Scriptis Soc. 
Hafn. Pari. I. p. 55 . 

$, in. 

Legar Danicae 

Codicillus Legnm Donine Regni ab a.iaio. 
in/o. Petti de Ludewìg Reliqu.Mss. T. XII. 
Librum tertium constitnit. 

Leges Cimbricae . Slcsv. 1593. 4. 

Jani Ih ciche Gl ossario!» * cum artifìcio 
Mae nonico metrico in Leges Jutiae . Hafn. 
1634. 4. 

Jus tnaritimum D unicum Hafn. 1642. 4. 
Jus Nautìcum Friderici II. t 56 i* et Haf- 
niae 1643. 4. 

Chr . Ottherston Vcile Glossarium Dano- 
Norvegicum . Hafn. 1641 * et cani accessio- 
nibus . ibid. i 653 * et i 665 . 4. 

Ejusd. Tract. de omnibus mulctis in Lege 
Danni um Von Bruche und Falfsmaliien • 
Hafn. i 65 a. 4. 

Ejusdem Trattata* de omnibus mulctis in 
Lege Dan >run) Fon Bruche und Faltmahlen 
Hafn. 16 Ss. 4. 

Juris publici Europaei de Daniae Regni 
Stata Epistola I. ad nobilem quemdam Ger- 
manum 1659. 4. 

Jus aulicum antiquum Norvegium * Lin- 
gua antiqua Hirdr-Kraa vocatum * a Sano 
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4 Dolntero , in Linguai» Danicam « et Lati- 
naia translatnm . Adjnogitur Aulicnm ami- 
quitta Danicum WitherlagsRaet dictum • 
cuin versione Damca « et Latina* caia no- 
tis Petri Jo. Restali . Hata. 1673. 4. Dot * 
meri Aaaotationes prodierunt Hafniae 16S7. 

4 * 

Codex dui stianoli» , auspici is Christio- 
ni V. Regi* « Danico idioma te , sub titulo 
Jfon Christian V. Dan sic Lov pnblica- 
tus . Hafn. 168 3 . 4. Debetur haec Legum 
Danicarum collectio Erasmo Fandingio . 
Hujus corporis versionem Latioara dedit 
Henicus Weghorst sub indice , Jus Danicum 
Christiani F. Regis Donine . Hafn. 1698* 
4. et aliam « hac insignitala inscriptione . 
Rtpis Christiani V . Leges Dani eoe « quas 
Friderici IV. Rcgis per miss u , quam pote- 
rai « purissime , et accuratissime e Danico 
in Latinu/n converti t Petrus a Hoyelslnus • 
Hafn . 1710. 4. In Tabernis Librari is in- 
venitur Diini sche s Cesetz usui Rechi K'ànig 
Christian des Funften . Copenh . 1699* 8. 

Leges Danicae Christiani V, Hafn. 1740* 
4 . 

Lnd. Holòerg Danmarckes Riges-Historie 
P. III. Hafn. 173 a . 1735. 4. Eamdein ex 
Danica in patriam Lingttam transtalit Prid. 
Cerh. Vossius * eidemque titulam p ra esc ri- 
pa it Dannsmarchische - Norwegische Staa - 
tsund Reichs - /Ustorie . Copenh . 173 t. 4. 
et ib. 1 744- 4- Theile . 

Andr. Ho feri Idea /uri sconsulti Donici 
P. L Hafn. 173*. 

Ejusdem Diss. de interpretatione usuali « 
et doc trinali Art iculi XXII. C. XIII. L.L Co- 
dici* Christianei Dani ci . Hafn. 1736. 

Berph, Moellmanni Meditationes in sin* 


gnlaria qusedtim Jurìs Saxonici Fendali» , et 
publìci Capita « antiquitatibus Danicis il- 
lustrata . Hafu. 1740.4. 

Ejusdem Elementa Processa» Tu diciarii 
Dono - A Torve giri . Hafn. 1743. 4. 

C. D. Hedegaard Observationes de eo « 
quod contradictorium videtur in Jure Da- 
nico . Otheniis Fioniae 174*. 4 - et 1744. 

PauLChrist . Henrici Excrcitatio Littorie* 
de Legibus Danorum antiquissimis » et de 
ortu Danorum , et de Odino « non Asiati- 
co . Alton. 1763. 4. 

Petr . Kofod Anche > Farrago Legum auti- 
quarum Donine manicipalium • in Com- 
mentariis Pauli Cypraei in Leges Sles vi cen- 
ses . Hafn- et Lipa, 1776. 

S. iv 

Acla Publica , et Controversine 

Cotnelii Scepperi Responsi o ad emissos 
Lnbecae an. 142 3 , contra Christianum 
11 . Daniae Regem % Lubecemiuin articn- 
los « qttibut suscepti adversus enni belli ra- 
tionem praescribunt . Witteb. 15 * 4 . 4. 

Ejusdem responsi» nonine illustrissimi 
Domini Christierni Daniae Regis , ad duas 
Epistolas ( ad Imperli Rom Eie- tor> s , et 
Principe* an. lSa 3 . data») quibns rationem 
belli adversus eum suscepti Holsatiae Dut 
Fridericus reddere conatur • itemque ratio- 
nem « et cur enmdem expulerit , et Re- 
gni* « et Ducatibus spoliant , mbjungit. 
Viteb. iSa4. 4. qnara refellendara smnsit 
Fridericus Rex * auctore * qnemadmodnm 
verisìmile est , Petro Suavenio in resp. ad 
Christierni Patrnelis calumnias > sine loci, et 

anni mentione . 4- 

S 
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Apologie da Cavai* He f cidi Grand- Mai tre 
da Royaume de Daaeaurck « apposte à la 
fauste relation de Cappenhogue * qu' ou a 
publiée t coatre lui * tur ce qui est passe 
tu procéi des ami ne» Dina « et Valter % 
•et accusa teurs ; pi is tout aJj >ustez les 
raisont • et ni itifs . qui P ont obbligò à 
sortir hors da dit Royaume . trad. ea fraa* 
$oit tur r originai Latin. Roven J. /acq. 
Gallio vi i 6 S 3 . ia. 

Jac. Henr, Pauti % Cautae « quae Da r 
niae Regno ( ad tempii* ) excedere » coni- 
pulerant Corficium Vhlefeldium . Magi* 
•tram Palatii Regai Donine i 65 a. 4. 

$. v. 

Jw Faciale annata? Daniat 

Dai’, Me vii Respoisio ad duo tcripta Da- 
nica % quorum alterum sub titillo %Jurit Ftm 
ciati 1 annoine Donine . alte rum sub no- 
mine Mani/ etti prodiit . Griphys . 16S7. 4* 

Apologia Nobilitati» Danicae conira lar- 
vatala illum Piancìtcum Irenaettn « i. e. 

E rat munì Vindingium % et propudiosum 
illaiu Holophantem Jo. Banane m « H iatoria* 
rum Profesiorem in illastri Gynnasio Lime* 
bargensi > aliosque Nobilitati» infensissimo! 
hostes . Hata. 1 63 1 . 4. Confeeit hoc Op ut- 
col a m Olaui L B. de Rotencrant « illoque 
comprobarit « prisca aetate « et ante Fri « 
datici 111 . tempora , aalo Populi « praect- 
pne vero Nobilitati» , consentii ad regiuin 
Solium erectos fultte Antecessore». Respon* 
dit ad liane Apologinm/o. Buno io just* % et 
necessaria adversns Ranneranti uro defezio- 
ne . Luneb. i68a. 4. qua siami evincere co- 
1 


notar » ab antiquissimi! Donine Regni ìui- 
tiis illud hot /editai iwn fuisse • 

L'Etat present des diiferens nouvelle- 
ment survenus elitre le Roi de Danemork . 
et le Due de Holuein - Gottorff . trad nt 
par P Auteur des additions de la defense du 
Dune mari . Àmst. 1697. 4. 

Informations sur les di/ferena entre le 
Roi de Darre mari , et le Due de Holttein • 
Cotto) ff . Aunt. 1700. 

Acta publica controversiarum intcr Da- 
niam % et Domain Holsato - Gottorpientem. 
1700. 

§. VI 

Jut Publicum Dania * 

Relation en forme du Journal cPtttt Vo- 
yage fait en Donnemarck à la suite de M. 
r Envoye d'Angleterre a Rotterdam 1607* 
T. II. 8. 

Respnblica Donine « Norvegia® Holsati* 
ae . Luzd. Batav. Eltevirius 1619. la. 

Ivan Herxholmi de praecellentia Regni 
Donici . Ha fu. 1661. 4. 

Lex Regia Donine 166S. 1709. 

Malethvonh Memo ire» « dans let quel» oo 
voit r etat du Royaame de Danemnrk tei « 
qu' iletoit Pan 169». Lood. 1 694.1 1. Nancy 
169S* Àinst. 1695» Paris 1697. 171S. 8. 

Defense du Danc marci. , tradui t de fan- 
glois » avec les additioat da Tradactear.Qo- 
logae 1696. 8. 

Dettevi Revemlov Disi» de aera foe* 
derma inter Impcrium Romano - germani- 
cura . et Regnnm Donine . Lips. 1735. 4. 

ChtitU Lud. Scheid de Jare Regis Do- 
nine prohibendi Narigationes • et Piacatio- 


i 


1 
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nfi extenrjm io Mari Borwit » conira no- 
vità ima» Baia vomiti pretensione* • Hata. 
1741- 4- 

Ejnadem de Regti Vanlalorum titoli an- 
gusti Mimi s Danìac Regibus» jaxnpridem fa- 
miliari origine « et cau*. Haun. 1743. 4* 

Ejusdem demonatrntio » quod Dania Imp. 
Germanico nexu feudali nunq uni foerit su- 
bjecta . Ext. io Scriptor. a Soc. Hafn. boni* 
artibns promovendi* dedita P.I. p. 1 7. P.I I. 
p. 177- 

Ejusdem contiaaatio hojit* demonstratio- 
ni* . L. cit. P.I I- p. 177» 

Conr . Sani. Schut zfleisth Rex Donine » 
inter Di**. 4. C. edit. Lipi. N. XIV. 

Ceor. Ang . Detherding de Dania Cerma- 
niae nunquam subjecta . Hamb. 1744. 4. 

Petti Sarchi Notitia Jori* Feudali* Dano- 

No> v egira . 

Ludwig Holberg Hiftoria Danorum%ct Nor- 
vegornm Navalis.Scr.Soc.Hafn.Pars 3. p.349. 

Oltre di questi Autori « i Danesi , e gl' In- 
tendenti della loro Lingua possono c in- 
sultare Kofod Anche r » Àdolph Cotthard 
Canteo « Niela CoLUn , Villehelm Ernest 
Christiani , Ludewig Cebhard* , Ha a* Cram , 
C.Hee , Ludwig Holberg , B. W. Lux dot - 
ph y Peter Kofod y Niels Morville « Lau- 
ritz Muus y Tycho Roihe , Eric. Pontoppi - 
dan y Christ. Ludwig* Sheid , Jo. Schle- 
gcls y Nien* Slangen y Andr. Henricb Sti- 
bolt y Jo. Snueneees y Peter Frederich Suhmy 
Jens. Worm. 

$. VII 

J urica 

Noroocanon Juticus , dat Jutishe Laabo- 


og * juseti ir alaentai et II. e* jttre divino * 
caesareo » pontificio y patrio y antiqui* con- 
suet udini bus Danico lermone eoascriptu* » 
et in tre* Libro* distinctn* . Ripis Cimbro* 
nini tSo4- cuoi Canuti Episc. Yiburgensi* 
versione % et expositione Latina . Hafn. 
l5o4 4. et cuoi correctionibu* Thurdonis 
Degli, ib. i 58 o. 4. No vaio Imjtis Nomocano- 
nis jnisu ChristianilV , . Regi* editionem pro- 
curavi Nicol aus Kaasiut Cancellarius Re- 
giu* ib. 1590. 1600. 1641. In Linguali] Sa- 
xonicam eumdera transtulit Biasini Eden - 
bergetus . Scbleswig i 5 p 3 . , et 1693. cnn 
ampio Repertorio « cui praemissn* Calalo- 
gus Constitutionnra y et Legnm a Regibus 
Daniae promulgatami» . ib. l 6 o 3 . Germa- 
nia versione eum ornavit F.ricus Krabbius % 
cnjns laborem Peti. Jo. He tennis publici 
juris fecit. Haf. 1684. 4. 

Jo. fleizomii Parerga de Servitutibn* 
peiaonalibus y et realibu* . Hafn. l 6 ** 3 . la. 

Jo. Volberti Ebete Diiferentiae Juris Civi- 
li* y at que /urici circa successionem ab inte- 
stato . Kilon. 1708. 

Frane. Ern. Voghi Dia*, ad Leges Juticas 
de Homicidio . Kilon . 17 ia. 4. 

Ejuid. Dis*. ad Leges Juticas de Testa- 
menti* . ib. 17*1* 

Jo. Meinhard Wittc Disp. de differenti!* 
Jun* Rom. et Jutici. Tra}, ad Rhen. 1723.4. 

$. Vili 

De Dantca Scotatione 

Jet. Eberh. Lindii Di**, de Scotatione 
Argentor. 1729. 

Chr. Meychen de Scotatione Danica • Alt. 
1744. 4. 

g 2 
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Nic. Hier . Cundlingiut de Scoiatione « ia 
Candì ina;- P. II. p. 168 - 196. 

Jo. Dlutingii Observatia de Scoiatione « 
et Testinioniis Jndicialibus • in ejus Oh- 
ecrv, Juris Cimbr. T. III. p. a 199. 

§. IX 

De Scholls Danout>n 

Ulta. e Nahur Orario de Sc/iolae Othenien - 
tis Rectoribus liabita an. 1694. Hata, rum- 
ptibns Io. Mele h. Licbe 1699.8. 

Statua honoris errerà Cymntuio Othenien - 
ti Regio, cara , et calamo Georgii H annue i, 
consumata « et exhibita a Laur , Luja. Hafn. 
Typ. Wielandianis 17*4. 8 . 

Hene, Droholm ortus * et progresso» ver- 
nacularum Scholarum 340 , quae Regine 
valgo appellantur.et per totam Daniam sum- 
tibtts Fiideiici IV. extructae frequentanti^. 
Flensburgiin Officina Libraria Kortenat7Ì7* 
4. 

§. X 

De Dibliothecis Vano rum 

Henr. Fuiren. Bibliotheca Medica « qnam 
Tatrìae Academìae ( Ilafniensi ) Legavit . 
Hafn. typ. Vid. Petri Haky 1659. 8. 

Petti Scatenìi Designarlo librorum in 
qaalibet facuhate • materia » et lingua ra- 
rioram etc. in amorem Patriae « et supple- 
meutum ìnstructissimae Bibliothecae Re* 
giae conquisitorum . Hafn. typ.C Ur.Wei ingii 

1665. 4. 

J. Mulenii Bibliotheca Libris rarissimis in 
qaalibet materia « et facilitate instructa pu* 


( 

blicae Academìae Bibliothecae donata » 
Hafn. typ. Matth. Codicehenii 1670. 4. 

Fetii Jo. Retenii Bibliotheca Regiae Àca- 
demiae Hafniensi donata « coi pracGxa est 
ejnsdem Retenii Vita. Ilafn. typ. Conr. Har- 
tu . Neuhofii i683. 168 5. 4 . 

Adami Henr. Lacl marini de Codice Sibilo • 
thecae Acadoiuicae t HafuicntÌs membranaceo * 
in quo Adami Brcmensis Opera inicripta 
fuere * Diss. critico-Litteraria. /filine 1746. 

Geor, Frid. Francut de Franlenaun de in* 
cendio Vrbis Hafniensis « et Bibliothecae 
tam propriae * quam Acaderaicae jactura . 
Acta Acad. Cnrios. Voi. II. Append. p. U 4 - 
V. i miei Vomini di gran memoria « e sme- 
morati p. IX. 

5. xt 

De Acade miit Danovum 

Willirhii Westovii AuToe%iftitf(iA in Inu- 
dem Rcgiac Danorum Academìae . Hafn. 

1 604* 4 - 

Jo. Pauli Retenii Liber de officiis studio* 
scruni Accademiac Regiae Hafniensis. Hafn. 
1611. 8. 

Index Cancellarioruru » Rectorom » et Pro- 
fessorum Academìae Hafniensis ab an. 1497* 
quo solemniter inchoabatur , usque ad an. 
1619. in Jo. Itaaci Fontani Cborographica 
Daniae descriptione . p. 768. 

Casp. Bartholini de ortu % progresso * 
et incrementi» Regiae Academìae Hafnien- 
sis Oratio dieta an.i6i9. Ad calcem sub j un* 
gitur Rectorom ab an. 14791 Profossornm 
▼ero ab an. 1S39. huc usque Cataloga» • 
Hafn. typ, Micb. Wendt 1 6ao* 4. 
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Eadem recusa Witteb. i6ao. 4 * 

Thomae Bartholini Nomina 9 et Opera 
Medicorum Hafniensiura ad aa. 1660. in 
ejusdem Cina Medica p. X » li* 

Ejusdem Domns Anatomica Hafniensis 
descritta . Acceaait ejusdem Cistac . Hafn. 
t66a. la. 

Erasmi rìndinfii Regia Academia Haf- 
ntensis in Regibus , Conservatoribua 9 Re* 
ctorihus « Professoribits suis repraeaentata . 
Hafn. typ. Henr. Goedìani 1 66 5 . 4. 

Alb. Thura Regine Academtae Hafuiensis 
Infanti» « et Pueritia « breviter delineata . 
Fiensb. et Altonaviac apud Korte Fratres 
1734 . «. 

Fnndatio « et ordinatio universali* Sebo* 
lae Hafuiensis an. i 5 3 9. in additameniis ad 
iVic, Ci agii Historiam Christiani HI. Hafn. 
1737 . f. 

5. xn 

De Scienlia Danorum 

C/irist . Longomontani Astronomia Ducu- 
ta . Amst.1640. f. 

Th. Bartholini Acta Medica , et Philoso- 
phica Hafniensia , an. 167 1. ad 1676 « 
cum aeneis figuri* . Hafn. Petr. Haubola 
1673. T. III. 4* 

Mauhiae Anche* sen Ora ti o de Mathema- 
tica Oanoium , dieta a. 1709. Accedit Vita 
Petri Horrebovii . S. in der Daeuischen Bi- 
bliotheca . Par. Vili. p. 701 - 720 , 

5 . XIII 

De Li iter atura Danai um 

Runir 9 seti Olai Wormii D m ca Lute- 
rà tura antiquissima « valgo Gothica dieta « 


luci redditi . Cut accessit de prisca Dono- 
rum Poesi Dissertai io . Hafn. imprim. Mel- 
chior Batzau x 6 5 1 • f. 

Alò. Bari Itoli ni de Scriptis Danorum Li- 
ber posthumusinuctior editus a Thoma fra- 
tre 9 Hafn. typ. Mattli. Gudiuhenii 1666. 

Bibliotheca Septentrìonis eruditi 1 sive 
Syntagma Tractatiuim de Scriptoribns illius 
•eorsiin hactenus editorum 9 quo I. Alb. Bar - 
t boli ni Liber de Scriptis Danorum 9 Norva- 
goruni 9 et Islandorum 9 a/o. Mollerò emen- 
data* 9 atque auctus 9 et Hypomnematis 
insnpcr liistorico - crtticis prolivioribus « 
isterumque spicilegio 9 ac Indice cognomi- 
nino alpha Ijetico rece illustra tus etc. Lips. 
suntpt. Gadofr. Lìebezeit 1699. T, II. 3 . 

Nic. Peni Sibbern Bibliotheca Historica- 
Dano - Norvegica Commentarius historico- 
Littcrarius . H.intb. et Lips. ap. Christ. 
Liebezeìt 1716.8* 

Bern. Rausachii de pra esenti rei sacrae 9 
et Litterariae in Dania statu Commentatio 
Accademica . H.mibnrgi ap. Chr. Liebezeìt 
* 7 * 7 . 4 . 

Alò. Thuia Laur. Ftl. Idea Historiae Lit- 
terariae Danorum 9 io duas partes divisa « 
quartini prior Danorum Linguaio* ScholaSf 
Gymnasia 9 Acade mas 9 Collegi» Academica. 
Houores Academicos 9 Professores 9 Studio- 
sos 9 Bibliotheca* 9 Bibliothecarios> Typo- 
grapliaea 9 et Bibliopola breviter recenset ; 
posterior studioram in Dania per duo fe- 
re Saecida poste riora ori giocai 9 progres- 
snm « et fata compier titur • Hamburgi 
Theod. Christoph. Felginerus 170 3 . d. 

Claudii Lyschandii de Scriptoribus Dani- 
els Libello* 9 ordiue alphabetico congestut. 
in Ern. Johac . de Wetsphalen mommi, e 
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Rer. Germaoicar. Lips. 174^ ^ T. III. L Hamelmann « tà il VV inchelmann in 
p. 447. - 4 * 46 . Chronico Oldenburgico 1694. p. 491. a 

Jo, Molleii Cimbri» Li lenita 9 sive Seri- 1696. p. S9S. e 898. descrivono un altro 
ptornm Ducatns utriusqtie Slevicensis 9 et Corno 9 che una Fanciulla offri in Ondel~ 
Mollatici 9 qutbus et alii vicini quidam burg al Conte Ottone nell* an. 989. * e ce 
accensentur •> Hiatoria Literaria % cum Prae- ne parla altresì nel Museo Regio Danico Oli • 
fattone Io. Ciammii . Hauniae Goman g eri Jacobaei , ove anche p. 109. si tratta 
Frid. Risei 1744. T. III. f. de Comu Tunderensi 9 nominato nella Bi- 

Jo. Crantniit Oratio de origine 9 et sta- blioteca novoium Libra um Neocori a. 1697. 
tu rei Literariae in Dania , et Norvegia « p. 107. da Baldassarre Ittici Mundi fa ict- 
us que ad fundatam a Chrittiano I. Vniver- nat. IV. 17. p. 147. da Erdmanno Vhsenio 
sitatem Hafaiensem 9 recitata an. 174S. G. in Critico T. I. quaest. ia. e nel T. I. Re- 
iu der Daenischen Bibliolhec. P, VII, p.439- lation. cuiios, Happelii p. 38 , oltre Cto* 
5 j8. Con . Knaiiih 9 in Saxonìa Veteri 9 et nova 

Mecas erro rum ab exteris in Historiam p. 3 14. 

Donine 9 et Sveciae Litterariam ad intasa- Olao W or mio in Museo p. 379. fa men- 
rum . Script. Soc. Rafo. P. II. p. a 5 3 . zio uè di un altro Corno consimile ; ma che 

piuttosto sembra lina Tromba d* Avorio 9 
§. XIV ben lavorata . Di un altro parla il Bonanni 

De Mai moribus * Nummi* * et Monumenti* nel Mu*eo Kirchei tono p. a8l. 999* Di un 
Danorum altro le Novelle Letterarie del Mar Baltico 

a. 1 709. p. 60. 

Olai Wornùi Dissertatio de aureo Chri~ Il Battolino de Medicina Danorum p.143. 
suoni V, Daniae Regi* Comu an. 1639. e Ci#. Stobeo Eclog. pliysic. p. i 3 o. par- 
prope Tunderam reperto 9 Hafniae Melch. Uno de Comu élexandro Regi oblato . 
Martzan 1641. f. Danico 9 et Latine a Pf Dell’ uso antico de" Corni 9 in vece de* 
irò Herman . Rafia. 1644.4. Sopra questo Bicchieri 9 possono consultarsi Cius. Lan- 
famoso Corno hanno scritto Trogillo Arn- zoni nella Lettera , in cui cercasi 9 se ami - 
HeU Kilon . l 683 . 4 9 e Paolo Egard 164*9 camente il Coppiere portava il Bicchiere 
Pietro Winstrupio in nn Poema nel 1643 9 in mano 9 o nella Sottocoppa , e de' Corni t 
E nw alilo Nic. Randulf , nella Tuba Da- usati in luogo di Bicchieri scrìtta nel 1 698. 
fura . Hafniae 1644. f. E cibarlo Rer. Frane. ed inserita nella Galleria di Minerva T. a. 
T. I. p. 4 » 9 « Keyflero Antiquit. Septentr. p. 385 . il Meutsio nelle note a Licofrone 
p. 36 o. Thom, Bat tolino de Vnicornu p, 149. p. 1 3 6 . gl* Interpelli di Giulio Cesate de 
Fortunio Liceto de Annulis Veterani p. 40, bello Gallico L. 6. C. a8, p. 3 a 3 . L* Traino 
Acta Eruditor. 1704. p. 33 3 . Nic . Potri Sib- Analect. Sacr. T. I. p. 48. il Feithio Antiq. 
ben* Bibliotheca Historico - Danico - ZVor- Horoer. L. HI. c. a. ed il Btgero ThesJBraxi- 
vegica c* li. p. 337, deb. T. I. p. i 3 . T. III. p. 141. 44 ©» U Pot~ 
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tero L, a. C. a. Archaeol. p. *04. fa o»i*r- 
vare , Altana vetusti! sima cornibui fuiste 
insti ucta , come ancora $ 1 * Interpreti ad 
Exod. XXVII. a, 

Th. Batthohni TU. Fil. Antiqnitates Da - 
nicotf de causi» contemptae a Danit , adirne 
Gentilibus , Morris , ex vetusti* Codicibus $ 
et menumentis h ac tenui inediti» congeste. 
Hafn. BockenoiTer 1689. 4. et ibid. J. Just. 
Erythro Pi lui 1690. 4. f. 

Jo. A tulcnii Niimistnata Danotum , et 
▼icinarunm Genti uin « edita a Th, Bartholi - 
no . Hafn. liter. Chr.Weringii 1670. 4. 

Th, Bi odori Jlircherod Specimen antiquae 
rei monetariae Danorum , ab antiquisiimis 
temporibus investigatae , praesertim a tem- 
pore Cliristianismi in Dania , ad iaitimn 
Imperii Stirpi» Oldenburgicae . Hafn. ap. 
Ioh. Just. Erythropium 1701. 4, 

A r ic, Kederi Nummi alìquot diverei ex ar- 
gento prestantissimi , nempe decem Olai 
Sveci , unni Anundi Cai bona/ ii , ac nnns 
H acqui ni Bufi , Sveciae Regum ; nec non 
unns Svcnonis , bifida barba, Dania* Regi». 
Lips* ap. Jo. Frid. Glcditsch. 1706, 3 . 

Ejusdem Nitmmui aurens antiquus, atqne 
perraras , Othinun s , ceu probabile est , 
ejnsqne Sacrorum , ac mysteriorum tigna , 
et indicia exhibens , commemorar ione illn- 
■tratus • Lyps. ad Jo. Frid. Gleditsch fil. 
1730. 4. et in Nov.Litter. Mari» Baithici au 
1700. Dee. 

Ejutdem Nnmmormn in Hibernia « an- 
tequam haec Insula , sub Hcnrico II , An- 
gine R'*ge , Anglici focta fnit jiris.cnsorum 
indicatio • Accessit Catalogo» Nmnmor. Au- 
gi o - Sa tonti m , et Anglo-Danicorum Musei 
Aedci<«iu.Lips.ap.Jo.Frtd Glediuh 1708. 4. 


Errici Pontoppidani Darhnsii-Cirabri Mar- 
mora Danica selcctiora • live Intcriptio- 
nuni , quotqaot fatorum injuriis per Da- 
niam supersunt > vcl aevo , rei elegantia * 
vel rei momento prae r-Iiqus excellentium 
fasciculns . Hafn. ex Typ. S. R. M. 17 ^ 9 ’ 

1741. f. 

Mvj&oleum Gotliicum,sive brevis relatio 
de qnodam anno 1744 prope Arcem Sette - 
st uve dicto , cnm quituor io co conditit 
Sceleti» , sive Cadaveribus e&arefactis « co- 
jns aetas • quoad fieri potuit , in gr» tiara 
antiqnitatum Patriae anutorum in lagatur * 
in Script. Sue. Hafn. Par. I. p. 3 07. V. so- 
pra i Locali bisonti , tritami » e quai .1 risomi 
il T. 11 . de Secretatiti Ethnieorum , oeisrnrn 
Chriitianorum , ac otterii « et nova* Bat, 
Far. pag. 14** , e le SS. $ implòda , ed Or- 
sa p. 87. 

§. XV 

De Poetit Danti 

Olai Borrichii Notitia de Poeta Dani r , 
ex ejus Dìsaertationibus de Poeti* Graecis , 
et Latini» excerpta . Praeinisna est F rider . 
RetiqardU Del idi» P letamili Danorum T.I. 
Lugd. Batav. 1693. a a. 

$. XVI 

De bonii Artibus Danorum 

Script* a S icietate H.i fidenti » bonii Ar- 
ti bus p.omovcidis dedita, Danice edita, 
nu-tc antera in Latino n sermone 11 converga, 
interprete P.P. Hafn. typ. Orpiiauotrophii 
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Regii Pars I. 174S. P. ir. 1746- P* HI* 
1747. T. III. 4. in Praef. Par. I. agitarda 
otta hujus Soc. 1743. ejusque membri*. 

Essai historiqae sur lei Aus , et sur leu rs 
progres eaDancm a/l.Copenhaguen 1778. 8. 

§. XVII 

De vesiitu Danomm 

Othonìs Spaliti gii Commentario de V *- 
stiiu \ et e rum Danoium * et alioram Po- 
puloram Septent rionali aro . In novi» Lite- 
rariis Maria Baltici » et Septentrionis a. 
1698. p. io 5 . 

Tyehonis Rothe de Cladiis veterani % io- 
primis Danorum Schediaama . Haun. Vidua 
Rothen 175 a. 8. 

§. XVIII 

De Hittoria Naturali Regni Donici 

William Oliver * Philosoph. Transact. Y. 
ljo 5 .p.i*looJo,Hier,Chemnitz,Oth,Fiiederich 
Mailer , Cunsher Christophe ScheUiammer de 
itinere ad Insulam Feniaram Mari» Baltici • 
Mise. Acad. Nat. Carios. Dee, 3 . c.9. et to. 
1701, 1705. p. i$ 3 » 

S. XIX 

De Zoologia 

Jo, Er netti G anneri Animali tu» varionun 
descriptio • 


Da Botanica 

Jo , Er.Gunnerus « et Hans Sirom Si/neon . 
Paoli Flora Danica . Fif. 1647. 1 708. 8. 
Ejnsd. Viridaria Regìa . et Academica.Hafn. 
j 653 , la. 

§. XXI 

D e M menilo gì a 

Tycho Rothe % reter Christian AbilgaartU 
Christian Prederic Schumacher J0 . Ern^Cunne- 
rus * Th. Bar thohnus . 

$. XXII 

De Re Runica * si ve Oecononùa 

Christ, Trands Schmidt 9 Chrittian $0- 
merfcldt « P « rhr Kalrn 9 Melchior Falch • 
Ceorg . Schonninge « Joni Sveinssyni , Ole 
Jngens . 

§. XXIII 

De eruditis Malici ibus Daniae 

\ 

Hclcnae Mar saia , Dominne de EUana- 
borg % Psalterium Davidi* Danicum % cani 
Praefatione Nic. Michaelis . Hafn. i 63 a.f. 

Matthiae Henr • Seachtii Schediasma ex- 
liibens Specimen de eruditi* Mulieribus D*- 
Bt'ac, in Novi* Lituani* Mari* Baltbici 1700. 
p. *09 . ai9. 
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Àlb . Tlmta Gynesaeom tonnine L iteratimi» 
Fan mi s Danotum » ernditione » voi scriptis 
Claris conspicunm; praeraissa Praefatione de 
Fon ina rum variarum apud Danot in Litte- 
ras, et Litteratos munificenti* * adjccta ad 
calcem . Altorae apud Jonam Korte 173 a. 

Histoire de la derniere revolution arri- 
vò® en Danne marl % icrite de la proprie maio 
de Caroline Mathilde Rei ne » pendant sa 
détention an Ciiateau de Kronenbourg , 
traduite de l'Anglois « et Francois « et eu 
Allcreiand . Roterdaiu Ebert 1773. 1 a, 

Mèmoires d*une Reine infortnnéc ( Car . 
Math, Fille de Prince de Galles ) eutremelès 
de Lettres ecrites par elle méine à plugieurs 
de sei Parents * et amics illustrcs , sur plu- 
■ieurs sujets « et en differente* occasiona , 
traduits de V Anglois . Londres Breu 1 776. 
li. 

§. XXV 

toc Viris iUuttribus Donine 

Alb. Thura Laur. F. Pastori* Leirskovien- 
•is in Gimbria » Conspectus Danotum , qni 
partim commentari!* snis eruditi s ; partira 
quoque versionibus Danieli , de Linguae 
Romanrre , et Graecae Scriptoribus * liacte- 
nns optime , et praeclarissime meruerant . 
Hafn. Chris t. Murarne 1 740. 8. 

Tycho Hof man Portraits Historiques des 
Homtnes illustre* de Dannemark » avec leurs 
Tables Généalogiques . Amst. 1746. T.II. 4. 

Memoires du ci-devant Grand Chancelier 
de Dannemark » Conte de Criffenfelde » de 
Ammirai Generai Ad eler , et da Vi ce- A mi- 
rai Torde ntkiold 9 par le méme 9 avec figu- 
re* . Copen, 1 74 fi. 4 . 


PericuTuru Cenealoglcum Stemma E tlilli 
Archiepiscopi » olim Episcopi Roeskilded- 
sis 1 deniunique Arcliiepiscopi Luudei.sis » 
edisserens. Script.Soc. Hafnien. P.I. p.195. 

Domini Petri Sii a tornii , a stupenda au- 
dacia , rebusque strenue gesti* rore-hals 
for Dannemark , id est Paiabolus , ad ul- 
tima prò Patrin andenda projectus « vulgo 
dicti « Vita » in Patriae decns * aliisque ad 
virtutis imitationem incitamentum « e variis 
fide dignis documentis collecta « et in com- 
penditim redacta . Script. Soc. Hafa. P. IL 
p. iar. 

Petri Scavenii Programma in funere Thom . 
Dangii Tfieol. D. et Prof.Hafn. script. ifi6i. 
in Wittenii Metnor. Theologor. Dee. X. p. 
1387. et in Diction. Bayle . M. a 7. Ott.1661. 

Vita Catp . Dattholini Med. Pini, et Theo!. 
Hafn. ex Programmate Acad. Pro Rect. A f. 
Bhumanni ifiap , et Opera* in Tb» Bari boli - 
ni Cista Medica . Hafn. lófia. 0.494. 3 o 5 . 

Casp. Et asmi Brochmand Oratio de sita « 
et morte Catp . Bartbolini , Hafn. Ltteris Sar- 
torianis ifia*. 8. et in W iuenii M*m. Med. 
Dee. 1.43. et in JoJac.Mangcti Bibl.Scriptor» 
Medicor. T. I. P. I. 5 69. 

Sa Vie * tirée de La précédente Meni, de 
Nieeron T. VI. lai. X. P« r . II. 190. M. di 
4 $. an. nel jfia9* 

Vie d'Erasme Bartbolini Ftl.Casp. ti rèe de 
divers Autenrs. M. de Nieeron XXXII. 146. 
M. di 73. an. nel 1698. 

Ceor . Dannaci Oratio in obitnm Tbomao 
Bartbolini Casp. Fi!. Med» etPolyhist. Hafn. 
ib. 1680. 4. 

Oli geri Jacobaei Oratio in obitum ejus— 
dom . Hafn. 1681. 4. 

WtM, Wor/nù Oratio in obitum ejusdem « 

h 


Digitized by Google 



) SS ( 


una cam/o. Baggeii Programmate in ejusd. 
obitum . Hafn. 1681. 8. 

Sa Vie tirée de dtvers Autcurs « M. de ATi- 
ceron VI. l 3 l. X. P. II. 191. 

Catalogna Opernm Th, Da ri Itoli ni hacte- 
dui editorum an. 1661. Hafn. ap .Peli, Hai *- 
boldum 168 1. 8. 

Jo. Peti. Anche iten Programma in funere 
Th, Battholini Ict. Regi Dani ac a Consti. 
Statua. C, in der. Daenischen Bibliothec. P. 
IV. 60S. M* di 64. an. nel 1680. 

Vita Piti Bei ingii Ilist >rio^raplii Donici, 
et Poetae ab ipso conscripta 1 et Program- 
mati ejus funebri a W ili. Wormio inserta in 
Rosigaardi Delie. Poetar. Danor, Lugd. Ba- 
tav. 1693. T. II. 3 . 14. V. circa med. Saec» 
IVI. 

Amheae Boi din gii Dani Carmina . Hafn. 
1 7 36 . 

Elogio in Bai tholdi Botsac Superint. Brun- 
aoic. et post Theo!. Prof. Hafn. Srin Leben. 
S. in Reihmeyeis Braunschweig. Kirclien-Hi- 
storie P. IV. C. IX. 696. 

Hect. Codo/r, Masii Programma in funere 
Chr, Eraemen Past, Hafniensis « in Pippin- 
gii Meraoriis Theologorum Dee. IX. p. 1449. 

Ceor. W ìtUebii Programma in funere Jo. 
Praemeri Concionatoria Anlae Hafniensis * in 
Coeiùi Elogiis Theologor. Germanicor. Lu- 
becae 1709. 8. p. 390. 

Tjcon, Brahe Belano de slatti mio post 
discessum ex Patria in Germaniam « et Bobe* 
ntiaiu , ad M. And', Vellejum , ex Ms. edita 
a Godofr. Ber ah . Cassabtirg, Jenae ap.Jo.Frid. 
Bitter 1730. 4. 

Eadem Relatio % sive Epistola emendatior 
ex aatOgraplio edita S. in der Daeni»cji<*n 
Bibliothec, III. Stuck N. IV. p. 177* 


Jo. /essenti Oratio de vita • et morte Ty- 
chonit Brahei . Hamb. 1601.8. Accessit Gnt- 
scndi Vitae T. Brahei p. a a 4, Hagae Coiti i- 
tum i 655 . 4. et in Gattendi Opernm T. V. 

Peni Gas tendi Vita T. Brahei Equi ti s Da- 
ni * Astronoinorum Coryphaei. Accessit Nic.' 
Copernici * Geor . Petti bacini , et Jo. Mollai 
Regiomontani Vita . Ed.H.auctior , et emen- 
datior . Hagae Comitum ex typ.AJr. Vlacqu 
16SS. 8. 

Eadem Vita in Cassendi Opp.Lugd. 1 668. 
f. T. V. 363 . 

Petti Jo. Re lenii Synopsis Vitae T. Brahei 
ex P. Gastendi Tractatu , aliisque documen- 
tis colletta, in W illenii Mcmor.Philosophor. 
Dee* I. p. 5 . 

Sa Vie tirée des precedentes. Mem. de AY- 
ceron XV. 148. 178. XVI. 184. Chaujfpit 
Diction . 

Elogio nel Dizionario della Medicina dell’ 
Eloy . 

Appiano Buonafede Ritratti Poetici « Sto- 
rici * e Critici di varj moderni Vomì ni di 
Lettere . Berna 1767. p. 84. 

Anonymi Epistola de Vita et S riptis T. de 
Brahe « in der Haniburgischen Yermischtea 
Bibliothec Voi. I. P. VI. p. 99$. l c 0 7 * 

Epistola altera , continens Anecdota non- 
nulla Litteraria ad Vitaui « seriptaque T. de 
Brahe pertinentia . ibid. Voi. II. P. <IV. p. 
6*8. *4*. 

Histoire de Tycho Brahe , de sa Famille » 
avec son Portrait « l'Observatoire d’Vranen- 
botirg , et celai de Stiernbonrg « dans les 
Portmits des Homroes illustre* <Je Danne - 
marck , de Tycho Hofmann 1746. 4.p. i- 3 a. 

Jo.Henr . a Seelen Memoria Breiienaoiana , 
i, e. Cbrìstophori Gensch a Breitenau Consi- 
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liar. intimi Re;i« Donine . Proemiata est Ca- 
talogo Bibl.Breitenevianae. Lubecae 1747.4, 
J tieni. Flirta . Retiti Programmi Acade- 
micum in funere Jo. de Bucwabl Mcd. D. et 
Prof. Hafn. Archiatri Regìi S. in dcr Dae- 
nischcn Bibliotech. P. IV. 63 o. 644. 

Vita Andr. Cristiani Med. Prof. Hafn. in 
T. Banholini Cista Medica p. 14. 

Vita Nic^Ciagii IC. et Historiographi Da- 
ni , qua e constituit pnrtem elegantissimam 
Praefat ionia Jo. Ciammii ad Nic, Cr agii Hi- 
storiarli Christiani III. Hafn. 1737. f. 

Apologia brevis prò Nic. Cragio Dano 
( quod scilicet venia Anctor ait IV. Libro- 
rum de Rep. Lacedaemonior. ) in Henr . Er- 
nstii Variar. Observat. L. II. C. 17. p. 134. 
Am>t. 1 636 . 1 a. ChauffepU Dict.N. nel 1S40. 
M. a* 14. Mag. 160 a. 

Eloginm Ceorgii Detharding Prof. Med. 
Hafn. S. in Der Dacmschen Bibliotbec. P. 
IV. 644 . 668. 

Memoria Ceoi. Detharding N. 1671. tn. 
1747. Acta Acad. Natur. Curiosor. T. IX. 
Append. p. 217. 

Vita Thomae F inciti Med. Hafn. ex Pro- 
grammate funebri a M. Spoi marmo scripto 
contrae ta , in T . Banholini Cista Medica 
544 , et in Mangeti £ibl. Script. Med. T.I. 
P . II. a 8 o. 

Chini. Ottenfeld Orati© in obitum TA, 
Finckii, Hafniae literis-Petri Boajìngii 16 56 . 
4. M. d in. 96. nel 16S6. 

Vita ejusdem ex variìs anctoribus colletta, 
in/o. Molleri Cimbri.* Literata T. III. 449. 
» 65 . 

Jo, Multati Programma in funere Gnor gii 
Frane, de Franckenau Med. Prof. Heidelb. 
Wii teb. et Hafti. N. 1644. M. 1704. in Pip- 


pingii S?pt?nario Vifornm celeberrimorum , 
si ve in Append. memor. Theo!, p.riao* 
Elogium ejua cmn Catalogo Scriptorum a 
Vindiciano scriptum . In Append. ad Ephe- 
merid. Acad. Natur. Cunosor. Cent. I. et II. 
p. 3 ai. praeraifsum est C. Fi onci de Fran- 
cie nati Libro de Palingenesia. Halae 1717* 
et in Mangeti Bibl. Scriptor Medicor. T. I. 
P. II. 319. Sub nomine Vindiciani latet Co - 
tfiofr . Thomasint Medie. Norimbergens. Ne- 
ve Bibliotbec. XXII. Stùck p. 9 5 . Sein Le- 
ben. S. in Dan. Frid. Foennmanns Lt-bcns- 
beachreinbungen gelehrter Mtenuer. Wit- 
teb. 1714. p. 161. Idem Elogium extat in 
Ephemer. A et. Acad. Natur. Curioa. Cent. i. 
et a. Append- p. 3 a 3 . 

■ .Ceor. Fiid . Fremei Catalogna varìorum 
Trac tatuimi, Programmatimi, ac Disputatio* 
num * praeaidio Parentit Geo, Fi onci habi- 
tarum . Dresdae 1693. 4. 

Thomae Banholini Oratio in obitum Henr • 
Fuireni Med. Hafn. 1609. 4. inter Banholi- 
ni Oratioues . Hafn. 1669. p. a Se. in Afa/ir 
geli Bibl. Scriptor. Med. T.LP.If. 354, et in 
/Fittemi Memor. Medicor. Dee. II. p. 193. 
Vita ejusdem ex Programmate funebri 1669, 
in T. Banholini Cista Med. Hafn. i.66a. 8, 
p. 61 a. 

Jo. Cium Archi v. Hiat or. Bibl io ili. et Con- 
ili. Dantae Reg. n. l 685 . m. 1 754. 

Vita Jac. Hasenòarth Med. Hafn. ex Prd* 
gramolate Rrct. Acad. Hafn. Jo. Suphùfiii 
1607. in T, Banholini Cista Medica . Hafn* 
i66a. 8. p. 141. r 

Vita Nic, Hemmingii Theol. Prof. Hafu^ 
et poatea Canonici Roeschildien. in Adami 
Viti* Tbeologor. exteror. p. 96. Diction. 
Bayle N. i 5 l 3 . M> l60O, 

h 2 
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Matthiat Ancherten Narrai io brevi s de Vi- 
ta * et Script»! Petti Horrebojtii Matheiuat. 
Prof. Ha fu S. io der DaenUchen Bibliothec. 
P. Vili- 717. 7*o. BL di 83 . «n. nel 175». 

Forirnit d' Maralil Hnitfeld Cancellar. 
Dan. aree sa Table genealogique * et aoo 
Histoire , dans les Portraits dea Hommes il- 
lustre» de Dannemarcl P. I. p. io, 16. 

Eloge d 'Oliger facoòaeut Prof.Medic.Hafu. 
tiré da Programma Academique sur »a inori» 
aree la Liete de §ea Ovrages . Memoir. de 
Treooux , d'Octob. ifoa. p. 184, et dans 
lesMem. de Niceron T. L 387. X. Chauffe - 
pie Dici, 74. 

Casp. Bai ihohnì Programma in funere Jo. 
Lastenti Theol. Prof. Ha fi», ib. 1692. 4. et 
in rippingii Meni. Tiieol. Dee. IV* 4 a 7 * N. 
i 636 . M. 1S9S. 

Chtirt. Lo ngo montami t Mathem. Prof. n. 
i 56 a. m. 1647. 

Vita Andrene Lymtici Med. Prof. Hafn. et 
Programmate funebri Jo. Pauli Re tenti « in 
T. Bartholini Citta Medica . Hafn. i66a. 8. 
jf. X 3 3 . 

riarmi Bartholini Programma in funere 
Chr . Noldii Tiieol. Prof. Hafn. in Pippingii 
Memor. Theol. Dee. I. p. I. N. i6aé. M. 

1 683 . 

Jac . Hcnr. Fatili Sun. F. Friderici III. Hi- 

•toriographut»yulgo/lore«jrcAiYd.E/o < y Diaion. 

«telta Medie. Chauffepii Dict. 

Novus in Belgio Judeonnn Rex « Oliger 
Palili Danus multi s editi* monumenti* l»t- 
t erari is claru*. Helmst.typ. Geo. Wolf. Ham- 
mii 1701. 4. 

Simon . Parili Medie. P tot. Chauffepii Dict. 
Nioeron IH. aa. X. il». X. P. U. 3 oi. n. 
i 6 c 3 , xn. 1680. 


60 c 

Jo. Itane Pontonai Med. Prof. m. 1640. 
Chauffepii Dict. Niceron XIX. 3 fO. XXXU. 
a 7I* 

Earicut Pontoppidanut Theol. Prof. Hafn. 
Sein Leben und SclirilTten. S. in I. C. Strod- 
frtiannt Gcschichten Jctztlebendcr Gelehrtert 
P. IX. p. ia 3 . « 53 . 

Vit a/o. Pratensi! Med. Prof. Hafn. ex Pro- 
grammate Accademie, in T/t. Bartholini Ci- 
ma Medica . Hafn. 1661. 6. p. 54. Eloy Di- 
aiou. della Medicina . Fiori nel 1 Sao. 

Elogi um Chr.Frid.Prettier Missionari i Da - 
nici » in Actis Historico-Eccleiiast. Voi. VI. 
P. XXXVI. 940. 

Alate. W oeldike Programma in funere 
Alari. Roenbcg Pastor. Hafn. C. in dcr Dae- 
nischen Bibliothec. Par. I. p. 419. 

Jo. Et armi Brochtnanni Programma in obt» 
tiim/o. Parili hesenit Theol. D. et Prof, in 
Acati. Hafn. scriptum 1638. in Wincnii Me- 
mor. Theolog. Dee. VII, 991. 

Vita Pari Petenti Consiliar. Regi* Da- 
niae » prout eam ipse memoriae su a e , et 
suoriim causa conscripsit » Latine » et Dani- 
ce praefixa est BibliotUecae ejns Catalogo . 
Hafn. 168S. 4. 

Sa Vie* Meni, de Niceron XXXVI.aoS. M. 
d'an. 83 . nel iS88. 

Jo, Steenóucl Prof. Theo], Hafn» Sein Le- 
ben und Schri/Tteu S. in Goettens gelehrt. 
Europa P. III. p. 367. 

Phil . Liber Baro de Stotch . Il Ch. P. Ale f- 
t and io Pompeo Berti « nella Vita di Gittt. 
Valletta p. 46. nella IV. P. delle Vite degli 
Arcadi * chiama Filippo Stotchio eruditissimo 
Ca p. Danese ; benché nelle due Medaglie ri- 
portate nel Museo Mazxiicchclh * e negli 
Oputc. Caloger. T.XXV, colFepigrafe in una 
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moribut antiqui s , e nelPalim . ni/ nisi pri- 
sca peto ; e in altra sua Medaglia » riportata 
nell' Appendice della Biblioteca Firmian * p. 
109 » e in Koehlers Historischer Muntz-B lu- 
■ tigiing * IV. Theil t 19. Steick p. 146. in- 
torno la sua Testa all’antica.presenti generi- 
camente la leggenda PHILIPP, t. BARO DE 
STOSGH. GERMANVS . Sotto il Batto F. 
MARTEA V. F. 1739 , e nel Rov. CERTA 
RATIONE MODOQVE ; ed anche da Ciò. La- 
mi si chiami semplicemente nel suo Elogio 
Ph. S toschi tis Cet manica* gentil Homo % et 
Vii Antiqui tal is consultissimut . V. il mio 
Mercato p. 6. Nel titolo del Libro pubblica- 
to Amit. ap. Bern. Picart 1724. in lat. con la 
trad. frane, di M. de Lanieri , Gernmae anti- 
tjuae cariata* « Sculptoium nomi ni bui insi- 
gnita* * egli si annunzia soltanto Polon, 
Jleg. et Saoon. Elecior . Con» ili ai ius . 

Macinine Fossii Orai 10 in obitura Jo. 
Svanitigli . Hafn. literis Matth. Godiecheuii 
«66S. 8. 

Vita ex precedenti Oratione depromnt.i, 
in W ithenii Mem. Tlieol. Dee. XIL p. tóoi. 

Eratniì Bai tholtni Pr 'grammi in fonerò 
Jo. W andalini Theil. D. et Prif. Hifn. et 
Rpisc. Sialand. in VI utenti Mem. Theol. Dee. 
XV. p. 1 1 69. Nat. 1624. M. i 685 * 

Cph. Schiette/ i Programma in funere Ce*. 
Vfitzelhi S.TheoI.Prof. Hafn. in Goelzii Elo- 
gila Thologor. Lnbecae 1709. p. 49 S. 

Elogimi! Marci Vfocldtclc Tn*oI.D.et Prof. 
Hafn. Sein Leben u id Schnfften. S. in Goet- 
tens gclherten Europa P. IH. p. 708. 73o. 

Marci Vfoeldik* O ratio in menioriam Chr . 
W ormii Siaelandiae Episc. in Dania . T, in 
der Daenisclien Bibliothec. P, IY. 1699. M. 
I75o. 


Cui/. VT ormi us Ilistoriogr. Reg. Donine 
n. t 633 . ni. 1 734. 

Vita Ol'ù VI 11 mii Med. Prof. HaCh. e* 
Programmate funebri Accademico eveerpt® 
in T. Bartholin* Cista Med. p. S 79-689. 

Th . Bai tholi ni Oratio in obitnm Olat Vfoi— 
mii * inter T. Baitholint Oatio.ies p. 163. 
in VT ittenii Mem. Med. Dee. II . p. 1 63 . et 
in Mangiti Bibl. Script. Medie. T. I I. B«IL 
657 . 

Sa Vie * tlrée de la precedente. Mera, de 
JVtceron T. TX. 194 - N. 1S88. M. 1659. 

Pauli Vtndingit W ormiana Decora » si tre 
L.mdatio funebris in obitum W* 7 A, W ormii 
Reg. Din C msiliar. Status. Haimiae 1 704. f. 
N. 1 63 3 . M. 1734. 

5. XXV 

De Onlìniòiis Equesl ribus Danorum 

Thont, Banholinus de orìgine Equestri» 
Ordini s Dan-borgici . fol. Qjest* Ordine fu 
istituito da W aldemaro II. il giorn • di S. Lo- 
renzo * nell* a n. 1019 * in occasione di un 
Ventilo « che gli sembrò comparire nel Cie- 
lo . irf quello stesso di* nel quale di ve a 
dar battaglia ai Livonj . Q lesto Vessillo fu 
appellato Daneborg , vale a di e * U Forte T 
« la Fortezza dei Danesi . I di lui Succes- 
sori ne trascurarono in seguito la continua- 
zione . Ma Cistierno * o Cristiano V , per 
eccitare lo spinto di emulazione nella No- 
biltà . stimò bene di ristabilirlo • A tale 
oggetto * nel i6ai . sciolse il giorno suo na- 
talizio * o coinè altri vogliono . quello del 
Battesimo del suo Primogenito * il quale re- 
gnò dopo di lui * col nome di Federico IV, 
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per rinnovarlo con la maggior solennità « 
e magnificenza . Ne furono decorati i Prin- 
cipi * ed i Magnati della sua Carte ; e de- 
cretò » che muno per Tavvenire potesse ri- 
cevere I* Ordine dell' Elefante , che c il più 
considerabile del Regno « se prima non fosse 
stato ammesso in questo . Nelle grandi So- 
lennità i Cavalieri portano una Catena * i 
di cui Anelli altro non sono* che le Lettere 
W. C. V, intrecciate . La i denota If'alda- 
mato Fondatore dell’ Ordine ; e l'altre due 
Cristiano V. rìstauratorc del medesimo . Per 
insegna della lor Dignità portano sul petto 
una Croce d' oro « smaltata d* argento * con 
bordi vermigli* ornata con undici Diamanti* 
pendente da un gran Cordone bianco* borda- 
to di rosso , c dal lato destro * una Stella * 
bordata d‘ argento * con sopra una Croce 
d'argento bordata di vermiglio « con le due 
Lettere C.V. e raggiunto REST1TVTOR . 

L'Ordine dclF Elefante fu istituito 
nel 1473. da Cristiano /• in Lumi , al- 
lora Capitale della Danimarca * per fe- 
steggiare la solennità delle Nozze di Gio- 
vanni * suo Figlinolo * con Cristina di •Sas- 
sonia . I Cavalieri del medesimo * che pose 
sotto la protezione della B. V. * portavano 
una Collana d' oro * composta di due Croci 
Tav iar cali * delle quali peodeva nn £/*- 
fante di bianco smalto*con un Castello d'ar- 
gento * lavorato a grana « sul Dorso * pre- 


mente co* piedi ttn piano verde « smaltato di 
fiorì. Ma sotto il Re Cristiano , Figliuolo di 
Federico I * che si divise dalla nostra Co- 
munione * furono tolte dalla Collana le due 
Croci * e l* Immagine della B. V. pendente 
al di sotto * circondala da un Sole * e fu 
conservato il 10I0 £/«/aniir , II) fatto osser- 
vare ael inio Marcato p. 1 77» che la bizzarra 
idea del Civ.Lorcmo Bernini, pe 1 collocamen- 
to dell* Obehtco, nella Piazza della Minerva * 
snl dorso del r£/e/an/ e* a guisa di uu Castello * 
è stata presa dal Rame * che si vede im- 
presso alla pag. 1 6. del famoso Sogno di 
Poli filo \ 

Leonardus Lrtdovicns Voigt Regius Ord» 
Elephantinus . Baratiti 4* 

Valer ianus Emettili Loescherut de Ordine 
Eleuhaniino . Wittelicrgae 1697. 4* 

Breviari-ut» Equestre * scu He illustrissimo 
Equestri Ordine £7*/>/ianimo*ejusquc origine* 
et progresso * collectum ex MSS. Codicibus 
Ivan Hvtzolmi * in epitomen redaetum a 
Jano Bische rodio . Hauniae ex Regio Ty- 
pographeo 1705. 4. 

Fnd. Benr • Jacobs de Ordine Equestri 
Elcphantino . Jenae 1705. 4. 

Onorato da S, Maria * Dissertazioni Sto- 
riche , e Critiche sopra la Cavallerìa antica * 
e moderna * Secolare » e Regolare , Brescia 
1761. p. 57* 
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del Dannjo di S. Pietro io* 
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Arsenale di Venezia , Ancora , e 
Cannoni ivi gettati aj. 
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Attilline Favole 43. 

Avellino ( di ) Principe , A tubasi- b- 
dnre del Ue Cattolico 44. 

Barbaro Marco aj. 

Dm c bette ( delle) corse in Vene- 
zia ^3 nel Tevere 3C. 

Jl troni V 1 coito raccoglie le memo- 
rie .Ielle Famiglie Lucchesi 33. 
Baronia Card Osare &. £. £. 
Benedetto XIV. ^ ^ 38. 

BcntivogLo March. Filippo manca 
alla promessa di spoiare la Dania 
Maddalena Trenta 33. Reo di de- 
litto Capila!» , per l'mtei cessione 
di Fedentn /P,o> tiene da ( Irruen- 
te XI. la grazia della Vlu 40. 

Et’ nini Cav. Lorenzo 63. 

Biblioteche di Danimarca 53. 
Bicchieri antichi se Conno i Cor - 
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Buonu , tritoni! , 911 idrisonn Iacu- 
li , <|nalì fossero? ',5. 

Bandii Palazzo , poi Imperiali 1 7. 
Borgia Card. Srrfioo , Fautore della 
Nazione Danese , da mi è insigne- 
mente corrisposto 3. 2: V. Volici . 
Botanica della D animar t a 56. 
Botimi Card. Lor. Prospero 30. 

Rrahe T icone . Corifeo degli Astro- 
nomi , Scrittori sopra di esso 58. 
Brnjnn Andrea 44. 

B raschi Mnns. Ciò. Batt. Vesc. di 
Ssrzins 35. 

Burlone Gio 50. 

Lari ani Duca D. Euricn ìJL Moni. 
Onorato l_&i 

Cancellarla ( di ) Palazzo , Accade- 
mie , e Cantate ivi fatte al. 
Cannoni gettati nell' A tienile di Ve- 
nexin a 3. 

Canonici di S Pietro 1 6 - 
Cantata , e Cena a Palazzo , nella 
Notr® di Natale 3 L. 

Canuto S M. ^11 P. Maestro Andrea 
Angeletti Romano , Carmelitano, 
e Provinciale di Sauonia pubbli- 
cò , prima in Maligno , e poi in 
Latino , Pitoni , et Miranda S.Ca» 
nuli Martyris , Regi» Damar , vel 


Danenzarciae . Romar 1667. Egli 
racconta , come riferisce il Bol- 
lando a'io. di Luglio N. 33» p >* 5 - 
cap lì Tiut anno 1641 in Eccl. 

S M. T raiispontinae Satellum , in 
hoao'em S Canati M. Regi* Da- 
niae , vu tute Decreti S. Hitunnt 
Conpr instante bu nuli ter D. Ca- 
nnotto Cb rivi tono Payngh Dann , 
attedio . et cura Jo. Eapt. Pam- 
philu S . A. E. Card, et fune tem- 
pori t snpra nepotia ad Hrpnum 
Damar ip retanti a , eonsiìtuti . 
qui postea ad Fonti fittimi Salem 
eissumptus , feL ree . Innocentini 
X. vocntus Juit . Vnod derretum 
rrìfim promptt confi f matusa fuit 
ab Primo Viti. fet. me. et die 
VU. Janttnr. ejnidcm nai , /V 
Ttm Marljrohgititn Bom. m ea- 
ihmmet Etri, prima Festività s 
Font! fine celebrata fusi , asti- 
stente S'ioo Fmin. Cardd . Colle - 
gio , enm universali apolansu , 
somma tjue Vrha Fumar laeutin $ 
ifU ih InniunerabiliS Foputnrum 
freqncntia , / tt angaria , Maehs- 
nae l urida , et ignei nrtiftna- 
les , per dtiu • ro*st«*si 40 J diri , nec 
non pl't.tma alia verae pù tatti , 
ac venera: ioni J, tara gloriola Son- 
do debita o'ueijiua , tatti super- 
flue rampi oh un t . . . praenp ue 
in die fesiivitatis , qua e singulti 
anmt , radrm die VU. Jan. cele- 
hratur . Nulla però ne bau detto il 
P. Pier Luigi Bagnar i nelle Di- 
vozioni , ri ir si praticano nella 
CAiein della Traspnntiua . P.oma 
per il Zriupel 1718 -, nè Fr. Andr. 
Martello* ti, nelle Notizie Storiche 
dell * /mucine di N. ■£• del Carmi- 
ne dì Roma , detta Trospoatina . 
Roma 1717: né Batt ■ Piazza nel- 
la 'trarehia Cardia slittatici Ti- 
tolo ih S. SI in Transfrontinn p. 
636. il qnale solo ne parla nel T. 
L dell’ Èrne>f>lagio «li Roma Cri- 
stiana • Ecclcuastiea . e Gentile . 
Roma 171 j. pel Bernabò p. 63. ove, 
dice , die la sua Festa solenne ai 
iq. di Cena si fa con I rulul g en- 
ea Plenaria a J. M. della Trn- 
spantirui , ove al Santa Be e dedi- 
cata unti nobile < appella . 

Canuto li. Ai a*òne «Uà Incoro- 
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ustione «Idi* Jmp. Copra lo Salico 

Zi ,0 * tl* ìi: 4 6 - 

Canuto Vescovo Viburgeuse jt, 

Carlo V , venuto in Roma 4. a3. 

C or/o S. a* Catinar» lA, 

Carnevale, t Muchrre nel 1709.43. 

41 * 

Carolina Amalia, Principcna Ere» 
ditiril a. Matil. le Regina , Figlia 
drl Principe di Calle» f,7 . 

Castratane Mou». Cast (uccio Frane, 
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Contar ini , Procura toc di S. Mar- 
co 33. 
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degli altri, ricevuti in Veneti* aj. 

Corno «l'oro di Cristiana V , • suoi 
Scrittori 54. nitro offerto da una 
Fanciulla in Omltlbourg al Conte 
Ottone 54. altro limile a una 
Tromba d’avorio altro offerto 
al Re Alessandro. ivi . Se » Corni 
menu usati iu vece de’ Bicchieri 7 
ivi . Se gli Altari antichi ne fu- 
sero guarniti 7 sa. 

Corpus Domìni , Processione per 
l'Ottava , del Capitolo de' SS. Lo- 
renzo , e Damalo ao. 

Corsini acquetano , e ingranili «co no 
il Palazzo Siano i_L 


) 65 ( 

Coiinio HI. ao. >4. a$. 31. 40. 

Cristiano L 1 1. viene iu Roma , per 
soddisfare ad un suo Voto. Suo ri- 
cevimento • Venera le Reliquie del- 
la Bas. Vat. e il Follo & Parte a* 
lo. Sett. nel 1484 • con cento Ca- 
valieri II. 54. Gju U. >lS: 47« >) 9 > 
II!. 47. IV. jj_ V. 41. $ 4 * (t-U 

Cristiano Fe. letico , Pnuope Eredi- 
tano a. 43. 

Cristina di Satsonia .Sposa di Gio- 
vanni , Figlio di l. rimano L 61 

Cristina Regina di Svezia 16. 17,3.4, 

D inaro di S. Pietro , e Scrittori so- 
pra di esso lo. 

Daneborg (di) Ordine Equestre 61. 

D anela ye cosa fosse ? 9. 

Danese , Parente di Fnlerico IV, ve. 
nutu iu Roma nel Carnevale del 
1709 , vestito all* Vngara jx-l Cor- 
to 43.44. 

Danimarca , antichità , e nobiltà 
della sua origine 47. finita y8. 
I<*figl 48 Jus Aulico, Frcialr, Peu- 
dalc. Marittimo , Niuuco, Pubbli- 
co Àtti pobblici , e con- 

troversie 13. Navigazione , e Pe- 
scagione Servito personal} , e 

reali 3J_ Accademie , B blioteclie, 
•Scuole al Sci-nze £3. Letteratu- 
ra Iscrizioni , Medaglie , Mo- 
nete , Monumenti t, Belle Ar- 
ti ^ Vestiario , e Costume 4 < 3 . 
Agricoltura, Botanica , Economia, 
Mineralogìa , Zoologi» 56. Donne 
« V omini illustri ^6 Ordini 
Equestri fi 1. 

Dotine 1 re Daeiae RrX , chiamato 
Cristiano L II. 11. n. 

Doma hs , e Don 5 . 

Donne illusori della Danimarca 56. 

Economia della Dan imarra 56. 

Elefante ( dell* 1 Ordine , e soni 
Scrittori 63. Obelisco Sopra uno di 
essi , nella Pozza di $. M «opra 
Minerva da chi imitato T (Li* 

Engle selleria . V. 1 ’origine dì qneita 
voce presso Brneton . L. 3. Traet. 
de Corona C. 13. \. 3^ ed- il Dn- 
cange, che riferisce le misure pre- 
se dal Re Canato » per provvede- 
re alla sicurezza de* suoi Sudditi . 

Enrico II Ra d' Inghilterra , tue 
Monete SAi Vili. IO. 

Erosioni March Filippo yo.4l. Mon». 
Gius. M. li» 

Eroi 'io 3. 

E istillo Arcivescovo , roo Stemma 

ili 

Estrèe (d*) Maresciallo , Auihatcia- 
dor di Praocia , Fuochi , Corse , r 
Feire date per la nascita dvlui- 
p.i X IV. afì, 

E ttlul (0 3 , 


Enpenio IV. I X • 

Fa g moli Gio. Batt- itampa un Sonet- 
to in Inde di FetUrico IV. 40. 

Fantino (del j Corse u«l Circo Ago- 
nale 38. 

Fariseo, Padrone dilla Casa, ove 
C. C lavo i piedi agli Apostoli » 
te n- rappresenti il > 3 7 j8. 

Fatali cose di Tro|a , e di Ruma 48. 

Federico Angusto di Sassonia 36 II. 
R* di Dnnim 1 rea, descrizione de' 
tuoi fun cali 45. 47.48. UI« ♦<s./»o. 

Polenta IV. atp-tuto in dora* nel 
1708. Li: $*1 v * * Lurca ^ Ut 
33. si trattiene 111 Venezia aO. pas- 
ta a Firenze 14 Iscrizione ivi po- 
stagli a<i. altra in Pisa a6. viiitii 
la Monaca Maddalena Trenta 17. 
oà propensione mostratale |>el Cat- 
tolici snoo 37. 39- 34 * dona il 
suo Ritratto , circondalo da Dia- 
manti , ma ricusato dalla medesi- 
ma , che gl» regala nt» Crociasi© 
d'argento 18. L* offre unl Borsa 
con 300. Vogati , di cu» pur lo 
ringrazia , e di’ egl» lascia alla 
Vii aria sg. visita il Corpo incor- 
rotto «li S» M. Afartilnlena de" Pas- 
ti 30. Le coo»?gna due Patenti di 
Capitano di CieaUeria.a sua diij» 
sui 011 e 30. 33. li licenzia dalla 
medesima 30. per qnai motivi non 
venne m Roma J 3^40. divozione 
dimostrata nella Settimana S, 3/,. 
richiede , perchè si lavassero i 
piedi a 1 3 » e Itosi * 1 a I 37. parta 
per Bologna , ove è compTTments- 
to dai Nipoti del Papa , che gli 
presentano de’ re ftalici 7. si mo- 
stra gratissimo a Clemente XI , 
non meno per tutti gli altri favo- 
ri , che per la grazia della vira , 
arcor.lzti , a di lui liguardo , al 
March» FU. Beati voglio . 40. esime 
ne' suoi Stati i Sacerdoti Cattoli- 
ci dal peso- degli alloggi militari , 
• restituisce loro molti privilegi 
.yp. descrizione delle me qnalirà 
41 Ci ristampare il Codice di 
Cristiana V. y?.y 9 .»P f *" 840. Scuo- 
le , chiamate Regi* 41 sa. estin- 
gue ere milioni di debiti . toglie 
varie imposizioni 1 ed aumenta 
1 * Erario di uni rendita auuiu di 
300 mila Talleri . Sonetto iu tua 
lode 43. 

Federico VI. Re dì Danunnrca L. V, 
Volici * 

Filippo V. ao. 

Fiocca hai. suo MS. da me possedu- 
to , su le cose memorabili Ji Cle- 
mente XI. Lì- » 7 - 3 i* %V. 

Folengo Teofilo 44. 

E ornatimi Mom,"tT»Q»U) 3, 
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nntot , et Fodulfus . riservata ai più gran Personaggi 

Giovanni Figlio di Cristiano I* 6). II. di l_£- Apostoli nel Ciovedi S. 

Giovedì grasso , Protpetrn istoriato J2_. perche se ne facessero due ? 

per le Ore , nella Chiesa de’ I.oro significato 38. 

SS. I «ateneo , e Damato ao. San- I. azeri Pietro L 
to 32: Irmene ( di ) Francesco 44. V. S.ud. 

Girandole a Catte! S Angelo 74. Ant. Muratori Vita di Fr, di Le- 

Giudice ( del t Card. Niccolò !£. mene Lodigiano , P. L delle Fue 

Giulia Strada , tre Corte ivi date degli Arenili p. 1P9. nel T. L P. I» 

per la nascita di Ludovico XIV. p- 109. Memor ] tal. ermi, prae- 

26. atautiiim , Jo. Lami , ed il F.7V>m. 

Gius Anlico , Feriale , Marittimo , Cevn , neWr Memorie di alcune oir- 
Nautico , e Pubblico de’Danesi 48. In del 5sg Conti ■ franc.de le- 

Giuseppe LL Imp. ai mene , con alcune riflnnc.ni sul - 

firirtno ( di ) Provincia IO. le sue Porne . Milano 1706. 

Cor me Orati devo , Padre di Araldo Icone IV. 9. X. io- 

Certilsdrnte 4$. Leopoldo G. D. poi Imp. Aug. a 8- 

Cottifredi Palazzo , Residenza dell* Letteratura Danese 43. 

Accademia Ercleviastiea l£L Limmi sacri (de') Visita 9. la. 

Gregorio S. banchettava giornalmen- Litta Pompeo, sne Notizie Cenea- 
te ] a- Poverelli 39. logiche su le principali Famiglie 

G rimani Card.Vincenzo abira nelpa- Nobili Italiane 16. 

lazzo /Viario lÙx distribuzione di Livonj , sconfitti da )Va!demaro II. 
Vino, e di Ciambelle, rinfreschi , $j_. 

e Pranzi ivi dati . Magnifico Tre- Livorno , Console Danese fissatovi 
no, e Livree, con cui andò alle da Federico IV. 30. 

Cappelle a S. Carlo al Corso . Suo Lo renimi Frane, a t. 

impegno per farvi esporre «I Ri- Lorenzo , e Damato , Feste , Appa- 


iati , Esposizione , e Processione 
nella loro Chiesa 20» Esequie del 
Card. Ottohoni 2%. 

Lorenzo ( di S. ) sd Sancta Sancto» 
tum 38. 

Lucca zi. 27. iL 33. 

Lui cheiini March. Cesare 32. 

Luigi XIV. iSL XVI. zfi. 

Mabìllon P. Ciò. L . 

Macramnici Versi 44. 

Maccheroni , Versi sopra la loro eti- 
mologi 1 44. 

Sfoco , la sua figura che cosa rap- 
presenti V 43. 

Maddalena S. lava i piedi a G.C.38. 
perché nelle Litaule invocata , 
prima delle Vergini ! 39. 

Mnd. ucci Card.Ctistufuro , dne Catte 
noni col suo Stemma a Villa Me- 
dici 23. 

Mandato nel Giovedì S. 38. 

Manin Procurator di S. Marco , di 
una Cantata in Venezia , in ono- 
re di fio VI. a j. 

Manetti Latino Giovenale servi di 
Antiquario Cailo V. 3. 

Maraschi Monsig. Bart. 10. 

Marcello Benedetto, Maestro di Cap- 
pella 21. 

Mar ricatti Agesilao, suo Trattato 
sopra Ir Maschere 4 j. 

Marini Gaetano 3_ 

Mnrtino f di S. ) Monastero 38. 

Mal tematici Dane i <,3 

Mattia S. se sia rappresentato dal 
*3» Apostolo della Lavanda » 39. 

Mausoleo Gotico , con due Sclìe^ 
Wtri 

Medaglie in onore di G, B. Fngiuo- 
/* 32. del Card, Ottobnni a 2. di 
M A.Snh.ini ìIL «" Danimarca 
del Baron de Stosch 6a. 

M-dui (de 1 ) Caid.F.M. ao. Villa 13. 

Medici Danesi 51. 

Mi ma r in ( di gran ) Yomim , e 
Smemorati 32. 

Mercato di Piazza Navona Li* 35» 

MirUn Cocca jo 44. 

Milita Car. Albino Luigi 3; De- 
scrizione del Carnevale di Ro- 
*na 44- 

Minerva ( sopra 1 S. M. L Ai. 

Ministri Esteri uonimano ì Pelle- 
grini per la Lavanda |Q- 

Mineralogia della Danimarca 36. 

Monastc) Laterancnss , e Vatica- 
iti 38. 

Monete Danesi SS- 

Monete coll* impronta della Vero- 
nica 13. 

Marmi Can. Dom. 25.27 37. 4 1.42. 

Morte te fosse dispreizata dagli an- 
tichi Danesi * 45» 

Munter FedeMco 3. V. Volici» . 
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Musaici , loro Fabbrico in Roma *_£. 
V. la tuia d ere rizinne della Ra li- 
tica Valicarla. Roma 1788. p. 58. 

T/ipoti, Fc»re , ed onori ivi fatti 
ai Coati del Nord 34. 

Naviglio dorato , per sudare a Por- 
to al. 

Ni* colà ( di S. ) Cappella al Latc- 
rann 38. 

Nord ( del ) Conti , accolti con le 
piu gran distinzioni da Pio VI, 
che accompagnano (ino alla Cor- 
roda , nell’ atto «iella tua par- 
tenza per Vienna 34. 

Novìzi Giuseppe <j_* 

Olino 46. uun Asiatico 40. 

Ogero , Duca «li Danimarca 4$. 

Vino Sveco , tue Monete 

Of icmhurg (di ; Famiglia 3.45 54. 

Olifiero J a cobeo , e Vanti ha. 

Omicidio , Leggi aopra di etto 51. 

Oratori Sacri alle Tavole .!«■* Car- 
dinali nel Ciov.e Vcoec. S. ai. 

Crlendo Frane. 39. 

Ottiarf , luro uSi/10 per la Lavan- 
da uel Giovedì S. 38. 

Olmo , tuoi mister} 55. 

Omeri March. Frane. M. al . 1^. 33. 
44 * 

Ottoboni Cird. Pietro . Sor nonne 
19 Dett lotto da Clemente XI. ■ 
dirigere l'tdokbo del Palazzo Ru- 
rio , pel ricevimento di Federi- 
co IV. iS. Morte, eicijuie , Me- 
daglie 11. 

Ottone Conte 54. 

Panfili Card. Ciò. Bstt. poi Inno- 
cenzo X. , Protei torr di Dani- 
marca . V. Canuto M. 

Panteon l 4. 

Paolo 3 . te aia rappretentaro dal 
Li* A p [>o«to lo della Lavanda ì 39. 

Paolo ttl. io. 

Parrucche proibite in Coro , e nelle 
Può '.ioni Siate ifi. 

Patrrnà Frane, ir. 

Pnjng Canonico Crittiano . V. Co- 
nuto itf 

Potei (.V) S.M. Matllalena . Scrit- 
tori della tua Vita ad. tuo Corpo 
incorrotto 30. Monastero in Fi- 
renze 38. 

Pellegrina p gi a Roma IL 

Peretra Coni, C in teppe de la Cerda 
apre un' Ospizio per i Pellegrini 
Portoghesi , presto il Palazzo 
Piano 17. 

Pcriniexsi Monsig. lL 

Pharon ( di S. ) Abbadia 33. V. Su- 
num zA^Oct. p. 395. , et Nabilfon 
Acta SS.Ord.Brned Sec II. p.606. 

Piedi ( de’ ) bacio . Scrittori t^pra 
di etto 36 perché lavati a 13. 

nel Giovedì S. ? j?. 


) 67 ( 

Pietro 5. suprema tm potetti» di 
sciogliere t e di legare 8. q_ 

Pio Vi. suo viaggio a Vienna 22* 
onori ricevuti , in Venezia a 3. 
attenzioni usate , e contraccam- 
biate da* Conti del Nord *4. 

Pizzardoni (de* J Collegio , perchè 
cosi detto l 16. 

Platina Bartolo umico 14. 

Poeti Dan* si 53. 

PoLdori Pietro 33. 40. 

Poti filo ( di ) Sogno 6a- 

Pontificati a8. 

r nuynrd P. Giacomo 36. 

Prtc ( di ) Marchese Atuhitciadorr 
Cesareo 43. 

Procuratori di S. Marco 33. 

Propaganda ( di ) Cani Prefetto 
39 Stani peri v 37. 

Prusia Re di Biriuia 3. 

Pulcinelli pel Corto con Trombe , 
e S* conienti . Origine di qnett-1 
M iicbera 43. 4 ,. Verti sopra dt 
risa 44. 

Fanti dell'an-ichità di Hoti'i , min- 
dati in dono a Federieo IV. 35. 
40. presentati a* Coati del Nord 
li 

Pan* Niccola 16. 

Rehoule t M. 40. 

Redenzione de’ Peccati , Pellegri- 
naggi intrapresi per la ' medesi- 
ma 1 2: 

Regala , data in Venezia a Fede- 
rico rv.il. rifu. ara da 'Pio Vf.i*. 

Piano Conte Gimliàs 1^ Cir.i. 
Alessandro 1 6. Francesco , Mj- 
no L , e Paolo II. i&. 

Piario Palazzo alla losugaro . isobil- 
mente preparato per 1' allocco 
di Federico IV , e trofia de’ suoi 
Inquilini 1 y 

Pinucrrtt Marchese 40. 

Rituale delle Chiese Dnneii 46. 

Rodolfo R- di ILirgogna , «Slitte col 
Re Canuto all’ Incoronazione dell* 
lmp. Conratln il Satiro i_. 

Roma Dnnira , ostia affiniti» della 
Lingua Romani con la Danese 48. 

Po mesco t cosa foste ’ 2- 

Sacchetti Palazzo , prima Crudi , 
Feste ivi dare 36. 

Salmi Dividici in Lingua Date te 56. 

Salvinoli hot. M. 35. 

Satinati Palazzo inri reme 33. 

Sancii/ (de ; Carlo 17. 

Stiline do ( del ) Monastero in Sìe- 
ua 33. 

Sortititi Monsig. Pompeo 39. 

Satioma 9. 

Postonico Jot Fendale 49. 

Sai-ioti L.V. Storia di Bologna 4!. 

Scintone Barbato 3, 

Scoiai ione Danese $1. 


Scrittori Danesi 43. 
i>kf «lamio Pietro , suo Valore 37 « 
Schiari ( di ) Barone . V. Volici . 
Scuoti- Dau-ti 53. 

Secretoria, Ctliuicorum , veterum 
Giirittianorum « ac seteria , et 
novae Bis Vai. io. 

Settimana S. 38 

Severuti Palazzo , Residenza dell’ Ac- 
cademia E'.'drtiatuca liu 
Sforza Care 1 ita % y 
Satollo. Figi odo di Olino 46. 
Sttto IV 10. 1 1. alloggia al Vati* 
cimo Cristiano L lp 
Sovrani , loro muntile nix» verso la 
S. Sede 9. 

Spade de' Danesi 56 V.il D orango 
in Aipitinm m dono figurare » 
ove riporti* 1 pasti di S ixo-Gram- 
rmntir. L IX « dell* Interprete 
Steftno S:efanio , sull* uso degli 
Antirhi Vincitori D vieti . di a. li- 
fiere Gl » linai riera Scapale is al 
Spianta Dora, debellati A Iver- 
s ini ; la quii ferita , uel ''flot- 
tar! « Itlau dico, chiamisi Roderne, 
Qlndugle , e Ufo Insti . 

Spi' ito $. in Snstia (4. 

Stefano ( di S. ) Cavalieri , Scrit- 
tori «opra il suo Ordine 37. 
Stella Miti» , nelle Bandiere di un 
Naviglio per andare a Porto 31. 
Sterzo , genere di Cocchio 43. 
Stola d’ oro ( «Iella ) Cavalieri 33. 
Storia Letteraria della Daauuarca 
53 Maturale 36. 

Stosrh f de ) Baron Filippo fin. 
Strueat e C mite L F. 47. 
Srtccrisioni ab intestato 5 1. 
SnJ-Luco'ii per la Lsvauda de’ Pie- 
di nel Giovedì S 38, 

Stianone II. 5. 55. 

Svetta ( di ) Re . loro Monete 55, 
Tonfanti di Tacito , e Tnafe da 
S t urleo , cosa fossero l 48. 
Testamenti , Leggi «opra di essi 51. 
Tettim nij Cui lutali 53. 
7 * 4 <eéfn«t-de-Berneau Arseune j, 
ThU P. Carlo £. 

Thoi itoldien Cav. Alberto 3. 
Topografi 1 della Diilflivca 48. 
Torres ( de’ ) M irci*. Luigi 33. 
Trabocchetti negli antichi Palazzi 
14 , 

Traspontinn ( in ) S, M- V. Con ufo • 
Trematile ( «Iella ) Gius, Erman. 
Car l. I? . 

Trenta Maddalena, Dami Lucchete , 
conosciuta da Federico IV. 23. xi. 
tue rare qualità 30. 33. delusa 
dal March. Filippo Pcntivogtio , 
che avea prometto di sposarla, 
va in Siena per farsi Religiosa , 
e poi patvv in Firenze , ove ai 
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fa Monaca 53. «iteriti cfdjoqnj , 
con FederieolV. Lo »i agrari* del 
ano Ritratto brillantato , e di 500» 
Vngan , che volea regalarle >«)• 
accetta follatilo due Patenti di 
Capitano di Cavalieri» , per due 
Parenti 30. ja. gli dona in con- 
traccambio unCrocifiiio d’argen- 
to oiL Sperante della iua ConVer- 
lione «vanite jo. Alei*audro 

31. Carlo ir Celare 30. Felice 32. 
Lo renio 32. Raimondo 30- Stefano 

32. Stefano Frane. , Generale in 
•DaiUAUisrA 31. 

Ti ioafi nelle Tavole de* Cardinali 
nel Giovodi S. 21. 

Tronco , chiamatati la Cam tta 
dell' Limoline al Volto S. 1 3. 
Valerio Frane. , racconti ettratei dal 
«o Diario la. 16. il. 

VaUemnrù CarJ7Gia«. U< 

Volicchi Virginio 31. V. le «uè 
Notiate nel mio Ct lombo p. 407* 
Valter Barone 28* 

Vandali { Re de* ) Titolo dato ai Re 
di Danimarca £J_. 


) 63 ( 

Venezia ( di ) Repubblica , perché 
sequestrò le rendite del Card Ot- 
tnioni 1 2«. V. Artenate . J*/©e. rii 
S. Marco . Fegato . Sto/n d'oro. 

Veronica , o Volto S. Scrittori sopra 
di tu* 13. cnstodita alla Foton- 
da , a S Spirito , a Castel S. An- 
gelo , e nella Bai. Vac. 14. mo- 
stra a a Critiiano l» li. 

Ferrosi , ed Arcivescovi Danesi 43. 

Vernilo comparto in Cielo a ffal- 
demaro II . 61 . 

Ventarlo de' Danesi 36. 

Visconti Ramo 3. Filippo j. 

V hle fri d Cor fi ciò 50. 

V india g io Erniroo so. 

Violante Principessa di Baviera 18. 

Virgilio Polidoro Esattore del Dn- 
nnjo di S. Pietro in Inghilterra 10. 
V. Bayle Dictionn. et dalli Ul 
Mem. de Trevonx. Janoier 1702. 
p. 166. , e'I T. XXIV. degli Opuac. 
Calogeri Sii 

Vlpiano perchè il ino nome incito 
•opra nn Cannone ? 23. 

V nicomo 34. 


Vniocrtltn della Danimarca 53. 

Voltri 'de* ) Accademia in VeUoiri , 
per dare uu solenne , e pubblico 
contrassegno della sua indelebile 
riconosce nu a S. M. il He Feda» 
tiro PI. per le beneftrciise osato 
verro il defunto Card. Borgia , 
lo elesse per tuo augustissimo 
Protettore , e uè consegnò l'atto 
autentico al Ch.Sig fcdmro Mun- 
te? , che lo spedi a S. £. il Sig. 
Barone di ScKubart . 

V omini illustri della Danimarca , 
per ordine Alfabetico , ove pot- 
sono riscontrarsi 57. 

Vrnnenbourg ( d* ) Osservatorio 58. 

fVnd Crrgotio 3. 

fValtlenuxro II. Re di Danimarca 

IValfrido S. 1 . 

Wtòorada S. 

Zoega Giorgio . Scrittori della ma 
Vita , e delle sue Opere 3, 

Zoologia della Danimarca 56. 


IMPRIMA TVR 

Si videbitar Rcvuio Patri Sac. Palati! Apost. Magistro 
Candiditi Maria Frollini Architp . Philipp , Vicesg. 

APPROVAZIONE 

er ordine del Riiio P. Maestro del $. P. A. ho riveduto le notizie della venuta 
in Roma di Canuto II , e d» Cristiano L. Re di Danimarca etc. raccolte dal Oh. Sig. 
Francesco Cancellieri Romano , il quale vi ha aggiunte tante memorie * e coti rare cul- 
la Statistica v ® Letteratura Danese « che sono di onor sommo a quella Nazione 9 
e a chi le ha compilate • 

Roma 16. Febr. i Sao. dal Convento di S. M. sopra Minerva . 

Fr . Cius. Stive su ini Teologo Casanalenre » 
IMPRIMATUR 

Fr. Pbilippns Ànfossi Ord. Praedic. Sac. Pai. Ap. MagUter • 

Sl'fSR 
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